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DI  PAOLO 

e  ALI  ARI 

VERONESE 

CELEBRE    PITTORE, 

DESCRITTA 
DAI  CAVALIE%CA%W  'RIDOLFI. 

Al  Molto  Uluftre  Signor 

GIOSEPPE  CALIARI- 


IN    VENETIA,    M   DC  XLVL 
Preffo  Matteo  Leni . 


Co^  LicenT^  de'  Super  ieri  ,  e  Prmlegi, 


MOLTO   ILLVSIRE 

T 

Signor  mio  Colendiflimò. 


A  Vita ,  e  le  attioni  del  famofo 
TAO  LO  CAUAKlAuo 
Jìto  glorio fo ,  rifirette  tra  quefi 
foglty  'vengono  perjegnode/tan^ 
fica  mia  ojjeruanzja  confecrate 
al  merito  di  V.  S,  M.  Jllufire  >  njnicaherede  dei" 
thonore  y  delle  fortune  ,  e  dinumeì  ofeTttture  di 
quella  egreqia  mano  y  il  cui  grido  njola  con  lode  per 
le  bocche  di  ciafcuno  5  e  per  ogni  rifpetto  a  lei 
conueniua/ll*  appoggio  di  cjjuefìi  miei  ferii  ti ,  ne' 
quali  benché  adombrati  i  tratti  di  s)  [Mime  pen- 
nello ^  rifplendono  nondimeno  k  guifa  di  Stelle  tra 
t  ofcuro  di  quefie  carte .  Non  forzo  men  deqne  le 
lodi  degli  Heroi  ,  proferite  d.a  femplice  Palio  - 
rello  ,  che  da  faconda  lingua  ^  ne  men  grate  le 
ojferte  de  fiori  a  Generofi  ^  che  i  ricchi  doni  . 
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accetti  dunque  con  lieta  fronte  ciò  che  ha  po- 
tuto produrre  t ardente  mia  ^diuotione  'verjo  la 
cofpicua  (uà  Cafa  ^  pregiando/i  con  ragione  ^ 
che  le  di  lei  grandezjz^e  pano  cresciute  (opra  la 
ha(e  della  Vtrtu  ^  continuata  per  lunga  fuc- 
cefsione  ne  [uoi  Maggiori ,  ed  in  particolare  nel 
Tadre  di  V.  S.  Ad.  Illufire  ^  chiaro  per  \a  Pittura 
non  folo,  vnaper  lini  fgr  iti  dell  a  Ijìta.,  cnnjeruan* 
do  firn  lei  non  meno  vn'efempio  del  candore  de'fuoi 
cosìum  y  (S  incomparabile  ingenuità  ,  'onde  fi 
rende  rigUardcuole^e  riuerita  dal  Mondo,  E  rafsi- 
gnandomele  in  gratta ,  le  auguro  il  compimento 
d*  pgnifuo  dejiderio ,  e  continua  felicita  dal  Cielo , 
^iVenetiayild)  2/.  j4goylo  1 64.6. 


DiV.S.M.IIIuftre 


Diuo  tiffimo  Semi  tore 


IICaualierRidoIfi. 
VITA 
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VITA 

DI  PAOLO 

C  A  L I  A  R  I 

VERON    ESE 

CELEBRE  PITTORE- 


O  N  baftano  le  facondie  degli  Oratori ,  ò  le  hiper- 
boli  de*  Poeti  per  difpiegare  a  pieno  le  bellezze 
della  Pittura*  la  quale  non  eflendo ,  che  vn  com« 
pendio  marauigliofo  degli  effetti  della  Natura.» 
(ouefìffandofi  l'occhio  riman  delufotrdle  fintio- 
ni)n  confonde  ogni  ftile ,  ed  infterilifce  ogni  vena 
per  ben  favellarne  .  Anzi  più  crcfce  lo  ftupore  fé  confìderiamo  » 
che  nel  fuo  principio  l'huomo  altro  Maeftro  non  hebbe  y  chela 
gran  tauola  del  Mondo,  nella  quale  il  Sourano  Artefice  Iddio  le 
cofe  tutte  dipinfcjardifce  di  emulare  con  breui  linee  ,  e  muti  co- 
lori le  operationi  diuine,recando  anch'egli  con  l'arte'il  volo  à  gli 
augelli:  il  guizzo  àpefci:  il  vegettare  alle  piante  :  il  moto  à  gli 
animali . 

Ne  qui  fi  punto  il  pennello  di  Pittore  induftre  ,  poiché  tra  le 
tapezzarie  de*  dipinti  Giardini  fi  ifpuntar  le  rofe,  gli  amaranti  >  e 
le  viole:  e  su  le  cime  de'  monti  i  lauri,  i  ciprefli ,  e  gli  oliui .  Quin- 
di colonfce  l'Alba  ridente,  ed  il  Sole ,  che  difcioglendole  vermi- 
glie nubi  lieto  riforge  con  il  cria  d'oro  ad  illuminar  il  Cielo  • 

A    a         Forma 


^-4^  Vita  di  Paolo 

Forma  egli  vn  marctiirbato  ,  che  disHda  con  le  onde  altere  d 
contefa  le  Stelle  ;  e  fra  te  vie  del  liquefatto  argento  ci  fa  vagheg- 
giar tal' hora  le  VenerijleGalateCile  Gratie,e  gli  Aniori  .  Ricama 
fc  fpoglie  degli  animili ,  infondeillucido  neiroro ,  Io  fplendore,» 
nelle  gemme,  e  con  noirabil  modo  figura  ogni  pellegrina  impref- 
fìone.  che  nell'aria  fi  mira  . 

Eccolo  di  più  emulo  d'ogni  humana  inuentione  ,  -mentre  in 
breue  fuperficie  d'affeiò  di  tela  dirizza  cololIl,inalza  Palagi ,  erge 
Tempijj  &  obelifchi  :  e  con  verifimili  apparenze  difpiega  de'  paf- 
futi tempi  le  ftragij  gli  incendi) ,  e  le  vicifiìtudini  delle  mondane 
cofe;ed  oltre  il  diuifare  la  varietà  de'  corpi  >  t:fprimc  negli  huraa- 
ìii  volti  la  gioia,  lo  fdegno  >  la  letitia,il  dolore  j  e  le  paffioni  tutte 
dell'animojfacendo  l'officio  hor  di  eloquente  Pittore ,  hor  di  pin* 
gente  oratore, ed  in  fine  la  Pittura  è  quello  fpecchio  in  cui  fi  mira- 
no epilogate  le  opere  tutte  del  Creatore,  e  ciò,  che  flringe  in  feno 
la  vaftiti  della  terra,&  il  giro  del  Cielo  circonda . 

Ma  perche  non  fi  può  di  materia  fi  degna  >  che  fempre  fcarfa- 
mente  ragionarle  ha  più  adequata  lode  il  meditarla  tacendo ,  e 
con  le  opere  degli  eccellenti  Autori  j  ed  in  particolare  con  quelle 
di  Paolo  il  dimollrare  le  di  lei  bellezze ,  accordando  tutte  le  opi- 
nioni degli  intendenti,  ch'egli  habbia  ottenuto  il  primiero  inten- 
to dell'Arte  col  dilettare  con  modo  nò  praticato  da  altro  Pittore 
giàmai,ammirandofi  nelle  Pitture  fue  pellegrine  maeflofeDcità, 
grani  Perfonaggi,Matrone  ripiene  di  gratie,di  vezzi ,  Regi  veftiti 
di  ricchi  adobbi,diuerfità  de  panni,fpoglie  varie  militari ,  adorne 
architetture>liete  piate,  vaghi  animali,e  numero  di  cotante  curio- 
fità  5  che  ben  poifono  appagar  l'occhio  di  chi  le  mira  con  foauil- 
(ìmo  trattenimento ,  onde  fi  rende  chiari/limo  nella  ferie  de'  più 
iiifigni  Pittori  della  moderna  età . 

Ne  già  prefumiamo  tra  quefti  fofchi  caratteri  far  rifplender<L> 
maggiormente  cotanto  valorcj  ma  folo  con  la  penna  Epilogar  di 
quello  gli  honori . 

Traile  Paolo  i  natali  in  Verona  Città  illuftre  di  Lombardia  ce- 

Veioiia  pania  ^^^^^  P^^  l'antichità ,  per  l'amenità  del  fito,per  gli  archi ,  e  Teatri 

ci  Paolo.       egregi)  emuli  delle  moli  più  altere  di  Roma ,  per  la  quale  fcorren- 

do  l'Adige  fuperbo  irriga  à  guifa  del  famofo  Tebro  con  rapido 

corfo  il  verde  lembo  de'  fuoidilctteuoli  colli ,  e  chiara  non  meno 

per  le  difcipliiie  di  Marte;cheper  quelle  delia  dott*i  Minerua»  che 

fi  van- 


e  altari.  S 

'fi  vata,per  compendio  delle  fue  grandezze,!©  hauer  prodotto  que- 
llo egregio  Pittore . 

-  HOr  nell'anno  15  3  2 .  nacque  Paolo  per  accrefcere  decoro  aHa 
Patria,  e  bellezza  al  Mondo  .  Fu  il  di  lui  Padre  Gabrielle  Caliari 
Cittadino  Veronefce  fcultore,che  gli  infegnò  da  fanciullo  i  prin-  g' jfjj°^°  ^^ 
tipi)  dell'Arte  Tua,  auezzandolo  d  far  modelli  decreta  :  ma  vedu- 
tolo più  in  dinaro  al  dipingere  }  che  allo  fcolpire  lopofe  fottola 
difciplina  di  Antonio  Badile  fuo  Zio ,  il  quale  con  grido  di  chiaro 

Pittore  ni  Verona  dipingeua  j  della  cui  mano  fi  vede  nella  Chiefa 
éiv  San  Nazaro  vna  tauola  à  man  fìniftra  efpreflaui  la  Vergine  fo- 
pra  le  nubi  col  bambino  in  grembo  >  e  fotto  alcuni  Santi  Vefcoui, 
&  vn  faRciulio,  che  gli  tiene  il  libro  con  altre  figure,  &  il  Lazzaro 
rifufcitato  in  San  Bernardino:  da  che  fi  comprende  donde  traflei*^ 
origine  quefta  gentil  maniera  ,  la  quale  fu  accrefciuta  in  bellez- 
za 1  e  nobiltà  da  Paolino ,  che  con  tal  uomeall'hora  per  vezzo  fi 
chiamaua . 

-  Dimorato  per  qualche  tempo  nella  cafa  del  Zio  auuantag- 

giò  gli  anni  col  fapere  ,  producendo  ftuporineldifegno,&:  indi  DonìnatuiaU 
nel  colorire .  Era  l'ingegno  fuo  botato  di  quelle  parti,che  fi  ricer-  tii  Paolo, 
cano  nel  buon  Pittore,di  facile  apprenfione ,  tolerante  le  fatiche , 
riteneua  nella  mente  le  cofe  imparate  ,  era  di  genio  nobile  ,  ne 
formaua  cofa  nell'Idea  ,  che  non  fpirafle  gratia  ,  e  diletto  :  a 
fegno  j  che  nel  verde  Aprile  degli  anni  partorì  co'  fiori  giocou- 
diifimifirutti. 

Si  diede  poi  à  far  opere  da  fé  con  letitia  del  Padre,  poiché  altro 
nù  bramano  i  degni  Genitori  da  figliuoli,che  il  vederli  incamins,- 
ti  nella  via  dell'honore.  Fece  dunque  in  S.  Fermo  di  Verona  pic- 
cola tauola  con  noftra  Donna  à  federejc  due  Santi  ;  in  San  Bernar- 
dino dirimpetto  al  Lazzaro  del  maeftro  fuo,noiì:ro  Signore ,  che 
ri{ana  la  fuocera  di  San  Pietro  ;  e  nella  via  (Iroua  due  figure  di 
bella  macchia  ,  da  quali  principi;  fi  prefaggirono  le  future  fue 
grandezze . 

Condotto  in  quefto  mentre  à  Mantoua  dal  Cardinal  Hercole 
Gonzaga  con  Dominico  Riccio  detto  il  Brufaforci  ,  Battiftadal 
Moro,  e  Paolo  Farinato  giouani  Pittori  Veroncfi  per  dipingere  le 
tauole  del  Duomo  ,  fece  Paolo  nella  fua  il  Santo  Antonio  Ab- 
bate percoflp^  con  baftone  da  vn  Demonio  ,  e  da  vn'altro  de^ 
lufo  fotto  forma  di  femina  ?  preualendo  in  valore  ài  concorren- 
ti. 

Rimu- 


Paolo  àMan 

coua. 


6  Vita  di  Paolo 

Rimunerato  dal  Cardinale  ritornò  d  Verona  trattcnen^oui/ì 
per  breue  tempo  in  far  copia  del  quadro  di  Raffaello  de' Conti 
Canofla,  che  nelle  cafe  medefìme  fi  conferuaj  &  in  alcuna  priuata 
fatica  :  ma  viuendo  poco  contentOjnon  incontrando,  che  indifa- 
uéturc(veriticàdofi  in  effetto  il  detto  di  Chriftojche  niun  Profeta  è 
ben  veduto  nella  Pacria,)penraua  di  migliorar  fortuna  fotto  più  fa- 
uoreuole  Cielo;(ie  piante  tra  (portate  in  pellegrino  terreno  auuan- 
2 ano  rpefio  gratiaje  bellezza»)  ne  pafsò  molto ,  che  all'intentionQ 
fegni  i'enecto  andatofene  à  Tiene  nel  Vicentino  ,  oue  nelle  cafe 
A  Tci-.fo  ^de'  Conti  Porti  dipinfe  à  frefco  nella  Sala  in  par:im2iiti>  diuifi  da 
figure  à  chiaro  fcuro  j  huomini  >  e  donne  t  che  giuocano  ad  vna 
tauola  ;  vn  conuito  di  Caualieri,e  di  Dame  ;  vna  caccia  >  &  vn  bal- 
lo; e  nella  cornice  carcelline^bambocciie  feiì:oni . 

Sopra  la  porta  d'vnCamerone  ftanno  appoggiate  ad  vn  fron- 
tifpitio  Palade,  e  Mercurio;  e  nelle  pareti  appaiono  quattro  hifto- 
rie:di  Mutio  SceuolaiCheii  abbruggia  la  mano  in  emenda  d'hauec 
vccifo  il  Secretarlo  in  vece  del  Rè  Porfena  :  di  Sofonisba  dinanzi 
.^à  Maffinifla  j  che  la  fece  dapoi  fua  fpofa  per  fottrarla  dal  trionfo  ; 
di  Marc'Antonio  alla  Menfa  >  e  Cleopatra  con  reale  apparecchio* 
e  corteggio  de  ferui  :  e  di  Serfe  fedentcd  cui  tributano  doni  i  po- 
poli della  Greciaj&  vn  fregio  intorno  de  fanciulli  >  e  feftoni  :  nelle 
porte  finfe  cacciatori  ;  e  dalle  parti  d'vn  camino  Venere ,  e  Vul- 
cano» nelle  quali  fatiche  v'hebbe  parte  Battifta  Zelotti  fuo  difce- 
polo,  che  perefler  di  maniera  fimile  indifferentemente  lauora- 
ua  nelle  opere  di  Paolo  y  à  fegno ,  che  le  cofe  loro  pareuano  d'- 
vnamedefimamano,  e  alcuni  dicono  >  che  gli  feruiffe  ancora-» 
Antonio  Fafolo  Vicentino  »  che  all'hor  giouinetto  ftudiaua  dal- 
le opere  fue . 

PafTato  à  Fanzolo  Villaggio  del  Triuigiano  nelle  cafe  degli  Sig, 
Emi  operò  ancora  à  frefco  con  Battifta  fopra  la  porta  della  loggia 
Cerere  pofta  nel  mezzo  de'  ftrométi  rurali,e  dalle  parti  Gioue  fot>- 
to  forma  diDianajCÓ  CaliftOjClamedefìmapercoffa  da  Giunone. 

In  vna  delle  camere  vedefi  in  trepartimenti:la  fauola  d'Adone. 
In  vn  camerino  quella  di  lo  in  quattro  fpatij  compartita  ,  &  in 
altra  la  Pittura  >  la  fcultura ,  e  le  Arti  liberali ,  nel  foffitto  della 
Sala  le  Mufe ,  e  fchiaui  legati ,  a  piedeftalli  di  colonne  dipintiui 
per  ornamento . 

Terminate  le  opere  dette  &  altre  fparfe  per  que'  Villaggi  Batti- 
ila  fé  ne  andò  à  Vicenzaper  dipingerai  il  Monte  di  Pietà ,  Pao- 
lo 


Cacari.  T 

h  fc  ne  pafsò  d  Vcnetia  >  non  potendo  la  virtùfua  riceuere  augu- 
mento di confìderatione  efpofta  nelle  follicudini,  fi  che  faceuadi 
meftieri,  che  in  più  cofpicuo  luogo  facefl'e  pompa  di  fue  bellezze,  ^  Venct  i.- 
che  però  fiì  chi  oiflc  : 

C^e  vai  beltà  non  villa  ?  e  fé  pur  uifta ,  Pali:  FidJfei  a 

Ndnuagheggiata  ?  e  fé  pur  vagheggiata  scaii. 

Vagheggiata  da  u»  foto  f 

lui  dunque  flabilitarhabitatione  hebbe  materia  di  far  conofce-- 
re  il  fuo  valore  :   e  banche  fi  vedeffero  in  jquella  Città  le  fingolari 
Pitture  di  Titianojquelle  del  Palma  Vecchio,  e  nel  fiorire  all'hora 
del  Tintoretto,non  gli  mancarono  degni  trattenimenti . 

Quindi  gli  fu  locato  il  foffitto  della  Sacreftia  dal  Padre  Bernar- 
do Torlioni  Priore  di  San  Sebaftiano  fuo  amoreuole  compatrio- 
ta,oue  fece  laCoronatione  della  Vergine  con  gli  EuangelilH  in- 
torno .  Ma  i  fanciulli  pofti  in  que'  tondi ,  che  tengono  libri ,  e  ££^{^3^0^*'*' 
due  cartelle,  in  vna  delle  quali  è  fcritto  .  Coronam  in  capite  tuo  ac- 
cipe  j  e  nell'altra  accipe  digni{atera,&  coronam  aternam ,  furono  di 
mano  dVn  fuo  fcolare . 

Piaciutalopera  gli  allogò  poi  la  parte  del  Cielo  della  Chiefa, 
poco  dianzi  rinouata,diuifo  con  bell'ordine  da  due  ouati ,  e  da  vn 
quadro  nel  mezzo  con  altri  minori  fpatij . 

Nel  primo  ouato  feceui  Eftertutta  vezzo  y  e  leggiadria  con- 
dotta dalle  ferue  al  Rè  Afl"uero,e  gli  ftà  a  canto  il  Zio  Mardocheo^ 
auuertendola  à  tener  celata  la  ài  lei  nafcita . 

Nel  mezzo  viene  quella  dal  medefimo  Affuero  coronata  in  luo- 
go della  Regina  Vaili,per  efìergli  fiata  inobediente ,  e  pofcia  la 
bella  Efter  ottenne  con  fue  doki  preghiere  la  liberatione  del  po- 
polo fuo,&  honoriper  lo  zio,  perche  doue  impera  pellegrina  bel- 
lezza ogni  cofa  obedifce^onde  fiì  chi  cantò  : 

'jtrtièus  innumertsmens  oppignatur  dmamum^  2  Rcmcd;. 

Vt  la^is  aquoreisvndi^ue  putfus  aquis  ^ 

Et  nell'altro  Guato ,  che  cinge  il  quadro  Mardocheo  fopra  gc-- 
lerofacaualio-vim condotto  da  Amano  ger  i*. Città  acclamata» 


vPacIo  Iodate 
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per  amico  del  Rè  ,  in  taleguifa  honorato  per  la  congiura  da  hir 
fcoperta  degli  Enuchi . 

La  fortuna  fpeflo  feonuoglie  le  forti  >  Amano  poco  dianzi  riuc- 
rito  come  Signore  della  Perfìajhordiuenutoftalfiere.d'vnofchia-. 
uoj  è  fatto  cfempio  di  quegli  inuidi  cortegianijche  nell'auge  delle 
loro  grandezze  prouano  il  precipitio  .  La  fortuna  qual'hor  rif- 
plende  è  di  vetro  .  Ne'  rimanenti  fpatij  diuife  balaufì:ri,e  fanciul- 
li fopra  fef!:oni,fìgiire  à  chiaro  fcurojC  di  torretta  gialla. 

Scoperte  le  Pitture  per  la  nouità  della  bruttura  non  pure  j  mi 
perle  opere  fingolari  di  Paolo  (  non  effendofì  vedute  per  lo  in- 
nanzi fimili  bellezze  ne'  Cieli  de'  Tempi;  )  vi  concorfe  numerofo 
popolo  ad  ammiiarle, dando  immortali  lodi  all'Autore ,  il  che  fu.. 
cagionejche  que'  Padrijfenza  metterui  tempo  di  mezzo ,  vollero;»4, 
ch'egli  profeguifse  d  dipingere  la  volta  della  Cappella  Mag- 
giore ,  nella  quale  fece-àire{co;noftra Donna  in  atto  di  falire  al 
Cielo  da  molti  Angeli  circondataniella  fommità  della  tribuna  E- 
gurò  Iddio  Padre ,  e  nel  giro  fopra  pergolati  Angeli  ,  che  fefteg- 
giano  con  vari  ftromenti  3  li  Dottori  della  Chiefa  negli  angoli  * 
&  in  due  mezze  lune  gli  Euangelifti . 

Nel  CoraefprejOfedue  hiftorie  l'vna  di  San  Sebaftiano  dinanzi 
i  Diocletiano  confelfando  eifere  Caualier  di  Chrifìoj  ma  quefta_» 
eflendofì  guada  fu  poi  ricoperta  da  vn  quadro  doglio  dallo  fleflb 
con  la  medefimainuentione .  Nell'altra  è  il  Santo  Caualiere  per- 
cofio  da  fatelliti  co'  baftoni .  Sopra  à  fedili  fece  à  chiaro  fcuro  in 
due  nichie  liSanti  Apoftoii  Pietro,e  PaolOj&  altri  Profeti ,  e  figu- 
re intorno»  d  chiaro  fcuro,Sibillej&  Angeli  Goloritjiche  fuonano^ 
e  cantano?  due  Miniftri,  che  auuentano  freccie,  e  San  Sebaftiano 
in  altraparte ,  dinedendo  il  tutto  con  Colonne  ritorte  fregiate  di 
lanorijc  di  getìtiU  ornamenti  :  fopra  d  volti  delle  Cappelle  diuife-i^ 
gli  Apolrolije  due  Profeti  d  lati  dell'organo  j  l'AnnuntiatancH'ar--; 
codella  Cappella  Maggiore ,  e  Sibille  fopra  alle  due  minori  vici- 
ne, ne  haueua  Paolo  »  quando  quelle  opere  dipinfcjche  anni  vinti- 
cinque  . 

Inconitrato  per  tanto  nel  genio  della  Città  n'hebbe  d  far  opere 
molte  d  oglio,&  à  requifitiónede'Signori  ripigliò  di  nuouole  co- 
fe  d  frefco,  onde  trasferitoli  alla  Soranza  vicino  d  Caftel  Fraeo  di- 
pinfe  nell'afpctto  della  loggia  di  quel  Palagio  colonne ,  paefi ,  le 
ftagioni,e  fàciuHi  co  ftutti  diuerfi  in  manoj  nelle  mezze  Uin^jM ar- 
te^ Vener'ejGicueje  GiimonejMejjcuriOie  Pala4e  9  con  altre  Dei-t 
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ti,  e  nella  volta  fanciulli  in  partimenti  j  e  ne'  capi  fopra  balauftri 
pofe  due  à  federe,vn  di  quefti  con  giubbone,e  beretta  all'antica  in  ^^^  Sóranzo» 
cui  diconojchc  Paolo  flritraefle  in  atto  di  leggere ,  e  vi  fece  due 
naturaliflìmi  cani . 

Nel  mezzo  del  foffitto  della  Sala  linfe  vn  Cielo  di  Dei,  e  figure 
nel  girar  della  voltale  ne'  muri  hiftorie,  e  facrificij  recinti  da  don- 
ne à  chiaro  fcuro,  &  altre  fopraporte . 

In  vna  delle  camere  appar  in  guifa  di  tribuna  naturaliillma  vi- 
te,con  augellini,e  negli  archetti  fono  tefte  finte  di  bronzo  .  Nel- 
le pareti  vi  è  Ale{fandro,che  taglia  col  ferro  il  nodo  Gordiano ,  e 
le  donne  di  Dario  dinanzi  al  medefimo  AlelTandro  3  che  ordina» 
che  fiano  come  Regine  feruite , 

Nella  feconda  fi  veggonocome  nell'altra  Virtù  colorite  fopra 
le  porte,  e  figure  à  chiaro  fcuro  in  partimenti ,  e  fono  delle  opere 
pregiate  di  Paolo.  E  qui  ancor  vogliono,c  he  vi  operaiTe  il  Zelot- 
,ti,  come  fi  diflejjfuo  condifcepolo. 

Circa  il  tempo  medefimo  i  requifitione  del  Signor  Daniel  Bar- 
baro eletto  d'Aquileia,e  del  Signor  M.  Antonio  fuo  fratello inua-  A  Madera: 
ghiri  della  nuoua,e  diletteuole  fua  maniera,fi  códufle  Paolo  d'Ma- 
fiera.  Villaggio  vicino  ad  Afolo  nelTriuigiano,oue  nel  palagio  lo- 
ro eretto  co'  modelli  di  Andrea  Palladio  celebre  Architetto,dipia- 
fé  nouelle  marauiglie , 

Nella  Sala  fatta  à  Crociera  figurò  le  Mufe,con  loro  ffcromenti , 
architetturclieti  paeiì,e  trofei  militari  .  In  alcune  porte  finte  ri- 
trafife  paggi,  e  ftameri,  e  ne'  volti  felloni,  e  rami  di  frondi .  Da  vn 
iato  della  Sala  compofe  altrefi  nobile  architetture  ,  e  fopraui  vn 
corridore  con  Dame ,  dz  altri  con  libri ,  e  ftromenti  muficali  in. 
mano,  chemiranovn  Cielo  ,  oue  fono  rapprefentatii  Pianetti 
con  le  infegne  loro  . 

Oltre  di  ciò  diuife  in  due  Camere  colonne  co  impofte  di  Satiri 
finti  di  bronzojfopra  le  porte  figure  coIorite,che  rapprefentano  la 
Nobiltà  ,  il  Dominio,  l'Honore,  la  Magnificenza,  &  altre  fi- 
mili  ,  che  alludono  alla  dignità  di  quella  famiglia  :  e  ne'  fofEtci 
appaiono  Giunone,Cerere,Flora,Vertiino,  e3acco  ignudo  raor- 
bidiiiìmo,  che  preme  vn  grappolo  d'vua ,  per  dinotarci  'la  copia_, 
de'  tìoriide'  grani,e  de'  frutti,di  che  abbonda  quel  delitiofb  paefe, 
alle  quali  cofe  refe  tale  gratia,  e  nobiltà,che  fembrano,per  àpùto 
cofc  di  Cielce  vi  fece  alcune  diuotioni  finte  in  quadri . 

Kel'apartc  della  pefchiera  fituata  a  cantcal  Monte  colorì  alcu- 
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ne  hiftoriette,  e  la  Pace  nel  mezzo  del  volto  *  e  vi  fono  ancora  fi- 
gure di  ftucco ,  che  per  ricreatione  far  foleua  il  Signor  Marcant'- 
Antonio  detto  ;  onde  que'  Signoria  per.lo  buon  feruigio  ottenuto 
da  Paolo  j  l'hebbero  fempre  in  protettione, e  procurarono  lo  ag- 
grandimento  dello  ftato  fuo .  Non  può  la  virtù, benché  nobile  per 
fua  Natura,  renderfi  riguardeuole  àgli  occhi  de*  mortali  .,  che 
fiflan  l'occhiojoue  più  l'oro  riluce?  fé  il  Grande  con  l'autorità  non 
le  ferue  di  follieuojnel  cui  parere  ognVno  facilmente  concorre, Le 
gemme  auuanzano  di  conditione  nelle  mani  de'  Signori  ^  e  le  opi- 
nioni loro  fono  fempre  feguite  dagli  inferiori . 

Dipinfe  indi  à  non  molto  pur  a  frefco  in  Venetiafoprail 
Campo  di  San  Mauritio  nella  cafadelBellauite  quattro  hiftorie-» 
colorite ,  e  due  i  chiaro  fcuro  de'  fatti  de'  Romani ,  doue  entra.^ 
Martio  Coriolanojche  à  preghi  diVetturia  fua  madre  racqueta  Io 
fdegno  con  la  Patria»onde  fu  poi  da  Volfci  priuo  di  vita  •  Nella  ci- 
ma fono  fanciulli  pofti  i  federe  fopra à  feftoni^e  fotto  alle  feneftrc 
fece  cartelle  colorite,e  Cameiie  tra  quelle  altre  à  chiaro  fcuro,con 
fatire  intorno  :  e  fotto  quelle  de'  mezzati  corazze ,  e  bellici  ftro- 
menti  pur  d  chiaro  fcuro.  A  piedi  fopra  i  modiglioni  fono  due  fin- 
golari  figure  fìnte  di  bronzo  j  che  rapprefentano  la  Prudenza  j  e^ 
Minerua  con  rami  d'oliuoje  gambi  di  fpiche  in  mano,  per  dinota- 
re j  che  degli  auuanzi  fatti  d'oglio ,  e  di  grano  il  Padrone  haueua-*' 
murata  lacafa. 

Rinouandofì  in  quello  mentre  alcune  delle  vecchie  Pitture^ 
del  Palaggio  Ducale ,  parte  locate  ad  Oratio  Figliuolo  di  Titia- 
no  j  altre  al  Tintoretto,così  à  Paolo ,  auuanzatofi  in  grido  per»le 
opere  di  San  Sebaftiano  j  (e predicatoci  di  lui  valore  da  detti  Si- 
gnori Barbari  per  le  opere  iìngolari  fattegli  à  Mafiera)gh  fu  loga- 
ta  vna  delle  hiftorie  maggiori  per  la  Sala  del  maggior  Configho , 
nella  quale  co  molto  decoro  rapprefentò  Federico  I.Imperadore, 
che  riconofceua  per  Paftore  della  Chiefa  Ottauiano ,  con  molti 
Perfonaggi  al  corteggio  veftiti  in  belle  guife ,  e  vi  ritraife  al  natu- 
rale il  Signor  Luigi  Mocenico,  che  fu  Doge ,  Ago ftin  Barbarigo  j 
che  morì  nella  Battaglia  nauale,  Marc'Antonio  Grimano ,  Anto- 
nio Cappello,  Girolamo  Contarino ,  e  Lorenzo  Giuftiniano  Pro-  • 
curatori  di  SanMarco,FrancefcoLoredano  Abbate,e  Nicolò  Ze- 
no, &  altri,  &  era  Io  fcritto. 
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AlexAndrum  ITI.  Pont.  Max.  rite  creatum^  &  0B4utamìfL^ 
vitto  faBum  Imfer.  Feder.  Ticinum  euocauit .  Alex. di  - 
Boàusaudiensnon  fuit  .Itaque  Federìcusidagre  fe- 
rens,  OBaui^num^  qmadfé  ijt  rmÀ^cUr^tfit)  acvenc- 
ratusefi.. 

Sopra à  due  feneftroni  dipinfe  il  Tempcla  Fede ,  la  Patienzaje 
r  Viiione  con  fafci  di  verghe  in  mano,  alludendo  la  conferuatione 
di  quella  Republica  >  e  l'amore  nodrito  tra  Cittadini  :  e  per  ellerfi 
Tempre  m  quella  conferuata  la  cattolica  Religione j  md  quefìe  nel- 
l'incendio del  Palagio  fi  abbruggiarono  l'anno  1 575. 

Nella  camera  de'  Signori  Capi  del  Configlio  di  dieci/ormò  nel 
mezzo  dell'intauolato  vn'AngelOjche  difcaccia  il  vitio  ,  con  don- 
ne à  piedi  polle  in  fuga ,  che  altri  ne  rapprefentano .  L'Innocen- 
zaje  fimilijche  porgono  preghi ,  accompagnate  dal  Tempo ,  pro^ 
tette  da  quel  grande  Magiftrato  .  Intorno  fono  fimboli,  che  figu- 
rano la  ài  lui  autorità  :  ma  due  di  quelli  furono  d'altra^mano  >  e  vi 
fi  conferua  ancora  fopra  il  Tribunale  vn  Chrifto  morto  foflenuto 
da  gli  Angeli  di  mano  di  Antonello  da  Meliìnaj  degno  di  memo- 
ria per  l'Autore. 

Nel  Cielo  dell'anticamera  fece  San  Marco  con  corona  d'oro  in 
mano  vn  Angeletto  lo  foftiene ,  &  altro  tiene  con  bello  atteggia- 
mento il  libro  degli  Euangeli  appoggiato  al  Leone^  e  nellaparte 
inferiore  Ranno  le  Virtù  Teologali  mirando  in  alto ,  e  nel  recinto 
in  lunghi  fpatij  fono  trionfi  de' Romani  di  terretta  verde ,  e  fi- 
gure à  chiaiO  fcuro . 

Md  quelli  furono  per  così  dire  piccioli  fegni  della  virtù  di  Pao-  Pitture  Hclla 
lojdimoftrandone  effetti  maggiori  per  le  occafioni,  che  di  poi  gli  ''J*"^''^  ^^  ^^^ 
forcironoipoiehe  in  virtù  dell'elettione  fatta  da  Titiano  de  più  ec- 
cellenti giouani  Pittori  (hauutane  la  cura  da  Procuratori  di  San 
Marco)che  furonoGiofeppc  Saluiati,BattiftaFracojlo  Schiauone, 
il  Zelotti ,  ilFratinajfù  Paolo  tra  primi  annouerato  >  a  cui  furono 
allignati  tré  tondi  per  la  volta  della  Libraria  di  San  Marco  verfo  il 
Campanilejne'  quali difpiegò i feguenti componimenti . 

Nel  primo  fiiife  alcune  beile  Matrone  perla  Mufica  j  che  fuc- 
ilano liuti}  e  viuole  3  &  vna  canta  ù  librone  con  elle  loro  è  Amore  ^  ---^ 
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perche  alcuni  volleroach'èglifofleinuentore  della  Mii fica  j  e  per- 
che il  luonOj&  il  canto  fono  eccitamenti  ad  amare  ,  onde  Menan- 
dro: 

Mujica  multìs  e  fi  incitàmentum  amorìs  » , 

Si  finge  ancora  nato  dall'otioj  et  dall'humanalafciiiia  j  onde  ii  * 
Petrarca .  - 

o.  I  nel  ri  1011  :         ^^  nacque  dotio ,  e  di  lafciuia  humana  ' 
fò  d'a  mot  e .  Nodrito  dì  fenfier  dolci ,  e  foaui , 

Fatto  Signor^  e  Dio  da  gente  vana.  - 

Quindi  èj  che  di  cibi  delicati  fi  nutre ,  di  odori ,  e  di  lafciuie  j  fi 
fomenta:  gli  Amanti  gli  formano  delicati  guanciali  di  rofe  ,  e  lo 
vezzeggiano  co'  ventagli  dì  molli  piume,  &  alle  mufiche  delle  più  ' 
belle ,    e  sficendate  fanciulle  prende  foaiùllimi  ripofi  j  -  e  lo  difie 
Ouidio  o 

£rgo,  vbi  vifus  erìs  nofira  medicabilis  arte  j  • 

Fac  mcnitis  fugias  otia^rima  mets . 
Htzc^  m  ames  faciunt  :  htec,  qu<z  fecere^  ttfentUr  : 
1  •  D?  lem  ed.  Hdc  funi  iucundi  cauja,  cibusque  mdli . 

Otta  fi  tollas,  periere  cupdìnis  arcus , 

Contemptdiquè  iacent,  drfine  luce  faces,  ■ 

Nel  fecondo  fece  due  belle  figure  perlaGeometria,e  l'Aritme-  - 
tica . 

E  nel  terzo  è  l'Honore  j  the  nafce  dagli  fiiudij  delle  varie  di- 
rcipline  j  collocato  fopra  vn  piedefìiallo  ,a  cui  flanno  innanzi  Filo- 
fofijHiftoricije  Poeti^che  gli  offerifcono  ghirlande  di  fiori  d'ede- 
re ,  e  d'allori,  che  fono  ghacquifti  fatti  dopo  Je  lunghe  vigilie, 
e  fatiche,non  raccogliendofi  da  fparfi  femi  loro  ì  che  amari  frutti, 
&  infipide  foghe,  fopra  che  dilfe  lo  Stigliano .  • 
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perche  finte  Jìan  Vergini  infeconde^ 

Ne  frutto  altro^  che  amaro  il  lauro  dia . 
Più  non  e  ohi  ut  n  de' fuàor  miei  l'onde^ 

Sudian  pur  pe  r  altra  opra  o  fronte  mia, 

che  fcarfo  premio  e  il  cingerti  di  fronde  o  • 

E  perche  haueiTano  i  Procuratori  decretato  vn  fegiio  di  parti- 
colar  honore  ,  à  qnal  de'  Pittori  detti  fi  fofle  meglio  diportato  j  ne 
diedero  anco  la  cura  d  Titiano  >  e  al  Sanfouino  di  farne  il  gnidio 
tiormà  perche  non  vollero  efTer  tenuti  partiali,  giudicarono  bene  doSa'pao^ 
lo  intenderlo  da  medefìmi  concorrenti  >  che  richiefti  del  lor  pare-  lo  da  Piocma- 
re  fopra  le  opere  de  compagni  (eccettuandoli  le  loro  )  conuenne-  ^q"  ^^  i'■^^ar- 
rOjche  Paolo  ne  hauefle  riportato  il  pregio ,  che  tanto  riferirono  à 
medejfìmi  Procuratori,i  qualiColtre  la  ricognitione  ad  ogn'vno  ce-  ■ 
ferita  )  >  lo  riconobbero  con  dono  d' vna  catena  d'oro  3  in  fegno 
dell'honòre  confeguito ,  che  tuttauia  fi  conferua  dal  Signor  Gio- 
feppe  Caliari  nipote ,  come  pretiofa  reliquia  dell'Ano  fuo  glorio- 
fo.È  certOjche  gli  honori,che  prouégono  dalla  virtii,più  pregiar  fi 
deuonojche  le  ricchezze  j  che  dalla  fola  fortuna  dipendono ,  e  lo  ■ 
afferma  Io  Stagirita . 

Imperia^ér  opes  gloria  cdufa  expe^and^funt  ', 

Si  lafciano  le  grandezze ,  e  fi  fpengono  in  profondo  oblio  i  no=* 
mi  di  coloro/che  fenza  fregio  di  virtù  fi  muoiono,  e  riman  folo  la 
memoria  degli  huomini  eccellenti  e  • 

Fece-per  la  Chiefa  de'  Crociferi,  nella  Cappella  dedra  à  canto 
lo  Altare,  noflró  Signore  adorato  da  Pallori ,  oue  la  Vergine  lo 
raccoglie  entro  pouere  bende  .  • 

Andato  pofciad  Verona  driuederi  Parenti,  dipinfe  a  Padri  di 
Sari  Nazaro  in  capo  del  loro  Refettorio  vn  recinto  di  vaga  archi- 
tettura, e  due  colonne  per  ogni  parte  intrecciate  da  Vitalbe,  che  Opera  cele- 
foftengono  maertofo  frontefpitio  ,  e  trd  quelle  pofe  piccaglie  di  ^^^  ^^  Verona 
feftoni  appefi  à  tefchi  d'animali ,  •  Sopra  d  cantonali  della  hiftoria 
finfedue  Satire  nella  diformitd  loro  bclliflìme  ,  enei  mezzo  il 
pranfo  di  Simon  leprofo  con  la  Maddalena  in  atto  di  vnger  i  piedi 
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al  Saluatore ,  in  faccia  d  cui  ftd  il  raedefìnio  Simone  ftupido  dell'- 
attione  della  Donna  geiierofaj  oltre  la  menfa  è  lo  infellonito  Giu- 
da ripieno  di  liuorc^che  accenna  à  circonftanti  la  perdita  dell' vn- 
guento  pretiofoj  che  l'in namorata  Peccatrice  nioitra  di  lparger(i-> 
fopra  i  piedi  del  Signore . 

Non  fi  può  dcfcriuere ,  con  quale  graniti  fé  ne  flia  quella  Ma- 
trongjella  foftiene  vn  piede  di  Giesii  annodato  da  crini  d'oro  3  ed 
altri  fciolti  fregiano  con  le  aurate  fila  l'alabaltro  del  feno  fuo ,  e 
pofa  l'altra  mano,che  di  candore  vince  le  neui  intatte/parfe  di  ro- 
ie,  fopra  il  vafe  del  pregiato  liquore  ;  &  ogni  fuo  gefto  in  fine  pare 
accompagnato  dalle  Gratie,in  quell'humile  attione ,  fononi  ferui 
con  aurei  vafi ,  &  altri ,  che  fomminillirano  viuande  al  banchetto , 
Mimi  veftiti  à  liurea  con  bertuccie  à  mano  >  che  vengono  d  tener 
in  fella  i  conuitati,  ne  vi  è,  che  defiderare  di  pompa  ì  ed'apparec- 
chio  ;  quale  Pittura  fiì  dallo  fcr^ttore  delle  prefenti  vite  ritratta.» 
della  medefimagrundezza  3  e  mandatain  Fiandra  d  granPcrfo^ 
naggio . 

Profegui  Paolo  nel  ritorno  le  opere  di  San  Sebaftiano  ,  poiché 
qiie'  P^idri  non  vollero^ch'altri^che  lui  vi  dipingere ,  e  rifacendoli 
gliornamenti  di  quella  Chiefa  >  pofem^no  alla  tauola  dell'Ai- 
tar maggiore  5  nella  quale  fece  noftra  Donna  col  Bambino  al 
fcno  j  &  Angeli^  d  piedi  San  Sebaftiano  legato  ad  vna  Colonna  > 
San  Pietro  j  e  SanFrancefcoj  in  cui  ritrafle  il  Padre  Bernardo 
detto . 

Ma  nell'opera  della  Purificatione  dell'organo  da  lui  dipinta  P- 
ricj  f°''^^  •''anno  1 5(^o.rinforzò  il  coloritOj  e  dimoftrò  eccellenza  maggiore  » 
Qui  ftd  la  Vergine  col  Pargoletto  trd  le  virginali  braccia  j  e  con 
materaa  tenerezza  lo  apprefénta  al  vecchio  Simeone,  fopra  cui 
piegandofi  il  venerando  Pontefice  adora  quella  Diulnita,  che  già. 
gran  tcmpobramato  haueu^  di  vedere ,  e  beando  le  luci  in  fi  gio- 
conda vifta  defia  di  chiuderle  in  perpetuo  ripofo .  Circondano  T'- 
Aitare §acerdoti,Leuiti  co'  libri  in  mano  »  ferui  con  torchie  acce- 
fe,&  incenfieri ,  &  vna  Donna  veiUta di  lieto  colore  fld  in  vn  can- 
to con  due  colombe  per  l'offerta . 

Nella  parte  interna  è  la  Pifcina  con  ntolti  infermi  3  che  atten- 
dono la  motione  delle  acque  dall'Angelo  d  lato  a  colonnati  d'- 
yn  porticale  3  che  girando  intorno  formano  ampio  cortile  tirato 
con  rigorofa  profpettiua  3  e  le  figure  primiere  collocate  nelia_r 
linea  priiidpale  del  piano  3  mancando  a  pece  ,  apocolavcdu^ 

ta 
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ta  delle  più  loiitamccon  accurato  artificio  del  punto  oflemato  nel 
pauimento  della  Chiefa .  ^Z'"?'  «^«"f 

L  le  bene  1  buoni  Pittori  per  fuggir  tal  hora  quelle  vedute  no-  remato, 
iofe  di  profpettiue  hanno  accoftumato  tener  il  punto  eleuato,  per 
lo  accommodar  vile  figure  y  in  alcuni  cafi  però  hanno  anche  of- 
feruato  il  rigorejcome  kcQ  Paolo  in  quefto  luogo  j  per  dar  ad  in- 
tenderejcome  egli  ben  fapeuala  norma  di  quefte  benedette  regO" 
le.Sopra  di  che  alcuni  belli  ingegni  tanto  fi  trauagliano»  poco  ba- 
dando alle  cofe  più  importanti  j  douédofi  vfar  le  Architetture  per 
folo  ornamentojcol  dar  Tempre  il  luogo  primiero  alle  figure ,  co- 
me parte  più  eflfentiale  del  componimento  ,  in  modo  ,  che^ 
non  fuperino  nella  quantità»  e  nella  forza  l'hiftoria ,  quali  oflerua-  ncjie  ArchuS 
rioni  (ì  deuono  ridurre  dal  faggio  Artefice  ad  vna  ragioneuole  ture. 
prattica,  con  la  quale  l'occhio  refti  appagato  >  conofcendofi  l'in- 
gegno del  Pittore  nello  fpiegamento  dell'hiftoriajnon  nel  valerfi 
con  licentiofo  modo  di  quello ,  che  più  s'intende  .  Ma  condonifi 
quefta  digrefiione  per  sodisfare  a  coloro ,  che  bramano  l'intende- 
re la  ragione  di  tutte  le  cofe  . 

Nel  capo  in  fine  del  Porticale  è  Nofiro  Signore ,  che  comanda 
al  languidojche  prenda  il  fuo  lettO:>e  fi  metta  in  camino  j  e  fé  non 
s'ode  il  rendimento  delle  gratie,  è  colpa  della  Pittura  j  che  non  gli 
concede  lo  efprimere  le  voci,  mentre  fi  accinge  al  partire  .  Ne  in 
quefto  luogo  toccherebbe  d' hiperbole  il  dire ,  che  le  Gratie  fom- 
miniftrafiero  d.  Paolo  in  quel  degno  miniftero  le  Murici  ,  i  can- 
dori deirAlba,&  i  zaffiri  del  Cielo,  e  le  Idee  più  belle  del  le  huma- 
ne  forme  j  non  potendofi  produrre  effetti  così  eccellenti  da  mano 
mortalejfe  non  v'ha  parte  il  Cielo . 

A'fianchi  dell'  organo  fono  figure  à  chiaro  fcuro  ;  nel  pulpito 
la  nafcita  del  Signore^:  akre  hiftoriette,  e  fotto  dalle  parti  del  fe- 
polcro  di  Lorenzo  Donato  ftanno  due  gratiofi  fanciulli  d  chia- 
ro fcuro,  con  faci  fpente  in  mano ,  etefchidimorte  >  e  nell'an- 
dito nel  pafl'are  in  Sacreftia  è  picciolo  quadretto  di  San  Girola- 
mo. 

Eccitati  da  fi  rari  efempi  i  Padri  della  compagnia  del  Giesù 
adimitatione  di  quelli  di  San  Scbaftiano,penfaronOj  per  render 
piùrigua  rdeuole ,  e  frequentata  la  Chiefa  loro,  d'abbellire  anch'- 
eglino  la  parte  del  foffitto  >  onde  appoggiarono  alla  pcrfona  di 
Paolo  il  far  delle  Pitture . 

Hor  nelp rimo  quadro  fpezzato  ne' cantonali  fopra  l'in^refib 
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della  porta  kcc  rambafciata  dell'Angelo  alla  Vergine  anntm- 
tiaiidole  la  narcica  del  Meffia  ,  al  cui  improuifo  apparire  fi  riuo- 
-glie  piena  di  timore  al  Niintio  diuino, . .  Il  defcriuere  lo  apparta- 
mento di  quella  nobil  danza  abbellita-d'archi  foftenuti  da  colon- 
ne ritorte  cinte  da  ferpeggianti  Vitalbe,le  pretiofe  cortine  ,  che 
cingono  il  pudico  lettojle  vefti  varie  del  celefle  meflaggiero  j  che 
increfpate  da  foffio  d' aura  foaue  formano  nelle  eftremità  de'  lébi 
gratiofi  raggiri ,  la  vaghezza  delle  ali  de'  colori  più  belli  dell'Iride 
dipintcii  {embiante  diuinoj  l'atto  gentile  »  il  modello  veftire ,  ed 
in  fine  il  fulgore  de'  raggi  dello  fpirito  ceIefte,non  è  officio ,  che 
fi  pofll  compire  dalla  penna  di  mortale  fcrittore .  Sono  troppo  di- 
fuguali  le  forme  dell'  humana  fauella  per  efprimere  perfonaggi>  & 
attioni  di  Paradifo . 

Nell'altro  quadro  verfo  l'Aitar  maggiore  ftanno  i  Paflori  intor- 
no al  Prefeppe,vn  de'  quali  fiede  fopra  ad  un  Bue,  che  col  mugire 
par  riuerifca  in  fua  fauella  il  nato  Signore  3  &  vno  guida  altro  giu- 
mento,. 

E  nell'ouatopofto  nel  mezzo  la  Vergine  afcende  al  Cielo  j  fol- 
diCp^èga  ra^leuata  dagli  Angeli  adorni  di  vari  veftiti  brillanti  per  la  diuerfitd 
tiouc.  je*  colori  j  alcuni  la  feruono  d'appoggio?  altri  con  incenfieri  vaii 

profumando  le  vie  dell'aria  j  e  chi  dibattendo  le  ali  dorate  cor- 
teggia la  Celefte  Regina .  Intorno  al  fepo  Icroj  oue  ripofarono  le 
Sante  membra  ftanno  gli  Apoftoli  fifsando  gli  occhi  al  Cielo,e  te- 
nendo libri,e  torci  accefi ,  &  alcuni  con  le  mani  aggroppate  fofpi- 
rano  la  perdita  di  Maria .  Gira  intorno  al  Sepolcro  nobile  pergo- 
lato con  fcala  nel  mezzojla  quale  tutto  che  non  rigorofa  n^ì  pun- 
tOjperil  collocarui  delle  figure  3  riefce  di  piaceuole  veduta  ,  Q^à 
marauigliofo  effetto . 

In  minori  fpatij  dalle  parti  fono  compartite  hiftoriette  di  color 
verde,e  roflbjdi  Mosè,di  Giona,  con  altre  del  vecchioje  nuouo  te- 
ftamento:  ma  il  quadro  dell' A  nnuntiata  marauigliofo  tri  quell'- 
ordine riman  occupato  dal  Coro  delle  Monache ,  che  in  vece  de' 
Padri  detti  vi  furono  pofte  dal  Senatore  nel  Tabernacolo  è  la  figU' 
ra  del  Redentore . 

Crebbe  in  gran  maniera  non  folo  il  nome  di  Paolo  per  le  co- 
fe  operate  ,  male  fortune  ancora  :  ondepofefoprabanchi  (zi 
milla  feudi ,  che  nel  giro  di  pochi  anni  auuanzati  co'  pennelli  ha- 
uea,  quali  felicemente  C\  augumentaronoj  poiché  gli  acquili  i  fat- 
ti conia  virtù  han  ficure  le  radici^  ne  vi  è  tarlo  di  confcienza ,  che 
....  ^^ 
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le  diuori .  In  quefto  mentre  Paolo  fé  ne  pafsò  d  Roma  col  Signor 
GiroIamoGrimanoProcuratore  di  S.Marco,di  cui  era  famigliarcj  ^'^^^^  ^  ^^' 
deftinato  oratore  al  Pontefice,non  tanto  per  veder  fecondo  il  co- 
mune coftume  le  grandezze  della  Corte,  ma  come  Pittore  le  ma- 
gnificenze degli  edificij,Ie  Pitture  di  RafFaelo  j  le  fcolture  di  Mi- 
eli el'AngdOje  le  celebri  ftatue  in  particolare ,  pretiofe  reliquie-» 
dellaRomana  grandezza,fopra  le  quali  pofe  alciuia  ofleruatione, 
ammirando  quell'eccellente  forma^che  fu  fempre  feguita ,  &  ap- 
prezzata dagli  intendenti^e  la  venullà  deUe  Imagini  degli  Heroi, 
da  che  traflb  nouelle  impreflloni,come  poi  dimoerò  nelle  opere  > 
che  appreflb  defcriueremo  s  poiché  le  cofe  rare  da  lui  vedute  »  & 
ofleruate  più  fi  affinauano,8c  acquiftauano  gradi  di  maggior  per- 
fettione  nell'ingegno  fuo . 

Ritornato  a  Venetia  gli  fu  locata  la  maggior  parte  delle  Pit- 
ture del  Configlio  di  Dieci,  altre  al  Zelotti,  e  que*  due  vani,  oue    Opere  della 
entra  Mercurio,e  la  Pace,e  Nettuno  col  Tridéte  fopra  Canal  Ma-  JgiiodiDiSu 
rino  furono  di  mano  di  vn  Monfignore  detto  Bazzacco  molto  a- 
mico  di  Paolo,  che  haueua  l'incombenza  dell'opera  tutta. 

Hor  nell'ouato  maggiore  fece  il  Gioue  fulminante ,  la  Ribel- 
lione,il  Falfario,il  Vitio  infame,e'l  Tradimento,  quali  errori  ven- 
gono dall'autorità  di  quel  grauilfimo  Magiftrato  con  molto  ri- 
gore caftigati,che  rouinofamente  infieme  annodati,cadono  fpa- 
uentati  dal  fulmine  di  Gioue  :  e  tra  quelli  è  vn' Angelo  con  decre- 
ti di  quel  Confìglio  ,  che  sfèrza  l'aria  con  crefpa  capigliatura ,  & 
ali,che  paiono  di  naturali  piuitie,  riportando  l'Autore  felicemen- 
te nel  Gioue  la  ftatua  del  Laocoonte  famofa  di  Belvedere  di  Ro- 
ma ,  &  in  altra  figura  la  tefta  detta  communemente  dell' Aleflan- 
dro  ,  ò  come  alcuni  dicono  d'vna  delle  Amazoni,  &  altri  getti  ? 
che  nello  Radio  fuoteneua. 

Sopra  il  Tribunale  finfe  nobik  Matrona  con  ceppi  >  e  cateno 
rotte  in  mano  per  accennare  l'autorità  dello  fleflb,  Magiftrato  > 
nel  conferir  le  gratie,ed  il  caftigo,"mirante  vn  Cielo  di  Deità  >  di- 
notando il  patrocinio  celefte  verfo  de'Prencipigiufti» 

In  altro  vano  fece  Venetia,chericeue  dalle  mani  di  Giunone 
gioielli.  Corone,  el  corno  Ducale  in  fègno  del  fupremo  honore  : 
ornamento  vfato  anticamente  daTroianisCda  quali  hebbero  ori~ 
gme  i  popoli  Veneti  )  come  fi  vede  nella  figura  di  Ganimede  ap-^ 
pefo  nel  mezzo  del  Statuario  della  Republica  >  e  come  vien  dct- 
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toda  Virgilio  per  bocca  di  llomuIoàTroia«i  in  qHefli  Verfla 

*titidtiìh.  I>^JìdU  eordijuuat  indulgere  choreis , 

Bt  tunicoimanicAs^(^  ba bent  redimicuU  Mitr^  l 

Qual  figura  fi  gratiofa  pompa  deiralabaftro  detcollOie  del  fé- 
no  fuo . 

In  altro  minor  ouato  pofto  nel  cantonal  e  fece  vna  bella  Gio- 
nane  Con  ricco  ornamento  ne'  crini>con  le  mani  al  petto,  che  mi- 
ria.  con  molta  niodeilia  >  all'ingiùr  &  va  vecchio  coninuolgi  di 
bende  in  capo,e  barbarefche  fpoglie  >  che  appoggia  il  mento  fo- 
praildeftro  braccia  ,  cadendogli  in  giro  la  canuta  barba  tra  le 
ditajche  iufèrifcono  le  diuerfe  conditioni  de'  popoli,  che  riconxK 
no  nelle  oppreflìoni  loro  à  quel  tribunale,  e  quelte  due  figure  j  ia 
particolare^benche l'altre  tutte  llano  predicate  per  marauigliole> 
fono  tenute  da  Profeflbrijdelle  più  fìngplarijch'egli  fi  facefle  ,  e 
Palmaf^  foleuadire  Iacopo  Palma  >  che  in  quello  cafo  Paolo  gionfe  al 
maggior  fegno  dell'efquifìtezzaj  e  che  in  quelle  fo^cc  vn  mifto  dei 
più  erudito»  che  fi  pratichi  nell'antico,  e  della  più  nobile  fua  ma- 
niera ;.  onde  auuiencchc  alcuna  volta  il  Pittore  moffo  da  vn  im- 
pulfo  di  {pirito  arriua  all'auge  più  fiiblime  della  perfettio ne ,  oue 
di  rado  peruiene  :  diuife  ancora  intomo  all'ouato  maggiore 
quattro  figure  à  chiaro  fcuro  pertinenti  al  dominio ,  &  altri  belli 
ignudi . 
L'anno  poi  1 5  <^  5  .per  compimento  della  Cappella  maggiore  di 
San  Sebaftiano  dipinfe  i  due  gran  quadri  laterali ,  oue  riflnnfe  i 
ftupori,e  le  marauighe  dell'Arte^ 

L'viio  contiene  li  Santi  Marciliano,e  Marco  condannati  alla_^ 
morte,fe  fra  certo  tempo  non  lafciauano  la  fede  di  Chriflo,  quali 
nel  fcendere  le  fcale  del  Palagio  del  Prefetto  Cromatio ,  condotti 
da  Mini ftri  alle  carceri,!vengono  incontrati  dal  Padre  loro  Tran- 
quillo,fon:enuto  da  ferui,che  in  gefti  dolenti  li  prega  à  fuggir  la_i 
Morte  ,e  riferuarfiin  vitaperfbllieuo  di  fu  a  cadente  vecchiezza,e 
furiofa  gli  fegue  la  Madre  co^  crini  fciolti  à  guila  di  Baccante  per 
ritenerli. 

A  pie  delle  fcalc  Iranno  ginochioni  le  Mogli>dimoflrandogli  i 

ioro  figli  bamljini }  acciò  ;  che  moffi  iisile  vifcere  da  filiali  affetti 
^-  ^  _     ,.  muti- 
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mutino  i'ior  Santi  penfierì ,  Zc  vna  fanciulla  fupplicheuoie  fé  gli 
affaccia  in  atto  puerile ,  ma  affiftendogli  a  fianchi  il  Caualier  gc- 
nerofo  Sebaftiano  di  inuigorifle  al  martirio,  e  ferue  d  oilacolo  a 
quelle  violenze,die  han  potere  negli  humani  petti,  additai!  Jogli 
vn'Angelo  belliifimo  i^sl  Cielo  col  libro  della  vita  in  mano^  Staui 
vn  MendicOjfopra  fcaglioni  molto  naturale ,  &  altri  aggrapati  i. 
coionne ,  e  di  lontano  fono  ornate  Matrone ,  che  mirano  la  co- 
fìanzade'  Santi,e  gratiofe  vedute  d'architetture. 

Celebri  la  Greca  eloquenza  la  tauola  di  Timante ,  nella  quale 
Tinduftre  Pittore  dato,  che  hebbe  a  vedere  in  Calcate  Aurufpice,  Affetti  mara 
in  Aiace,in  Àcliille ,  e  in  Menelao  gli arfetti tutti  della  pietà,  e  [cj,'fpjc 
vdel  dolore ,  ricoperfe  con  tenebrofo  velo  il  volto  del  Padre  Aga- 
menoncjcelando  in  quella guifa  quell'aftanno ,  che  ftimò  inefpli- 
cabile  dal  fuo  pennello ,  che  in  quefto  cafo  fu  da  Paolo  fuperato  i 
che  difpiegò  non  folo  nel  volto  della  Madre,delle  Mogli,e  degli 
amici  de""  Santi  gli  affetti  della  pietà,e  della  commiferatione  ,  ma 
gionfe  ad  efprimere  nel  fembiante  del  dolente  Padre  i  caratteri 
a'vn-impareggiabile  dolore . 

iNéll  altro  efprelfe  San  Sebaftiano  legato  advn  ordigno  dile- 
guo per  riceaer  il  Martirio  con  Sacerdoti  ,  che  lo  perfuadono  i 
idolatrare,  cangiando  il  tormento,  in  diletto  >  &  à  godere  lo  ftato 
della  fiorita  fua  giouinezza ,  con  nobili  Perfonaggi  ,  Caualie- 
ri,&  altri  veftiti  in  fontuofe  maniere,  che  mirano  la  di  lui  intrepi- 
dezza ,  e  vi  ritraffe  a  cantò  d'vna  colonna  il  Padre  Andrea  fudet- 
tojfeceui  ancora  minilhi  con  baftoniin  mano,ferui  che  tengono 
cani  ,  •&: «altri ornamenti.  L'attione è rapprefentata fotto à vn-i 
porticale  retto  da  colonne  corinte ,  che  rende  molto  decoro  alf- 
inuentione . 

Vi  dipinfe  in  oltre  due  tauolc  perle  Cappelle  minorijl'vna  del 
Saluatore  al  Giordano ,  l'altra  del  Crocefiflb  con  la  Vergine  Ma- 
dre tramortita  in  feno  alle  forelle ,  e  la  Maddalena  con  le  braccia 
aperte,che  mirando  il  fuo  Signore  pendente,  ftilla  da  fonti  degli 
occhi  liquide  perle, e  fopra  vn  traue  d'vna  Cappella  e  fituato  pic- 
ciolo quadretto  con  noftra  Donna,&  vna  Santa  Verginella  porge 
vna  colomba  al  bambino,e  vi  è  ritratto  il  Padre  MichieleSpauen- 
ti  Venetiano . 

Fece  m  fine  dono  a  Padri  medcfimi  d'vn  gonfalonetto  da  pro- 
ceflìone  entrouiS.Sebaftiano,mediante  i  quali  fiì  conofciuto,nc* 
principi;  il  fuo  valore  in  Venetia . 

C    a  Ma  . 
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Ma  queUo*che  maggiormente  aggrandì  il  nome  di  Paolo  furo- 
no quattro  gran  tele  de'  conuiti  da  lui  in  vari  tempi  dipinte  ,  in 
quella  Città  j  nelle  quali  coninuentioni  diuerfe  rapprefentò  fon- 
tuofì  apparecchi  ad  vfo  di  reali  banchetti . 

Il  primo  y  ch'egli  fece  fu  quello  del  Refettorio  di  San  Giorgio 
Maggiore  di  braccia  vinti  incirca  di  larghezza  delle  Nozze  di 
Cana  di  Galilea,oue  entrano  centoje  venti  più  figure. 

Giou.caF.2.  La  Menfa  ha  due  riuolte  ne*  capi  imbandita  di  nappi  d'argen* 
to,e  d'orojc  diuifata  di  manicaretti,paftizzi,frutti,  e  di  qual  fi  vo- 
glia defiderabile  curiofità .  Siede  Chrifto  nel  mezzo,  la  Madre  à 
lato  pregandolo  à  prouedere  del  vino  mancante  .  Seguono  per 
ogni  parte  gli  Apoftoli  ,  e  numero  d'inuitati  di  ricche  vefti  ad- 
orni ,  e  tra  quelli  molti  de  qiie*  Padri  ritratti  ;  ne'  quali  per  eflerli 
Paolo  obligato  al  naturale  non  corrispondono  al  rimanente  delie 
Idee  formate  di  fantafia. 

In  vn  de'  capi  fiede  lo  fpofo  adorno  di  Zimarra  con  ueftc  di 
porporate  d'oro>e  la  fpofa  bella,e  lieta  a  canto  j  nel  cui  volto  paf- 
feggiano  le  Gratie,e  vi  brillano  gli  Amorini  quali  vn  Moretto  ar- 
recca  vn  bicchiere  dell'  acqua  tramutata  in  vino ,  mentre  da  ferui 
viene  dalle  vrne  verfato  ne'  piccioli  vafi. 

E  pernon  mancare  l'Autore  d'ogni  reale  grandezza,  formò  nel 
mezzo  vn  Coro  di  Mufici,che  fuonano  viuoloni,flauti,leuti  >  e  li* 
re,e  cantano  d  libro .  Dietro  alla  Menfa  trapafla  grandepoggiito- 
lo,per  lo  quale  tranfitano  fcalchi ,  che  alleitifcono  le  viuande  ;  e 
dalle  fcale  vicine  altri  ne  riportano  à  commenfali  :  e  dalle  parti 
collocoui  due  corfi  di  Colonne  ;  e  nobili  Palagi  più  lontani ,  che 
con  arte  gentile  fi  vanno  dilungando,  di  donde ,  molti  mirano  il 
fontuofo  banchetto . 

Mauh.cap.ié.  jj  facondo  fu  quello  di  San  Sebaftiano,  oprato  l'anno  1 5  70.  ed 
è  il  conuito  di  Simone  à  cui  ftà  da  preflb  nobile  Matrona,  oue  in- 
terucngono  molti  conuitati,ferui  co  cibi,e  vi  appaiono  profpetti- 
ue  con  ftatue,  naturaliflìmi  cani,  &  altre  curiofitd,c  Giuda  leuato 
dalla  fedia  mira  con  oc<:hio  torno  la  Maddalena  à  piedi  dei  Salua- 
tore ,  che  fparfoui  fopra  il  pretiofo  licore  gli  rafciuga  co'  crini . 

Lucacap.  <.  11  terzo  è  in  San  Giouanni  Paolo  da  lui  dipinto  l'anno  157?. 
&  è  quello  narrato  da  San  Luca  nella  cafa  di  Leni  V furalo , 
che  vi  fu  pollo  in  luògo  del  Cenacolo  di  Chrifto  fattoui  da 
Titianojche  fi  abbruggiò  :  onde  Fra  Andrea  de' Buoni  defidero- 
fo  di  veder  rinouata  la  Pittura  offerì^  Paolo  per  quello  effetto 
'  certa 
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corta  quantità  di  danarcche  auuanzato  di  elcmofinc  j  e  di  con- 
fèffioni  haueua,prczzo  che  per  aimentura  non  fi  accettarebbe  d* 
vn  galant'huomo  ne'  prefemi  tempi  per  lo  imprimere  vna  così 
gran  tela  .  Ma  non  potendo  il  pouero  Frate  fpender  di  piu,sfor- 
zato  Paolo  da  preghi,lo  volle  in  fine  compiacere  raffumendo  co- 
sì gran  carica  ,  fpinto  più  dal  defiq  della  gloria  3  che  deli' vti- 
le. 

L' appareccbio  è  finto  fotto  à  fpatiofa  Loggia ,  in  tre  grand'ar- 
c  hi  compartitajfiior  de'  quali  fi  mirano  belle  flriitture  de'  Palagi» 
«he  rendono  diletteuole  veduta .  Nel  mezzo pofa il  Saluatore,  al 
dirimpetto  Leni  veftito  di  purpurea  velie,  e  feco  fiedono  molti 
Publicani  >  &  altri  mefcolati  con  gli  A  poftoli,  ne' quali  com- 
pofe  rariffime  tefte  in  fingolari  effetti ,  e  vi  ritraiTe  Frate  Andrea 
fudetto  h\  vn  canto  con  la  faluietta  fopra  la  fpalla ,  della  cui  effi- 
■gie  fi  trarebbe  ài  vantaggio  ciò  che  fu  fpefo  nell'opera  j  e  tri  le 
cofe  d'ammiratione  è  la  figura  deli'  Hofte  appoggiato  ad  vn  pie- 
<lefiallo,che  oltre  il  diuifar  fingolarmente  la  qualità  del  perfonag-  lT5^';**"'c 
gio ,  e  di  così  firefche  carni ,  che  par  vino,  e  gli  è  vicino  vn  feruo  °^^*P^^^ 
Btiope  con  habito  morefcoiC  cefta  i\\  mano,che  moftni  di  ridere* 
che  muoue  à  rifo  chi  lo  mira» 

L'opera  tutta  in  finejè  maneggiata  con  grande  maeflria  quau- 
xo  in  quello  genere  fi  può  fare ,  non  volendo  Paolo  rimetterui  di 
confcienza  ?  ne  dar  materia  à  Frate  Andrea  di  dolerfi  di  h«uei? 
mal  impiegato  il  fuo  danaro , 

Il  quarto  è  porto  nel  Refettorio  de'  Padri  Seruiti,&  iui  efpre^ 
^i  nuouo  il  pranfo  di  Simon  leprofo  con  Chriflo,  &  in  atto  ditte  r- 
fo  vi  flà  la  Maddalena  pentita  à  fuoi  piedi  inondandogli  con  le  Marc»  ca.  14: 
lagrime,  e  tergendogli  co' capelli  fimiU  all'oro  .  Prep-ìatiffimi 
pìanti,pretiofe  pqrlejche  liquefatte  nel  lambico  del  cuore  al  fuoco 
d'vn  ardente  affetto  hauefte  virtù  di  lauar  le  macchie  d'vn  inue- 
lerato  errore*  La menfa  è  fituata nel  feno  di  mae fio fo  Teatro , 
nel  cui  circuito  girano  molte  colonne  ,  e  volano  nel  mezzo  due 
Angekcti  con  breue  in  mano  fcritto.Gija^mw  in  calo  fuper  wio  pec- 
catore fcenitcnnam  agente ,  e  qui  fìmilmentc  fece  Giuda  alzato 
dalla  menfa  in  atto  di  riprendere  la  pia  atjcìoae  della  matrona  pe- 
nitente, e  numero  di  Perfonaggi  fedenti  al  banchetto ,  ne'  quali 
fono  ritratti  molti  de"  Padri  ,  che  contribuirono  alcun  dono  al 
Pittore . 

Dalle  parti  foao  dirizzate  due  ricche  bottiglierie,  di  donde  le- 
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uano  i  feriii  vafi,e  piati  d*oro ,  e  d'argento.-ed  in  qiieflo  perparere 
de'  Profeflbri  Paolo  fi  aiuianzò  nello  ftile  dagli  defcritti ,  ed  in 
particolare  la  figura  del  Saluatore  fembra  per  à  punto  diui- 
na. 

Cedino  pure  i  fi  nobili  apparecchi  le  reali  menfc  di  AfTuero» 
r*mofifo"^H-  di  Cleopatra,d"AleOraadro ,  e  de  gli  Augufti  celebri  perla  qualiti 
Jjji,  ^^  '  "  '  de'  conuitati>per  la  copia  degli  aurei  vafi  da  dotti  Artefici  fcolpi-' 
ti>per  le  viuande  pretiofe,  chenongiongeraiino  alla  grandezza 
di  queflri  da  Paolo  dipinti  :  mirabili  per  gli  ornamenti,  per  lo  nu- 
mero de'  ferui,  per  li  perfonaggi  diuini ,  quali  non  fi  poflbno  con 
caratteri  delinearcefìendo  dato  folo  al  di  lui  pennello|il  faper^tali 
cofe  degnamente  difpiegare. 

Furono  numerofe  l'opere  iw  oltre,  ch'egli  appreflb  dipinfe ,  firi 
quefle  vna  gran  tela  per  la  Chiefa  di  San  Siine ftro,oue  ìzcc  l'ado- 
ratione  de'  Magi ,  figurandoui  marauigliofamente  la  Vergine  fe- 
dere fotto  ruftica  Capanna  di  molti  legni  collrutta  nella  guifa  di 
grande  edificio.Spuntano  da  vn  arco  Càualieri,e  ferui, che  guida- 
no Camelli  carichi  di  bagaglie,intàto,che  i  Rè  loro  proflrati  ado- 
rano il  nato  Giesiì  >  e  Maria,  dal  cui  puriflinio  volto  efcono  tali 
fplendorij  che  ben  può  quel  ruftico  albergo  gareggiar  dipomps^ 
co*  Palagi  de'  maggiori  Monarchi. 

Per  Io  foffitto  del  Magiftrato  delle  biade  fece  la  figura  di  Cere- 
re>che  arrecai  Venetia  fafci  di  biade  ,  per  fegno  della  copia  de 
grani,  de'  quali  abbonda  lo  Stato  Vcnetiano ,  e  del  publico  pro- 
uedimento  ;  con  Hercole  d  canto,  appoggiato  alla  ciana  per  la_j 
Virtù  Eroica:  nel  palco  del  Magifirato  delle  legne  dipinfe  Vene- 
ti a;>Netunno  innanzi  con  Tritoni,  che  la  tributano  di  marini  do- 
nile nell'officio  de'  fopradati;  fece  la  medefima  dinanzi  alla  Ver- 
gine. 

Operò  medefimamente  in  quella  fiorita  età  molte  cofe  per 
altroue^  eifendofi  refo  chiaro  douunque  il  nome  fuo,  onde  procu- 
rauano  ipopoli  e  derni  di  abbellire  à  gara  anch'eglino  le  Patrie 
loro  con  le  fue  Pitture  di  cosi  valorofa  mano . 

pece  dunque  per  lo  Duomo  ài  Montagnana  la  gran  tauola  del- 
In  MoBiagna-  j^ Cappella  maggiore  di  Chrifio  trasfigurato  nel  Tabor  tra  mez- 
**'              20  à  Mosè,&  Elia  cinto  dalurainofi  fplendori ,  ;volendo  in  quel- 
la guifa  dar  vn  faggio  a  fuoi  più  cari  della  celefi;e  beatitudine,che 
non  fi  merca,  cho-  col  patire,  ragionando^  tri  que'  diletti  de'  tor- 
menti ?  e  di  morte .  Stanno  fopra  del  Monte  i DiTcepoli  >  alcuno 
'^ ^  '        '  fcher- 
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fchermeiidofi  con  mano  daIumi;altro  riparandofi  col  mantello  : 
e  perla  Chfefa  dedicata  alla  Vergine  di  Lendinara  dipinferafce- 
fa  al  Cielo  del  Sakiatore . 

A  Padri  della  Maddalena  di  Treuigi  Tuoi  ajsnoreuoli  altra  ne 
mandò  con  ChriftojC  la  Maddalena  neìl'hortotnella  qual  voglio-  '"'^'S?» 
nocche  ritraefle  fua  moglie  :  à  canto  quefta  è  la  forella  Marta  >  & 
vn  ritratto  :  e  di  lontano  ftanno  Angeli  alla  cuftodia  del  Sepol- 
cro . 

Hor  mentre  quella  fi  trattiene  col  Tuo  Signore  j  rapprefentan- 
dogli  gli  affetti  del  fuo  cuore  j  contempliamolo  in  altro  Altare  in 
Crocevia  Madre  ifuenutajla  ftefl'a  Maddalena  piangente ,  &  in  vn 
gonfalonetto  daproceflìone  la  medefima  Santa  penitente .  Ed  in 
vero  furono  fortunati  que'  Padri ,  poiché  fort irono  ventura  di  ad- 
ornar le  Chiefe  loro  con  le  opere  di  tanto  Pittore . 

PerlaChiefadiSant'Agoftinofecela  tauola  di  San  Gioachi- 
n03&  AnnajC  li  Santi  Giacopo,e  Giorgio  d  piedi ,  e  per  lo  Refet-  ^ 

torio  delle  Monache  di  San  Tomafo  le  Nozze  di  Cana  di  Gali- 
leaj&  in  vn  quadro  l'eftinto  Saluatore  3  di  che  fece  dono  all'Ab- 
badefla . 

In  Villa  di  Grauigna  nel  Triuigiano  trouafi  vna  {iia  tauola  col 
ritratto  del  Piouano.  In  altra  di  Cafola  in  cafa  Cappello  è  Santa  _  .P,'««re  nel 
Caterina  dalla  ruota  j  e  nel  foffitto  d'vna  ftanza  la  fauola  di  Da-    ^'"'^'^ 
nae. 

Nel  villaggio  di  S.Andrea  dipinfe  a  frefco  noflraSignora  in  vn 
capitello;  à  Rouerè  del  Triuigiano  fece  la  tauola  di  Santo  An- 
tonio orantcic  San  FrancefcOjche  riceue  le  Stimmatejcol  ritratto 
del  Padrone  di  cafa  ongarina:  e  per  la  Compagnia  della  Croce  di 
Ciuidale  la  figura  di  Santa  Lucia. 

Ma  riuolgiamo  il  pafib  verfo  Padoua,e  veggiamo  nell'auguflo 
Tempio  de'  Padri  Benedettini  la  gran  tela  col  Martirio  di  Santa»»  IniPgdoiirì 
Giuftina ,  che  intrepidamente  riceue  la  ferita  nel  feno  dal  Carne- 
fice: attiene  di  magnanima,e  Real  donzella ,  che  in  fi  tenera  eti, 
in  fi  alta  fortuna  ofterifce  fé  ftelfa  in  facrificio  à  Dio.Volano  intà- 
to  dal  Cielo  Angelettijche  le  recano  Palme,&  auree  corone:  e  fo- 
pra  vi  affifte  il  Saluatore  cinto  da  Angeliche  Gerarchie,là  Vergi- 
ne^e  San  Giouanni  oranti . 

Ma  quella  Pittura  poco  fi  gode,eflendo  mal  feruita  di  lume,  & 
occupata  da  vaftilfimo  ornamento  :  onde  rimane  non  poco  pre- 
giudicata di  fua  bellezza^mer^e^che  gli  opesari  moderni  ad  altro 
,   ~  "  noa 
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non  badàdojche  ad  ammaflar  catafte  di  legno ,  e  monti  di  pietre  3 
in  uece  di  ornamenti  :  ne  la  pittura  ha  di  meftieri  3  che  d'vn  breue 
recintOjche  Ja  circondi .  Nelle  camere  dell'Abbate  conferuafi  di 
quella  il  modello  in  alcune  parti  variato:  e  fopra  la  porta  della  Sa- 
greftia  rafllinta  di  noftra  Donna . 

Eraui  3  ne'  Frati  de'  Zoccoli  l'andata  di  Chrifto  al  Cielo  nell - 
Altare  di  Andrea  Capo  di  Vaccarmd  quella  tela  fiì  da  rapace  ma- 
no dal  mezzoingiùtagliatanievireilauamenoilSaluatorermi 
incaminato  per  le  vie  dell'aria  ,  non  lo  ra^giunfe  col  ferro  :  evi 
furono  ridipinti  gli  Apoitoli  da  Pietro  Damino  da  Cailelftaneo  > 
e  vollero  que' Padri  ,  che  vifiregiflraffequeftaircrittione. 

^^upd  furto  ne f arto  elaboran^imx^  tahuU  eximy  PAttti  Vc-^ 
roncnjìs  adempum  fuerat  ,  curantibus  Ccenobij  Pa- 
tribuSy  ^  fette i  fennicilloretri  DaminiCaftrofran» 
camfufpletHm  e  fi . 

AnnoBomim  MBCXXV.  Bie  XXVllI^  Mdrt^. 

In  San  Giouanrri  di  Malta,  detto  dalle  barche ,  è  la  tauola  del 
batte  fimo  diChriftoie  nella  Maddalena  altra  picciolatauoIetta_j 
continente  la  Vergine  col  bambino,  &  va^Angelino ,  che  fi  na- 
fconde  fotto  il  mantOjSan  Giofeppe  je  San  Giouannmo  3  ^t^  ia- 
tifllma  Pittura . 

Erano  ancora  in  quella  Citta  m  cafa  Contarìna  otto  quadri  di 
{acre  hiilorie  di  figure  intorno  al  naturale ,  in  vno  entraua  nofrra: 
Signori  con  più  Santi;  in  altri  Chrifto  tra  Dottori  ;  il  Centurione 
dinanzi  al  Saluatore,  accompagnato  da  femi  >  che  le  teneuano  il 
deftrierejC  I'cIhio  doratoA'^ii'inuentione  ài  Sant'Elena  3  che  dor- 
mendo fognauafi  veder  la  Croce  tenuta  da  due  Angeletti  >  no- 
^rendo nella  mente  quella  SaiitaRcgiaa  benché fidafle  in  preda 
i^l ripofo,  così  Santopcnfìetò . 

»;^indi  èsche  le  cofe,  che  concepiamo  nella  mente  ci  vengono 
fpefl'o  recate  da  fantafirni  atrintelktto  nel  fonno^e  le  quattroSra- 
gioni  in  i%"fa .  Al  Pra  della  Valle  in  cafa  Grimana  fi  veggono 
altre  due  hiilorie  il  Centurione  x  e  Mosè  bambino  ritrouato  net 
fiume  ,  gentii^  romponimento . 
In  Vicenza»       jg  profeguendo  il  f  aiiiM^  à  Viceaxa,ammirfamo  nell'Altare  d« 
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Cogoli  in  Santa  Corona  i  Magi  peruenuti  iiiBetelemme  adoranti 
il  Melila ,  e  vi  è  vn'intreccio  di  rozi  legai  fopra  rouinato  edifìtio  > 
tra  quali  trapaflano  fpiritelli  volanti  >  nel  cui  feno  fìede  la- Vergi- 
ne, la  cui  bellezza  5  e  venuflà  è  fenza  dubbio  inefplicabile  i  e  la_» 
maeftd  di  que'  Resi  auuantaggia  ogni  magnificenza  terrena:  co- 
me fono  fingolari  due  paggi,  che  feruono  al  Rè  Maggiore  :  ed  è 
cunofa  cola  il  vedere  va  Mulo  fpuntar  da  vn  lato ,  che  tra  le  bar- 
dature,di  che  ha  bendato  gli  occhi,tiene  le  arme  de'  Padroni . 

A  Padri  pofcia  della  Madonna  del  Monte,così  detto  dal  colkj 
che  fignoreggia  la  Città,cinto  d'ognintorno  da  diletteuoli  mon- 
tijoue  Vertuno,e  Bacco  compartono  in  copia  frutti  >  &  vue  pre- 
giatifllme  ,  dipinfe  per  il  Refettorio  loro  il  pranfo  di  S.  Gregori© 
Magno  fatto  à  poueri,  oue  Chrifto  diuenuto  hofpite  fuo  fìede  fé- 
co  alla  menfa,per  dimoftrare  quanto  grata  gli  fofTe  la  pietà ,  vfata 
dal  Santo  Pontefice  .  Hauui  molti  pellegrini  acanto  effigiati  in 
nobili  fembianti ,  non  fapendo  Paolo ,  che  fempre  nobilmente.^ 
rapprefentar  le  figure  fue .  Al  dirimpetto  fiedono  due  Cardinali 
co'  manti  purpurei ,  l'vn  de'  quali  mira  fuor  di  grande  occhiale  a 
efprimendoui  l' Autore  certo  colhime  del  Perfonaggio  lodata 
parte  in  vero.  A  lato  ù  vna  colonna  accommodò  ingegnofamen- 
te  il  Priore ,  che  fpicca  mirabilmente  perii  nero  delle  vefti  -,  e  fo- 
pra à  due  cord  di  fcale  dalle  parti  fono  feruenti ,  che  difpenfano 
ad  altri  pouerelli  gli  auuanzi  della  menfa  Pontificia . 

Ma  la  bellezza  di  £|-ari  oggetti  non  ci  ritardi  il  veder  le  opere 
di  Verona  .  NcllaChiefadiSan  Giorgio,  fece  Paolo  nell'Altar 
maggiore  il  Santo  Caualiere  ginocchioni ,  difpogliato  da'  Mini- 
fìri ,  perfuafo  da'  Sacerdoti  ad  offerir  incenfi  all'idolo  di  Apollo  > 
nel  cui  volto  dimoflra  l'animo  inuitto  ,  che  non  teme  le  mi- 
naccie  del  Tiranno ,  inuigorito  in  mirando  nel  Cielo  la  Vergine  > 
porta  tra  le  Virtù  Teologali . 

Sotto  l'organo  è  S.  Barnaba  Apoftolo  collocato  nel  feno  d'- 
vna  Tribuna ,  che  rifana  vn'infermo  leggendoui  fopra  l'Euange-. 
lo,e  vi  affìftono  huomini,e  donne  con  torchi  in  mano,  che  fanno 
oratione  j  altri  conducono  infermi  al  Santo  acciò  gli  rifani . 

E  benché  l'Autore  raramente  fi  diportafle  nella  primiera  tauo- 
la,in  qucfta  nondimeno  pare  à  Profeflfori ,  che  fi  auuantaggiafTe 
in  certo  che  di  maniera  :  ne  quell'attione  può  rapprefentarii  con 
maggior  pietà  r  e  diuotione  ;  dimoftrando  Paolo  iu  fi  degnc^ 

Cii;;^a    .  1>  Pie-' 
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-f  Pitture,raflfetto  Tuo  verfo  la.Patria>  che  fatto  hausua  fi  poca  ftims 
f  di  lui  ;  e  nella  racrefria  de'  Padridella  Vittoria  vi  è  picciolo  qua- 
I  dretto  del  Saluatore  tolto  di  Croce  ,,  ftefo  nel  grembo  della  ma- 

I  drcj  con  le  Marie  piangenti  .  InSanPoloèvn'altratauolacoii 

■\       noftra  Donna,  fopra  a  VII  piedellallo  >   ilBattifta  ,  e'I  Paro- 
chiano  ritratto  dal  vino  .. 

Maquì  aggiungiamo  ancora  le  opere  j  che  fi  confèruano  in 
cSfrfdi  Vero-  ^^^^^^^  Città  appreflo  particolari  di  quella  mano.Nelle  cafe  degli 
na»  Signori  Marche  fi  dalla  Torre  io  vidi  vn.  quadro  di  Mosè  bambi- 

no ritrouato  nella  cefta  de'giuchi  nel  fiume. dalla  figlia  diFarao- 
ne  ;.  &  vna  fauola  in  altra picciolatelajin  quelle  de' Signori  Con- 
trGiulli,  vna  Venere  ignuda,che.  fi  mira  in  fpecchio  >  e'I  ritratto 
dlvna  Matrona  con  vna  fanciuUinaà  canto  da'  Signori  Beuilac- 
qua  .  Nelle  camere  dell'Abbate  di  San  Nazaro  erauL  il  Prefepc 
diChrifto  3  di  cui  fecero  dono  qut'  Padri  al  Cardinal  Lodoui- 
fi:o.  Hora^è  in  Roma  apprelTo  il  Signor  Prencipe  Ludouifio.  Il;  Si- 
gnor Dottor  Curtoni  ha  il  Saluatore  foftenuto  da  due  Angeli. La 
fauola  di  Atteoneoue  entrano  molte  Ninfe  ignude,5c  vn'£uropaj 
vn  difegno  i  chiaro  fcuro  della. Virtù  j  che  fugge  da  vn  brutto  fer- 
pe,  fìgnifieato  per  il  Vitìo  «- 

Nello  Ihidio  degli  Signori  Chriftoforo  »  e  Francefco  Mufelli , 
quali  Gonferuano  l'aftetto  del  già  loro  degno  Padre ,  verfo  la  Pit- 
tura i  fono  I Tegnenti  quadri  di  quella  mano  .  Vna  Madonna  coi. 
fanciullo  nel  grembo  in  dolce  fonno  lopito  ..Glifponfali  di  Santa 
Caterina  con  Giesù  bambino  ?  che  pende,  dalle  braccia  della  Ma- 
drejepronubi  fono  Giofi;ppe,e'l  Battil1:a,egratiofa  Dama  ritrat- 
ta dal  viuo ..  Il  Saluatore  al  Giordano  con  Angeli  vaghilfiini,chc 
tengono  le  veftimenta .  Chriilopoftoalla  menfa  con  i  due  difce- 
poli:  Luca>e  Cleofa  in  atto  di  benedire  il  pane  >,  che  fpira  da  ogni 
parte^ratie  di  Paradifó.Vi  fon  ferui,che  portano  viuande  al  con- 
uito^  ;  e  vczzofa fanciulla  fcherza  con  vn.  cagnuolo  .  Ne  io  vi-- 
di  cofa  la  più  condica,  di  gratia  ,  e  di  venuftà.  ..  Vn' altra 
effigie  di.  Maria  Vergine  con  San  Giouanni  j  che  fi  trailuHa-j- 
eoi  bambino  Giesù  ;  e  San  Giofeppe  ripofato  all'ombra  di  liete 
piante  .  Due  pellegrine,  inuentioni  di.  Giacob  al  fonte  con  Ra- 
chelle  ;  e  dell'Adultera  accufata. dagli  Scribi  i  Chriito,  che  tinta 
-di  roifore.  nel  volto  per  lo  commeflo  errore  tien  gli  occhi  chini  d 
terrA  mentre  iilatio  gli  accuTdCori^che  fia  puiiitae 
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•  .Wanno  dì  più  vnaVenereipar  del  vmo>  alla  quale  ogni  più 
"rigido  cuore  confacrercbbe  l'affetto,  come  d  fimolacro  della  bei- 
lez2a,&  Amore  fti  à  Tuoi  piedi  co'  foliti  arnefi , 

Oltre  le  Pitture  narrate ,polIiedono  que'  Signori  ancora  alcuni 
Hifegni  fopra  carte  tint-e illuminati  di  biacca,ehe  lungo  farebbe  il 
narrar  le  inucntioni  tutte  ;  ma  folo  faremo  mentione  di  certi  pel- 
legrini pen  (ieri  ,  ch'egli  di  propria  mano  annotò  nel  rouerfció 
d'alcuni  di  quelli  ,  inuiandogli  per  auuentura  j  à  chi  glie 
Tie  haueua  fatta  iftanza^  quali re^iilreremo  con  i'ordine  mede- 
(imo .  i 

Pittura  quarta  .  Infinite  fono  le  forme  ,  e  le  attitudini  coìI-j 
le  quali  è  ftata  dipinta  la  Vergine  ,  che  fu  da  Alberto  Durerò 
advn  medefimo  modo  quafifemprerapprefentata  »  facendo- 
la coi  figliuolino  in  braccio  »  efemprepudo  .  Li  Greci  tut- 
ti lo  faceuano  inuolto  nelle  hCcie ,  per  non  hauer  eglino  prati- 
ca di  formare  i  corpi.  Ogni  figura  puerile  nondimeno  fi  può  di- ^[^^■'^^ '""^"' 
pingerenuda,  comeveftita  .  Il  Buonarotti  fece  il  bambino  ad- 
dormentato )  e  la  Madre,  che  leggeua  vn  libro  :  ne  io  la  vidi  già-  ' 
mai  vicina  al  letticiuolo,  vertendo  il  Saluatore  .  Io  farei  il  bambi- 
no in  culla  con  Angeli  intorno,che  teneflbro  panieri  di  fruttile  di 
fiori  in  mano,e  che  fuonaffero  vari  ftromenti,e  chi  di  loro  cantaf- 
fe  al  dormiente  bambino ,  e  che  la  Vergine ,  lo  vezzeggiaife  ac- 
compagnata da  Sant'Anna . 

Pittura  quinta .  Io  feci  già  per  la  mia  ftanza  vn  quadro  di  no- 
Ura  Donna ,  che  ftaua  a  federe  col  libro  innanzi  y  e  con  gliocchi 
leuati  al  Cielo,  e  la  mano  al  petto  ,  &  haueua  da  vn  lato  la  madre 
-fua,che  dormina,e  per  lo  quadro  dhli('^i  molti  Angeli,  qual  di  lo- 
ro teneua  vna  Feniccaltro  corona  di  fpine,e  chi  di  Stelle,il  Sole , 
e  la  Luna,  compartendo  il  terreno  di  frutti ,  di  fiori,  d'oliui,  e  di 
Palme,per  inferire  come  al  Creatore  ftannoprefenti  le  firagioni,  e 
le  cofetutte,e  come  egli  viene  feruito  dagli  Angeli  fuoi  miniiiri  > 
partecipando  Maria  degli oirequi,e  de'  diuini  mi/Ieri. 

Pittura  feda. Se  io  hauerò  tempo  giamai,  voglio  rapprefentare 
fontuofa  mcnfa  fotto  à  nobil  loggia,oue  entri  la  Vcrgine,il  Salua- 
tore,e  Giofeppe,facendogIi  feruire  col  pili  ricco  corteggio  d'An- 
gelijche  fi  poifa  imagmare ,  che  gli  fomminiftrino  in  piatti  d'ar- 
gento,e  d'oro  regalate  viuande ,  e  copia  di  pompofi  frutti .  Altri 
liano  implicati  in  recar  in  terfi  criftalli,&  in  dorate  coppe  pretio- 
fe  viuande ,  per  dimoftrare  il  miniftero  predato  da  Beati  fpiriti  al 
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loro  Dio  f  come  meglio  nel  fine  del  libro  fari  dichiarato  >  per 
intelligenza  de*  Pittori ,  e  per  diletto  degli  amatori  della  Virtù  > 
dellaqual  inuentione  io  ne  vidi  un  rariflìmo  difegno. 

In  Brefciavedefi  la  tauola  di  Sant'Afra  nella  Chiefa  eretta  al 
di  lei  nome  ,  che  fopra  ad  un  Catafalco  riceue  il  martirio  :  d  pie 
della  quale  fono  corpi  de  Santi  martirizzati  ,  &  Angelerti,  vola- 
no dal  Cielo  con  Palme,e  ghirlande  :  nella  qu;ijil  opera  dimoftroifi 
Paolo  non  men  ualorofo  del  Tintoretto ,  e  dèi  Baflano  j  che  ia 
quella  Chiefa  haueuano  altre  tauole  dipinte . 

Nelle  cafe  de'  Lanzi  in  Bergomo  j  fi  conferua  la  figura  di  Chri- 
fìo  ecce  homot  di  cui  vien  riferito  da  foggetto  degno  di  fede  vn  no- 
tabile auuenimento ,  che  cercando  il  Caftaldo  di  quella  Cafa_j» 
fcolparfi  da  certa  imputatione^  negli  preftando  kdc  il  Padrone-»  » 
diflejche  ne  pregaua  quell'imagine  à  darne  fegno  fopra  la  vita  d'- 
vn'vnico  fuo  figliuoloache  indi  à  pochi  giorni  fi  morì ,  riferendofi 
ciò  à  miracolo ,  che  Iddio  volle  dimottrare  per  mezzo  di  quella-» 
figura  da  Paolo  dipinta . 
«ehouai  In  Genoua  finalmente,  per  dar  fine  alla  narratione  delle  cofe-# 

efterncjè  una  tauola  del  Crocefiffo,  la  Vergine,  e  San  Giouanni , 
Dicono  eifere  nella  cafa  de'  Signori  Grimaldi  la  vifita  de'  Magi , 
gli  fponfali  di  Santa  Caterina  martire  :  quali  foggetti  più  volte-» 
rnicamente  rapprefentò  l'Autore .  L'eftinto  Saluatore  in  quelle./ 
del  Signor  Francefco  Lomellino  ;  &  altre  due  tele  dal  Signor  Fe- 
lice Pallauicino  della  fuga  di  noftra  Donna  neirEgitto,e  di  Chri- 
fio  tra  Dottori . 

Hor  ragioniamo  di  alcune  cofe  à  frefco,  che  per  compiacere  à 
Signori  oltre  le  narrate  Paolo  dipinfe,  onde  pare  impoffibil  cofa  » 
che  nel  breue  tempo  di  fua  vita  ,  fi  numerofe  opere  egli  facefse . 
Ma  ciò  auuenne  per  la  facilità  del  fuo  dipingere,  non  ponendo  in 
fallo  il  pennello  ,  e  perche  rendeua  le  figure  fue  d  fecondi  colpi 
.  ,    Tempre  finite. 
•  *""'^  *         Sopra  il  gran  canale  nelle  cafe  de'  Cappelli  colorì  alcune  figu- 
re di  Cercre,di  Pomona,di  Pallade,ik:  altre  Deità. Quelle  di  fopra 
furono  dipinte  dall'amico  fuo  Zelotti . 
in  Muraro.        ^"  Murano  nel  Palaggio  del  Signor  Camillo  Triuifano,  che  di- 
cono fofle  eretto  co'  modelli  di  Monfignor  Daniel  Barbaro,che-> 
fcrifle  fopra  Vitruuio ,  (  doue  ne'  paflàti  tempi  fi  tratteneuano  in 
veglie  gentil'huomini ,  e  Dame  )  fece  nella  volta  d'vna  ftanza  ter- 
rena il  Cielo  degliDei,con  fanciuUini  volantinai  cune  di  loro  arre- 
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'eid  GìoueRegio  diadema  Io  fcettro,e  gioiellijCome  d  dator  del- 
le grandezze  ;  altro  ad  Apolline  il  pletroj  fopra  di  cui  cade  Coro- 
na"d*alloro,àMarte  guernita  corazza j&  vii  fanciullo  gli  foftiene  ri 
brando;-&  hauui  appreflb  Cinthia  con  la  face  in  mano,e'l  cane  vi- 
cinojà  Venere  ghirlàda  di  rofcche  tiene  Amore  in  braccio,&  al- 
tro pargoletto  d  piedi; a  Saturno  fquadrcje  l'archipendoloià  Mer- 
curio il  cappello,  libri  j  e  muficali  ilroraenti ,  &  i  coturni .  Altri 
bambini  fen  portano  mitre,leuti  »  chitarre,  in  belli  atteggiamenti 
voIando:ed  il  quadro  è  recinto  da  nobile  ornamento  finto  di  ftuc- 
cojcon  fatirejC  tefte  aurate  fopra  à  modiglioni  così  ben  fatte,  che 
paiono  di  riieuo .  i 

In  quattro  vanì  nel  fregio  entra  la  Mufica,lo  Studio  j'I'AftroIo- 
gia,e  la  Fortuna ,  che  arrichifce  di  gemme  vn  dormiglione,  e  due 
figure  d  chiaro  fcuro  ftanno  à  fianchi  del  camino ,  che  non  Ci  cre- 
dono dipinte,checol  toccarle. 

Chi  penfa  annouerare  la  quantità  de^  fiori ,  che  la  ridente  Pri- 
mauera  comparte  ne'  delitiofi  giardini  j  ò  la.  numerofa  ferie  de' 
frutti,  che  con  larga  naano  diffonde  il  firuttifero  Autunno ,  potri 
ben  anco  defcriuere  le  qualità  fingolari  di  sì  dotte ,  e  pellegrine 
figure, 

Finghino  pure  à  fua  voglia  i  Poeti  Gioue  maeftofo  ,•  Saturno 
graue,e  di  penfien  onuflo;  Marte  audace,  nel  cui  volto  campeggi 
jlfurorejMercurio  agile  nel  pafTeggiare  ifentieri  deiraria;  Apollo 
con  delicato  volto,  fopra  il  cui  capo  ondeggi  nembo  di  crefpi ,  e 
biondi  capeUi,e  che  gli  penda  al  fianco  sbarra  di  color  celefle  ag- 
groppata ad  vn  nodo  d'oro,foill^nendo  il  canoro  legno,  e  Venere 
in  fine  così  ve2zofa,che  fpiri  douutique  gratia,&  amore ,  che  fian 
diffettofe  tutte  Is  forme  del  dire  in  comparatioue  di  quelle ,  che 
feppe  formar'il  pennello  di  Faolori  cui  tratti,e  colori  fi  dan  vinte 
lepenne,ed  arrofliti  gl'inchioftri . 

Nell'appartamento  di  fopra  colorì  nella  volta  d'vn  falotto  Vc^ 
nere  porcata  per  aria  dagli  Amori ,  Sopra  vna  delle  pcMte,che  fer- 
nono  all'entrata  fece  Giano,e  Saturno  ;Gioue,  e  Giunone  dalle 
parti.Bacco ,  de  Apollo  fopra  l'altra ,  e  da  lati  Nettuno  fui  dorfo 
di  Caiialmafino,  e  Cibelle  fedente  su  Leoni  ;  e  ne'  capi  fecQ  alcu* 
ni  Amori,  due  de'  quali  uerfano  vn  vafo  d'acqua  del  Fiume  Lete, 
fopra  i  due  faci,che  ha  virtù  di  fpegnere  la  fiamma  Amorofa,  & 
altri  due  tentano  rapirfidimano  vnramo  di  Palma,  per  inferire 
la  gara  d'effer  l'vn  all'altro  fuperiore  nell'amare. lì  nelle  pareti  di-, 
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uirepiccagliedifrondi  ,  e  di  frutti  j  paefi ,  hiftoriettc  di  color 
giallo  ;  e  fopra  alla  porta  della  loggia  vicina  fece  altre  figure  i 
chiaro  fcuro ,  elmi,  corazze ,  &  hiltoriette  d'Aleflaiidro  finte  di 
bronzo:nelle  quali  cofedimoftrò  Paolo  qual  talentopofledeua  ni 
qualimque  modo  di  dipingere. 

A  contemplatione  del  Signor  Francefco  Erizzo  indi  dipinfe 
pur  à  firefco  nel  porticale  del  Tuo  palagio  diSan  Cantiano ,  hor  di 
Venctia.  ^afa  Morofina(fabricato  co'modellidi  Andrea  Palladio) fratture 
antiche,e  paefi  :  e  vi  lafciò  ancora  di  fua  mano  di  ilucco  la  ftatua 
di  Marte  (l'altre  fiirono  dal  Vittoria  fcolpite)  nella  quale  oilerua- 
fì  la  maniera  del  Tuo  dipingere . 

Nello  afpetto  verfo  il  canale  formò  Nettuno  trionfante  fopra 
conchiglia  tirata  da  Caualli  Marini  con  Tritoni  intorno,che  por- 
tano fanalij  bandiere,  5:  armi  diuerfe ,  e  fuonano  bucine  ritorte  : 
e  per  lo  Cielovolano  fanciuUini  con  mazzi  di  freccie,carcaflijtur- 
bantijZagaglie,é  corone  in  mano:e  la  Fama  fuoaa  tromba  d'oro . 
Tra  le  fene ftre  fece  à  chiaro  fcuro  Minerua,  e  la  Pace  3  &  à  pie- 
di le  Stagioni  :  perla  Primauera  Diana  col  cane;  per  l'Eitatej 
Cerere  col  cornucopia  ripieno  di  frutti,  e  di  Biade  ;  Bacco  per  l'f 
Autunnojche preme  un  grappolo  d'vua  in  bocca  d'una  Tigre  ;  Se 
un  uccchio  inuolto  in  vna  fchiauina  per  il  Verno:e  per  ornaméto 
delle  feneftre  feceui  torfi  de'  corpi,  e  fopra  la  porta  due  fchiaui,& 
altre  bizzarie  dipinte  con  tale  tenerezza  ,  che  non  fi  poflono  più 
ibaueméte  colorirla  fegno,che  paiono  dalla  natura  lui  prodotte^ 
A  pctitione  del  Signor  Girolamo  Grimano  Procuratore  di  San 
dingo.        Marco  dipinfe  ancora  à  frefco  alarne  fauole  nella  facciata  del  de- 
litiofo  fuo  palagio  di  Oriago  ,  alcune  dotte  figure  nel  frontefpi- 
tio:  &  in  Villa  di  Magnadole  nelle  cafe  de'  Signori  Giunti  jhor  de' 
Signori  Fofcarini,fece  nella  Sala  tra  paramenti  d'are  liitetture  hi- 
ftorie  Romane. 

Qui  breuemente  annotiamo  altre  Pitture  delle  Chiefe  di  Ve- 
netia,  poiché  le  opere ,  che  haueuano  à  farfi  in  quella  Cittì  erano 
fempre  compartite  con  Paolo ,  efleiido  uniuerfalmentepiacciuta 
Ja  di  lui  maniera. 

Tretauole  fono  in  San  Francefco  della  Vigna  .  L'una-» 
nella  Cappella  de'  Giuftiniani  con  la  Vergine  fedente  in  alto  , 
San  Giofcppe  coneflalei  ,  elpiccioloBatcifta,  che  tiene  l'A- 
gnellinojà  piedi  Sant  Antonio  Abbatce  Santa  Caterina ,  gratio- 
fa  figurale  molto  f  limata  :  la  feconda  nella  Cappella  de'  Badoari 
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di  Chriflo^-iforgente;  laprimadiuolgataperleftampe  del  Càr- 
taccicqliefta  del  Chiiiano . 

La  terza  è  pofta  nella  Sacredia  con  la  Vergine  medefima  nel 
mezzo  di  due  Angeli  lietiffimi^che  toccano  lenti  :  e  di  fotto  ftàno 
ginocchioni  i  SS  .Gio:Battifta,e  Girolamo,  veftito  daCardinale»- 
che  legge  vn  libro  tenuto  da  vn  fanciullo  ritratto  al  naturale  di 
eafaCocina  padronadello  Altare^iftituito  da  Giouanni,  e  Giro- 
lamo Cocina  l'anno  1562 .  quale  Pittura  fu  redipinta  da  Paolo  fui 
muro  j  cffendone  andata  vn  altra:  à  male  nellmcendio  feguito 
dell' Arfenale  il  1 574.  ma  queflaperThuaiido  della  calce ,  fi  vd 
-pregiudicando  >  non  refiftendo  meno  i  marmi  alle  ingiurie  del 
tempo  :.  ma  egli  auuerrà  forfe>  che  più  fi  conferai  in  quelle  carte 
defcritta  .• 

O^to  tauole  in  oltre  fono  fparfe  per  altre  Chiefe  di  Venetia_.  r 
vna  del  Crocefiffo  negli  incurabili;la  feconda  in  San  Giuliano  col 
jKiorto  Saluatorefopra.vna  nube  foiienuto  dagli  Angeli ,  &  à  pie- 
di hauui  li  Santi Iacopo,Marcoj eGirolamo , eretta daLCaualier  Altre  tanofc 
vignuola  ;  e  nella  Cappella  del  Sacramento  vi  è  la  cena  di  Chri-  venala.  "^ 
fto  *■  La  terza:?  e  in  San  Iacopo  dallorio  nella  Cappella  di  San  Lo- 
renzo con  tre  Santi,  e  nel  bafamento  il  martirio  del  Santo  Diaco- 
no »  e  foprala  bancadel  Sacramento  ritraile  le  Virtù  Teologali  in 
vn  tondo5&'i  Dottori.della  Chiefa  negli  angoli,  che  gli  riufcì  vna 
delle  più  liete,e  vaghe  fue  Pitture . 

In  S.Polo  fece  la  quarta  degli  fponfali  di  noftra  Donna  con  San 
Giofeppe  .  Due  in  San  Pantaleone,in  quella:  dell'Aitar  Maggiore 
è  il  Santo  veftito  con  manto  Ducale,c he  guarifce  vn  fanciullo  te- 
nuto dal  Piouano.  L'altra  nello  Altare  de'  Lanaiuoli  col  San  Ber- 
nardino ,  àcuiuienportatopermano  degli Ansjeli  il  nome  di 
Giesù .  La  fettima nelle  Monache  di  Santo  Andrea,oue  fotto  ru- 
ftica  capanna  il  Santo  Cardinale  fti  leggendo ,  e  percuotcìidofì 
con  dura  felce  il  petto .  E  finalmente  era  l'ottaua  ne'  Serui  con  la 
Regina  de*  Cieli  fopra  ad  vn  pergplato,S»Giouanni,ed  vn  Vefco- 
uoàbaflo  j  equeftafùdafacrilegamanorubbata  ,  epofciari- 
nouaca^  dall'  eccellente  pennello  del  Signor  Aleflandro  Varo- 
tarf. 

In  San  Felice  efpreflè  la  cena  del  Giòuedì  Santo ,  ìH  è  tirata  là^ 
■  menfa  in  profpettiua  >con  Chrillo  noftiro  Signore  in  capo  in  atto 
^  dicommunKargU  Apoiloli^cheadYnp  ad  vno  fi  protrano  ifuoi 
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In  S.Geminìano  fegueiido  lo  medefìmo  Ib'Ie  kcc  ne'porteJli 
dell'organo  due  Santi  Vefcoui,San  Giouanai,e  Santo  Menna  Ca- 
ualiere  . 

Ma  fia  tempo  di  fauellare  delle  Pitture  del  Palagio  Ducale  ,■ 
narrando  quanto  fi  a  pofllbile  le  cofe  per  l'ordine  de' tempi.  Do- 

hgio  DucaP  ^^'^^^^  ^^^^"^  ^■^  ^"^  ^^^^  ^^^^^  fcrutinio ,  e  del  Configlio  >  che  fi 
abbruggiarono l'anno  1 5 76. fu  ftatuito  dal  Senato  ,  che  fi  rino- 
uaflero  nella  più  nobile  forma  >  e  che  fi  adornaffero  di  nouelle 
Pitture  ,  deputando  fopra  quelle  innouationi  li  Signori  Iacopo 
Soran zo  Caualicre,  e  Procuratore  j  Francefco  Bernardo  >  Iacopo 
MarcclloaC  Iacopo  Contarino  >  quali  dopò  mature  confideratio^ 
ni  fopra  le  hillorie  ,  che  haueuanoàfarfi  per  decoro,  emaeftà 
della  Republica  ^(vdito  il  parere  di  Don  Girolamo  Bardi  Mona*? 
Gii[f)ì;inTo  €0  Cama-ldoknfe  verfato  nell'hiftorie  ,)conuennero  con  partico- 

lieo!'  ^^'^^*^°  iar  decreto  nelle  perfone  del  Tintoretto;e  di  Paolo  >  à  quali  furo-- 
no  poTcia  aggiunti  il  Palma,il  Bafl'ano,&  altri  poi  per  la  multipli- 
ckd  delle  ©percjche  haueuano  à  farfi»  ,^ , 

Fatta  la  diuifione  delle  Pitture ,  ognVno  degli  eletti  procura* 
uano  con  molta  foUecitudine  la  parte  loFO>folo  Paolo  con  ammi- 
ratione  di  tutti  giamailafciauafi  vedere  al  Magiftrato  >  quando 
incontrato  dal  Contanno  vno  de' Signori  fu  acremente  riprefoj 

Pa&ìo  maa-  eh'eflendo  annouerato  tra  primieri  Pittori,  non  comparifce  co?» 

i©.^  ^  ""  me  gli  altri  per  la  parte  fua  ,  come  fé  poco  curaUerhonorefattOr 
gli,^  il  publico  feruitio.A  au  Paolo  rifpofe ,  che  riputaua  à  fom- 
ma  fua  auuentura  l'hauerd  feruirealfuoPrcncipc  ogni  uolta_.  > 
che  ne  foffe  nchiefto ,  ma  che  non  haueua  di  mertieri  di  ricercair 
nouelli  impieghi,  de  quali  Ci  trouaua  aliai  ben  proueduto  r  ne  ciò 
afcnueffe  a  mancamento»  di  quell'affetto,che  tome  Uion  Citta- 
dirfcOjportaua  alla  Patria . 

Ma  perfuafo  dolcemente  dal  Contarino  eomparue  il  feguente 
mattiao  al  Magiftrato  >  e  gli  fu  allogato  l'ouato  maggiore  fopra  il 
Tribunale  nella  maggior  Sala  >  con  due  de' quadri  dalle  parti» 
Horqut  Paolo  con  fi  degna  occafioue/chc  doueua perpetuare,  in 
così  cofpicuo  luogo  ìì  nome  fuo  partorì  vn'eflètto  pretiofo  del 
fuo  valore.  Sopra  le  nubi  figurò  Venetia  tra  due  torri,  allafinii- 
glianza  deirantiea  Roma  coronata  dalla  Vi-ttoria  di  reale  diade- 
fna,come  Regina imperaado  all'Adriatico  mare,  e  alle  più  nobili 
Città  di  Lombardiaie  la  Fama  occhiuta,che  fuona  tromba  d'oro> 
palefando  le  di  lei  glorie .  Hawiii  f^cQ  ^Hwore^la  Liberti  col  Pif 
...: '  '"  Ico  ' 
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leo  {opra  ad  vn'hafìalla  PaccGiimone  con  lo  fcettrOie'i  Diadema 
Imperiale  in  mano,  fignificàdo  la  àÀ  lei  maeflàjCerere  ignuda  co- 
ronata di  fpichce'l  cornucopia  in  feno  ripieno  di  biade,  e  la  Peli-  l>».§n«à  di 
cità,godédo  ella  di  cotanti  commodi,&  honori.  Dietro  a  quella, 
s'inalza  profpetto  (liperbo  loftenuto  da  colonne  ritorte,  e  nella_» 
fommità  della  cornice  ftanno  due  figure  finte  di  bronzo  Mercu- 
rio ,  &:Hercole  ,  perl'eloquenza  ,  e  per  la  fortezza  ,  e  fot- 
to  pafla  vn  pogginolo  oue  pofano  popoli  diuerfi  ;  inferendo  le 
molte  nationi  foggette,con  nobili  matrone ,  che  han  fanciullinc 
vaghifllme  in  feno  ammiratiti  quelle  Deità  .  Diuife  parimente 
nel  piano  Caualieri,  foldati,e  prigioni  militari  arnefi>c6  molte  al- 
tre  bizzarie,che  rendono  il  componimento  numcrofo  >  e  decora- 
to .  Ne  qui  mancherebbe  materia  di  lodare  l'ingegno  fopranatu- 
rale  di  Paolo  ,  hauendo  con  tanta  pompale  vaghe?^a  qual  fi  fia 
parte  di  quell'opera  abbellita:  md  baili  il  dire ,  ch'egli  nacque  per 
dare  à  vedere  come  fian  fatti  gli  habiratori  del  Cielo ,  e  le  magni- 
ficenze terrene . 

In  vn  de' quadri  fece  l'efpugnatione  delle  Smirne  effendo  del-  Acquifto  del- 
l'imprefa  Generale  per  la  Republica  Pietro  Mocenico  -vnito  col  ^  AnKabcI 
legato  del  Ponteficcnel  qual  afialto  impauriti  i  Turchi ,  ^\  'ìw^p.-  Deca  j-  hb.  9* 
rono  ne'  ripolligli  delle  cafe  loro,  e  da  Venetiani  fiirono  fatte  ric- 
che prede  d'huomini,  di  fpoglie>d'oro,d'argento,e  di  vafi  pretio- 
fi,e  lotto  quello  fi  legge. 

AdcAteras  vaftatìones^  direptìonesque  Ajlaticas 
CUj^tsVeneta  Smyrnamexf ugnai . 

Nell'altro  i'^CQ  la  difefa  di  Scutari  feguita ,  per  Io  valore  di  An- 
tonio Loredano,in  tal  maniera  accaduta.  Accapatifi  co  numero- 
foefercito  Solimano  ,  &Alibego  Direttori  dell'armi  Ottonia-  Difefa  di  Sen- 
ne fotte  a  Scutari,  col  folito  tumulto  de'  lanizeri  ,  ed'Arcieri  a{^  m- A"*^'  ^^^^* 
falironolemura;  ma i  Cittadini  vniti  co' foldatiVenetiani,  inui-  Decas-bb-io. 
goriti  dal  Loredano,che  facédo  l'officio  di  coragiofo  Capitano  in» 
animauagli  alla  battaglia,  col  raccordargli  la'diuotione  della  Re- 
publica,ramore  della  Patria,rhonore  della  Fede,la  conferuatione 
delle  moglijde'  figliuofi,  e  la  fperanza  della  Vittoria,faceuano  co' 
faflì,e  co  fuochi  riferrati  in  vafi  di  creta  fieriflìma  ftragge  de  Tur- 
chi,vccidendone  tre  milla  di  loro,  onde  il  nemico  fu  neceffitato 
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ririrarfi  come  fu  bene  «fpreflb  dal  pennello  deirAurorc  j  e  fotte  è 
regiftrato  . 

Scodra  bellico  omnì  appaYatu  dm ,  vehejmnterque  k  Turcis 
oppugnai  a^acerrim  A  ^j^opugmtiom  retinetur . 

Reftaci  il  far  mentìone  d'alcune  fìngolari  Pitture, alle  quali  il 
Veroncfe  arrecò  Tvltimo  della  gratia  ?  e  della  perfettione ,  iì  che 
paiono  di  quelle  imaginate  bellezze  ,  che  fi  formano  tal'hor  nel- 
la mente  t  onde  il  Mondo  fece  giuditio  >,  che  l'Arte  non  fapef- 
fe  produrre  eccedi  maggiori . 

Nelle  Monache  di  Santa  Caterina  >  nello  Aitar  Maggiore  df- 
pinfe  quella  Santa  Regina  ,  all'horjcherefariguardeuoleperlo 
battefìmo ,  rapita  in  vn'ettafi  diuino  celebrò  le  nozze  col  Rè  del 
latSa"'^'"^^^  l'Empireo  ,  che  gli  pone  in  dito  aurato  cerchio  perfegno  dell* 
eterno  maritaggio  .  Quiui  in  vece  di  Cortigiani  afllftono  gli  An- 
geli'adorni  di  pretiofe  vefti  fregiate  di  lauori ,  e  di  ricami  dalle  A- 
ranne  d«l  Cielo  j  &  alcuni  di  loro  per  render  più  lieti  gli  Himenei 
fontani  formano  co' lenti  ,  e  lire  foauilfime  fìnfonie  .  Non  vi  è 
parte  in  quell  opera  veramente  mirabile  j  che  non  fia  condita  ài 
pretiofe  forme  òx  vaghezzaje  di  giocondiUImo  colorito:  onde  l'- 
occhio da  sì  diletteuoli  oggetti  rapito  gode  vn  faggio  della  beati- 
tudine celeftejgratie  particolarijche  furono  concedute  al  pennel- 
lo di  Paolo  • 

Qui  raccontiajiio  ancora  com'egli  dipinfè ,  per  alcune  Mona- 
c^„-      .    .che  vn  quadromezzanodelParadifo  j  incuiofferuandoi.buo- 
Kc'compoHi.  ni  termini  dell  arte  lece  le  ngure  più.  lontane  men  hnite,   e  nior- 
menii.  ti fìcate  ne' colori  ,   aunantaggiandofì  nella  forza  ,  e  nella  va- 

ghezza nelle  vicine  :  ma  non  riiifcendo  à  gli  occhi  di  quelle 
vaghe  in.viftaj  non  campeggiandoui  a  fuo  talento  l'azzurro ,  il 
verde,&  il  vermiglio  j  ne  difcernendouifi  le  sfilature  de'  capelli  > 
e  le  palpebre  degli occhi^mal  contente,  fé  ne  viueuano  :  quando 
capitò  al monailerio  certo  Fiammingo  co'picciclifuoi  quadretti 
miniati  d'oro  >  e  di  vaghi  colori  ?  che  inuaghirono  in  guifa  gli  oc- 
chi di  quelle  Suore  >  che  Uafimauano  la  lotte  loro  di  non  hauer 
rncótrato  in  fimil  Pittore  nell'opera  del  Paradifo;  e  ftrappandofe- 
gli  di  manojcon  atti  donnefchi  mirandogli  j  vedi,  alcuna  diceua  > 
iorella  come  fon  ben  fatti  quegli  occhi ,  e  come  fon  vaghe  qucftc; 
.      *'  bion- 
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bionde  chiome?altraIodaua  le  labra  coralline^e  chi  la  finezza  de' 
•colorijaggiungendoui  ogn' vna  i.  gara  mille  benedittioni  :  ondci^ 
auuedutofi  l'oltramontano  del  poco  loro  intendimento  j  fé  le  of- 
ferì con  l'aggiunta  delle  fpefe  di  commutare  l'opera  di  Paolo  in_.  Jq,"]]^'"^*  ^^ 
rnadiTuamaiio  ,  promettendole  colori  tratti  dalie  miniere  del 
Cielo:  le  quali  riputando  vantaggiofo  il  partito,  cambiarono  Ia_j 
gemma  in  criftallo ,  pofcia  riportando  altroue  il  quadro  lo  fcaltro 
Pittore  3  il  vendè  (  tutto  che  l'Autore  ancor  viuefle)  feudi  quattro- 
cento . 

Con  (Imile  talento  dipinfe  altre  cinque  tauole .  In  ogni  Santi 
neir Aitar  maggiore  quella  della  gloria  de'  Beati ,  oue  è  la  Vergi- 
ne nella  fommirà  coronata  da  Dio  Padre ,  e  dal  Figliuolo  :  fopra 
delle  nubi  in  più  cerchi  fono  i  Martiri,i  Confeflbri ,  le  Vergini  :  e  Bell'ordific- 
così  di  lontano  altri  ne  appaioao  in  groppi  velati,  da  trafparentì 
fplendorijfenza  rendere  alcuna  confufione  .  Nella  ftefla  Chicfa 
fece  nel  di  fuori  de*  portelli  dell'organo  Chrifto  adorato  da'  Ma- 
-gije  con  cifi  loro  Caualieri  co'  fparuieri  i  mano,  e  ferui  con  ricchi 
doni:e  nella  parte  internai  Dottori ,  che  con  le  penne  loro  difefe- 
ro  la  militante  Chiefa  ,  te  Angeli  fopra  cantanti  di  quelli  le  glo- 
TÌe  :  e  fotto  la  caffa  dell'organo  figurò  Iddio  Padre  circondato  da 
molti  Cherabinetti  .  Lauorò  la  feconda  per  il  Signor  Girolamo 
Grimano  Procuratore  di  San  Marco  per  la  Cappella  Maggiore.^ 
della  Chiefa  di  S.  Giofeppe  della  nafcita  del  Meffia  co'  Paitori  in- 
torno al  Prefepe;  e  due  Angelettifcendono  dal  Cielo  con  breue 
in  man©  ifcritto>G/orta  in  excdfis  Deo;6z  altra  ne  fece  qualche  tem- 
po prima  della  Trasfiguratione  nel  Tabor  3  che  Ci  v.ede  in  iftam- 

In  Santo  Luca  vi  è  la  terza  col  Santo  fedente  fopra  del  Bue  in 
pofitura  di  fcriuer  f  Euangelo^jche  mira  la  Vergine,  che  gli  appare 
dal  Cielo ,  che  fi  vede  ancor  ritratta  in  picciola  tabella  nella  me- 
defima  ftanza  con  gli  ordigni  del  dipingere .  Fortunato  Pittore  » 
che  fofti  degno  di  felicitarle  luci  in  quel  diuino  fembiante ,  onde 
apprenderti  il  modo  di  compor  l'Idee  diuine .  La  quarta,  ch'è  kì 
vero  una  delle  più  fcelte  dell'Autore ,  è  nella  SacreiHa  di  S.Zac- 
caria con  noRra  Signora  in  alto  nel  mezzo  di  adorne  architettu- 
re,con  li  Santi  Caterina ,  e  Francefco  a  pisdi,  e'I  picciolo  Giouan- 
ni,che  porge  al  Serafico  Santo  purpurea  Croce  .  Vi  è  San  Giro- 
lamo in  altra  parie  veftito  da  Cardinale ,  a  cui  non  fi  può  aggiun- 
gere decoro,o  naturalezza  maggiore  j  valendofi  in  quello  l'Auto- 

E     a         re 


3  6  Vita  di  Faoto 

re  d'vn'effigie  naturale .  La  quinta  in  Santa  Maria  Maggiore  del 
l'Aflunta  della  Vergine  con  pellegrina  inuentione  ,  &  ordine  di 
pergolati  intorno  al  Sepolcro ,  oue  ftanno  accommodati  gli  Apo- 
ftoli  ;  &  appefi  à  muri  fono  quadri  deirAdultera>del  Centurione , 
e  de'  figliuoli  di  Zebedeo  condotti  dalla  madre  à  Chrifto  ;  &  altro 
col  Signore  neli'horto  in  agonia  foftenuto  da  vn'Angelo  Va- 
ghiflìmo,appoggiato  ad  vna  colonna . 

Opere  di  Mu'.  Ma  fcoftianci  per  poco  da  Venetia,  fece  il  Veronefe  nella  Chie- 
fa  di  S. Iacopo  di  Murano  di  nuouonell'Altar  maggiore  il  Salaato- 
rej  la  moglie  di  Zebedeo  COR  i  due  fratelli  Iacopo  ,  eGiouanni» 
ptr  1  quali  chiede  la  deflra  ,e  la  fìniftra  nel  Regno  de'  Cieli ,  alla 
cui  Chrifto  rirpofe  ,  che  pria  c?onuiene  bere  il  Calice  de*  traua- 
gH.  In  altro  è  la  Vergine,  che  faluta  la  Cognata  E  hfabetcafalito 
vn  pergolato;  e  nel  terzo  il  Redentore  vittorioio  refufcita  dal  mo- 
numento cinto  da  fchiera  d'Angeli  fefteggiantij  hauédo  debella- 
to Satanaflbje  ritoltala  preda de'SS. Padri  all'Inferno;  e  nell'orga^ 
no  (&ct  gli  fpósali  di  S.Caterina  Martire,&  i  SS.  Iacopo,&  Agoft. 
In  San  Pktro  Martire  lauorò  per  la  Compagnia  del  Rofarioil 
quadro  fopra  banchi  à  canto  l'Altare  j  conlaVergine  in  aria;  il 
Pontefìce,Cardinalije  Prencipi  da  vna  parte  ;  dall'altra  Matrone-* 
con  le  loro  fanciiilline»  a'  quali  San  Domenico  difpenfa  vermiglie 
rofe  colte  dal  compagno  dalla  vicina  fiepe .  Pretiofe  ro fesche  rac- 
colte con  dinoto  affetto  da  pio  fedele ,  hauete  virtù  di  rifanar  l'a- 
nima infetta  da  gli  errori ,  de'  voftri  foaui  odorijfi  formano  que* 
profumile  he  drizzati  al  Cielo  da  vn  cuore  diuoto  >  vagliono  à  pla- 
care lo  fdegno  diuino . 

EtinpicciolaChiefettavicinaàgliAngeli  uìèSan  Girolamo 
in  meditatione ,  e  fopra  la  porta  Sant'Agata  vifitara  da  San  Pietro 
nella  pregione  j  &  vn'Angelo  lo  precorre  con  vn  torchio . 

Tcreelfo.  Poco  diftante  in  TorcelIo^Città  fepolta  fra  le  fue  rouine ,  nella 

Chiefa  di  Sant'Antonio  è  la  tauola  nella  Cappella  Maggiore  col 
Santo  Abbate  tolto  in  mezzo  da  due  Vefcoui  >  &:vn  paggetto  gli 
tiene  vn  libro .  Nell'organo  colorì  i'Annuntiata  >  e  l'Adoratione 
de' Magi;  &  altre  hiftoriette  della  Verginea  chiaro  fcuro  >  nella 
ca(ra;e  dalle  parti  difpicgò  in  none  quadri  attioni  di  Santa  Crifti- 
na}inqueft?i  (brina. 

Nel  primo,  è  quella  ^anta  Verginella  perfuafa  dal  Padre  a  Ido- 
latrare.Poi  fatto  pezzi  degli  Idoli  d'oro ,  e  d'argento ,  gli  difpenfa 
ipouereIJi .  Appreflò  vieii  4^  Miniilri  per  ordJHe  del  Padre  battu- 
ta con 
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tà  con  le  verghe  .  Indi  pofta  in  pregione  è  viiltata  dall'Angelo, 
E  dapoi  condotta  innanzi  al  Padre,  perfeuerando  nella  fede  di 
Chrifto,  viene  ftracciara  ignuda  con  vncini  di  ferro ,  e  polla  fopra 
vna  ruota  accefoui  lotto  il  fuoco.  Di  nuouo  rinchiufa  in  prigione 
è  medicata  dagli  Angeli  ,  &  apprelTo  gettata  in  un  lago  ,  uien 
battezzata  j  e  da  pefcatori  raccolta  in  una  barca . 

In  Mazorbo  Ifoletta  contigua  nella  Chiefa  di  Santa  Caterina 
m  è  la  tauola  di  San  Nicolò ,  e  con  e{To  lui  altri  Santi,  e  ritratti  di 
Monache .  E  più  lungi  diftendendo  il  camino  fino  à  Zara  in  San 
Domenico  è  la  tela  del  Rofario  ;  &  à  Lecce'Cittd  della  Puglia  go-  Lecce  • 
<lono  que'popoUdue  figure  di  ScFilippo,e  Iacopo  di  quefta egre- 
gia mano. 

Ma  fia  tempo  di  girar  le  vele  a  Venetia,hauendo  noijolcato  un 
tratto  dì  mare,  e  breuemente  diciamo  delle  ultime  cofe  da  Paolo 
dipinte ,  con  le  quali  fuggellò  gloriofamente  il  fine  della  aita  fua . 
Kaueua  egli  per  lo  innanzi  dipinto  in  San  Nicolò  ie'  Frari  quat- 
tro hiftorie  continenti  il  Battefimo  di  Chrifto,con  Angeli  uaghif- 
fimi;  la  Cena  ch'egli  fece  co'Difcepoli;!!  raedefimo  CrocefifTo  nel  V'eneti». 
Caluario  con  la  Maddalena ,  e  Longino  à  piedi  pentito  del  cora- 
meflb  errore  ;  il  Saluatore  riforto  dal  Monumento,cinto  da  beati 
fpiritijcon  foldati  deftati  al  lampeggiar  degli  fplendori ,  quando 
<li  nuouo  fece  nel  mezzo  del  foffitto  i  Magi  adorantnl  Meffia ,  ad- 
orni di  vaghe  uefti,e  con  apparato  di  nobili  architertUre  3evièyn 
feruo  ,  che  ritiene  vn  cauallo  maeftofo  nell'afpett-o  ,  pronto 
nell'attitudine ,  e  così  viuace  nel  niouim^nto ,  che  par  Ce  n'efca_j 
dalla  tela.Da  capi  fece  in  vn  de  nani  San  Nicolò ,  che  aflunto  al 
Vefcouato  di  Mirrea  è  riuerito  dal  Cleroj  e  nell'altro  S.Francefcò 
nel  Monte  dell' Auernia  riman  ferito  nel  certame  d'Amofedal 
Serafino  j  egli  Euangehfti  negli  Angoli . 

Fu  circa  lo  ftefib  tempo  decretato  dal  Scnito ,  che  fi  dafTe  fine 
^lle  Pitture  della  Sala  deICol'^gÌD,quali  furono  àiiiiCe  tra  il  Tinto- 
retto  ,  e  Paolo:  a  cui  toccò  tri  quelle  il  quadro  fopra  il  Tribunale, 
in  cui  dipmfc  il  Doge  Scbaftian  Venicro,  vno  de'  più  famofi  Eroi, 
che  trattane  Tarmi  Venetiane  :  quale  formò  con  la  fola  imagi- 
lìatione  ,  ornato  di  manto  aurato ,  gsnufierib  dinanzi  al  Saluato- 
re,in  rendimento  di  gratie  per  la  Viutoria  ottenuta  de'Turchi,  ef- 
fendo  dell'armata  Generale,  d  cui  fchiera.  d'Angeli  portano  Pal- 
nie,&  oliui  in  legno  di  trionfo,e  per  la  pace  apportata  alla  Patria. 
Hauui  in  compagnia  h  fede  col  Calice  in  manoi  Venetia,  e  Santa 

Giù- 
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Giufìina  cori  là  Palmajiiel  cui  felice  giorno,  ch'ella  falì  gloriofa  al 
Cielo  per  lo  martirio  »  trionfarono  le  armi  Venctiane  del  Rè  Ot- 
tomano; e  viritrafle  ancora  Agoftino  Barbarigo  Proueditore,che 
nel  conflitto,  gloriofamente  combattendo  terminò  la  vita ,  e  per 
la  di  lui  prudenza  fi  mantennero  vniti  i  Collegati . 

Nel  primo  vano  fopra  il  Tribunale  figurò  Venetia  in  trono,la_.. 
Giuftitia,  che  le  porge  la  fpada ,  e  la  Pace  il  ramo  d'oliuo,poiche 
con  fomma  equità  ha  retto  fempre  l'Impero  fuo  ,  con  queftc  let- 
tere appreflb . 

Cujloàes  libertatis  . 

Nel  mezzo  fece  la  Fede  in  vn  Cielo  in  contcmplatione ,  e  'òtto 
la  forma  d'vn  facrificio ,  per  dinotare  la  Religione  incorrotta  di 
quella  Republicaiuodrita  nel  diuino  culto,  e  di  fopra  è  fcritto  • 

Nmquam  dereli^a. 

Et  i  piedi  fi  legge  : 

%eìpublicA  Fmdamentum] 

'  E  nel  terzo  vano  appaiono  Nettuno  col  Tridente,  e  Marte  po- 
fato  fopra  a  bellici  Ùromenti ,  con  bambinetti  volanti  per  la 
Cielo,  che  fen  portano  elmi,  e  conchiglie  marine,  inferendo  il 
poderofo  dominio  della  terra,e  del  mare  con  ifcrittione . 

[  ^burlmpery. 

Ne'  due  corfi  dalle  parti  diuife  otto  morali  Virtù,  la  Fedeltà, f- 
Ek)quenza,la  Concordia,hi  Vigilanza,la  Secretezza,&  altre  ade- 
quate al  gouerno  degli  Stati. 

Etra  quelle  in  alcuni  ouati  di  color  verde  fono  dipinte  attieni  di 
Scilla, di  Decio,d'AIeflandro,di  Selcuco,e  intorno  à  muri  per  fre- 
gio altre  nefinfediroflb  in  partjmenti  di  Dauide ,  di  Solone, 

d'Ar- 
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d  Archimede-,  di  Claudio  j  di  Leonida  ?  con  molti  biimhini 
frapofti .  •        ^ 

Nel  Ciclo  deiranticamera  colorì  ifrefco  di  niiouo  Venetia 
con  molti  Perfonaggi  innanzi  3  che  tengono  varie  infegne  Eccle- 
fiaftiche,  &vn  fanciullo  tiene  vna  mitra,  e  da  lati  fono  due  cor- 
nucopia per  inferire  l'Abbondanza  delle  rendite  dello  Stato. 

Verfo  il  fine  della  vita  fua  fece  Paolo  nella  Sala  del  Maggior 
Coniglio  il  ritorno  di  Andrea  Contarino  Doge  a  Venetia  vitto- jJ^'^JJ^^^^'^ 
riofo  de'  Genouefi  i  Chioggia^i  quali  dopò  l^ngo  afìedio  ridotti 
all'vltimo  delle  mifericfi  refero  alla  pietà  del  Précipejch'era  dell'- 
armata Generalerilquale  códotti  feco  tre  milla  di  lorocó  altri  pri- 
gioni,  (che  indi  furono  liberati  )  trionfò  nella  piazza  di  San  Mar- 
co ;  e  qui  il  vede  incontrato  da  Senatori,  c*he  oflequiofi  fé  gii  in- 
chinanojcome  conferuatore  della  Patria ,  e  debellatore  de'  nemi- 
ci .  Vie  il  Primo  Cere©  di  San  Marco,li  Chierici  del  Seminario 
con  la  Croce,e  mazze  d'argento  innanzi  così  naturali,  come  fé  ad 
vno  ad  vno  tratti  gli  hauefle  dal  vino  .  Sono  fparfì  ancora  per  la 
piazza  foldati,  &  Alfieri ,  e  Marco  Dolce  Capitan  di  Giuflitia  ri- 
tratto dal  vino,  che  ancor  dipinto  arreca  terrore  a  fcelerati .  Vici- 
no alla  pietra  del  bando  ^qcq  vn  mifto  di  Greci ,  di  Schiauoni ,  e  Bell'intreccio 
di  Cingari  ,  e  tri  quefti  vn  galeotto  formato  con  fomma  natu- 
ralezza .  Sonoui  in  oltre  armi  tratte  per  terra  ,  edueviuacif^ 
fimi  cani  :  quah  cofe  Paolo  far  foleua  per  lo  più  con  la  fola  imagi- 
natione 

Ne  qui  fi  può  con  breue  difcorfo  lodar  d  pieno  fi  pellegrina 
Pittura  3  ma  argomentiamo  da  ciò  la  fua  perfettione  ,  poiché  vi 
ifcriffe  il  proprio  nome(efrendo  egli  in  quefla  parte  fempre  mode- 
fìo)per  dar  ad  intendere  ch'ella  fu  delle  opere  fue  più  rare,  e  nella 
cima  fono  regiflrate  in  marmo  quefle  lettere . 

Andreas  C ornare m  Dux] 

Siti}  Clodiana.  eiaj^ts  Imperator  ^ 

Seruata  patria  ,  atroci [jmos  hojles 

felicijfime  debeUauit^ 

M  C  C  C  L  X  V  t  X  1. 

rmt  fùfi€4  Annos  x  X  r. 
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Ptn,  re  fatte 
Prencipi, 


VIaii?ai 


Turine  i 


MiJìJoua. 


lAuentuìo. 


ModoRa^ 


%OXSLt 


Ma  ragioniamo  ancora  delle  opere>  e  he'l  Veronefe  fece  à  petf- 
*'  tiene  de'  Frencipi,e  Signori  j  da  che  comprenderaifi  ij  guflo  uni- 
uerfalcche  hebbe  ciafcuno  delle  Pittare  Tue ,  le  quali  faranno  re- 
giilrate  ,  come  ci  verranno  à  mano  y  non  potendofì  feruar  l'- 
ordine de'  tempi  :  sì  perche  con  poco  differente  modo  per  mol- 
to tempo  dipinfe  . 

Per  llidolfo  I  I.Imperadore  fece  tre  inttentioni,di  Venere ,  e  di 
Martejdi  Cefalo ,  che  mgannato  dall'Aura  vccideua  la  moglie  ;  e 
dell'accennata  Dea,  che  aeconciauafì  il  crine  adornandolo  di  fio- 
rijJk  Amore  leteireiialo  fpecchio. 

A  Carlo  Duca  à.\  Sauoia  mandò  una  graiitela  entroui  la  Regi- 
na Saba  rmianzi  à  Salomone,  fe^uita  da  Perfonaggi ,  e  ferui ,  chc: 
portauano  ricchi  doni  ;  &  altra  di  Dauide ,  che  troncaua  il  capo- 
al  fuperbo  Golia  ,.  che  ambe  fi  videro  nella  Galeria  di  Tori- 
no» 

Per  io  Duca  Guglielmo  di  Man toa  oprò  in  mezzano  quadro 
Mosè  bambino  leuaro  dal  fiume  ,  di  lui  impietofìtafì  la  figliuola 
di  Faraone,accompagnata  da  ftie  damigelle  adorne  èì\  così  uaghe 
{póglie,che  non  fi  uidero  giamai  rifpkndere  ferie  he  tele,dipm  ui- 
uaci  colori ,  che  fa  (limato  rariiiimo  fra  le  Pitture  della  Galeria  di  ' 
Mantoa  j  &  ad  Artemino  luogo  à^\  delicie  del  gran  J^uca  di  Tofca- 
nafono  quattro  hiftòrie  della  fcrittura . 

Sono  pofiedute  quattro  gran  tele  dal  Signor  Duca  di  Modona  , 
in  vna  entra  il  Saluatore  adorato  da' Magi  fingolare  tra  queildj^ 
nell'altra  le  nozze  diCana  di  Galilea  con  matrone  allamènfa  ri- 
tratte dalnaturale;Chrifto  incamiinatoalMcnte  Caluario  feguito- 
da  molta  sbirraglia,e  minidri,  la  Vergine  noflra  Donna^cò.  k  Ma- 
rii£j.e  nella  quarta  >  e  la  medefima  Vei-gine  poifaà  federe ,  a  canto 
alla  quale  ila  la  Fede  col  Calice,  e  la  Crox:e  in  mano  con  alcuni  ri- 
tratti innanzi. 

Molte  furono  le  Pitture  raccolte  dopò  la  morte  dell' Antore  da 
Perfonaggi.Monfig.Ge{fi,che  fii  dapoiCardinaIe,raetre  eraNun- 
tio  d  Venctia ,  mandò  alla  Santità  del  Pontefice  Paolo  V .  lo  fpon- 
falitio  di  Santa  Caterina  Martire  con  num^rofo  corteggio  d'An- 
geli veramente  celeili . 

Il  Signor  PrencipeBorghefc  ha  vn  quadro  mezzano  con'.San-^ 
n' Antonio,ehe  predica  a  pefci  fui  fito,quali  ipuntano  fuor  dell'ac- 
qua per  vdirlo,  come  fé  haueflero  lo  intendimento . 

PreiTo  il  Signor  Prcncipe  Ludoiu/ìo  fi  cgnfervuno  m  due  teleU 

Puri- 
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purificatione  diN.  Dontia>cS.Giouanni,che  predica  ; 
&  il  Sie.Marchefc  Giuftiniano  hàvna  figura  di  Chrilbo 


41 

alle  turbe  i 
&  il  Sig.Marchelc  'vjiultiniano  hàvna  hgura  di  Chrilto  morto  ret- 
to da  due  Angelije'i  Sig.  Conte  di  Monte  Rei>gii  Vice  Rè  di -Na- 
polijpofledeua  due  Fauok  d*Ofiidio . 

Il  Signor  Vice  Conte  BaHlio  Feilding  In^efe  ì  poch'anni  fono 
Ambafciator'd  Venetia,rece  acquifto  di  molti  quadri  di  quefta 
mano,  continenti  tali  inuentioni . 

Vn  componimento  della  Vergine  con  la  Martire  Caterina 
quanto  il  naturale.  In  altri  mezzani  quadri  Euajche  nodriua  Abcl- 
le,e  Caino  pargoletti  nelle  folitudinico'  cibi  degli  alberi ,e  con  le 
acque  de*  correnti  rufcelli;  Abraamo  in  atto,  di  facrifìcar  il  figliuo- 
lo iraac;Noftro  Signore  adorato  da  Magi  ;  il  medefimo  battezza- 
to;ijndi  battuto  alla  colonna ,  figurando  il  fatto  di  notte  tempo ,  e 
riceuendo  l'hiftoria  il  lume  da  vna  fiaccola  accefa,  il  Saluatore  ri- 
fufcitato,e  San  Giouanni  predicante  alle  turbe  ;  vn  picciolo  fog- 
getto  di  noftra  Donna  con  due  Monache  ;  vn'akro  col  Signore  in- 
uitato  da  Marta,e  da  Maddalena  in  fua  cafa,  accompagnato  dagli 
Apoftoli  :;  Efter  Regina  innanzi  ad  Afiuero  <;ol  feguito  di  molte 
Dame . 

De*  foggetti  fauolofi  ,  eraui  vna  Venere  ,  con  Adone  al  natu- 
rale ,  che  pendeua  fopra  il  vifo  di  quella  Dea  con  cani  à  mano  ;  & 
in  due  picciole  tele ,  Nefib  Centauro  faettato  da  Ercole  per  la  ra- 
pita moglie;e  con  diuerfa  inuentione>Venere-,indelitie  col  bello 
Adone,  quali  cofe  per  lo  più  fi  videro  fra  la  raccolta  delle  Pitture 
ài  Bartolameo  dalla  Naue . 

Monfign.de  Houfiet,già  AmbafciatorFrancefe  à  Venetia,  (tee 
anch'egli  acquifto  del  martino  di  Santa  Giuftina,della  conuerfio- 
ne  della  Maddaleaa,e  di  Chrifto  rifufcitato  .in  vn  Ottangolo ,  che 
ìqcc  Paoloin  concorreza  d'vna  nafcita di  Chrifto'del  Bairano,e  d*- 
vn  depofto  di  Croce  del  Tmtoretto;  e  d'vn  nouellopenficro  d'A- 
done con  l'amorofa  Dea,8c  Amore,che  ritiene  vn  can  leuriere  . 

A  contemplatione  del  Signor  Iacopo  Contarino  ,  dipin- 
fe  vn  quadro  di  braccia  quattro  in  circa ,  con  Europa  fedente  fo- 
f  ra  il  mentito  Toro  >  che  le  bacia  amorofamente  il  piedeilamben- 
dolo  con  la  lingua.  Alcune  delle  fue  donzelle  le  feruono  d'appog- 
gio; altre  l'ornan  di  fiori  j  &  Amoretti  le  volan  fopra  fpargendo 
fiori,  fid  efprefle  raramétequell'attione  come  per  apunto  vien  de- 
fcritta  da  Òuidio  a  i  cui  verfi  tradotti  cosi  fuonano  in  noilra  lin- 
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Po/dd  l'arditdy  e  regid  giouinettà , 

Non  fapendod'vnDio  fremer' il  dorfe^ 

Soprani  fiede^  edeglihumiU intanto 

Si  Uua^euerfoilmar  i  pco*a  foco 

Si  driT^a^e  immerge  il  falfo  fie  nell'acque); 

Indi  per  meT^ilmar  la  ricca  preda 

Lieto  fé  n  portai  ed  ella,  che  fi  vede 

Fuggir  il  lido, da  timor  oppreffa 

Di  rugiadofe  perle  bagna  ti  uifi^ 

E  temendo  reftar  nelmar  fòmmerfa  y 

Con  vna  man  l'uno  de'  corni  afferra , 

E  con  l'altro  fui  dorfo  fi  ripofa. 

Intanto  gli  aurei  crini,  e'InobilueU 

Mojft  venian  daltaura  in  bei  raggiri. 

In  quefta  guifa  Paolo  di/piegò  in  più  fìtì  la  bella  Europa  >  che 
pìàgédo  in  fine  varca  il  marcnon  fapédo  d'efl'er  tutelata  davn  Nu- 
me.La  bellezza  è  vn  raggio»  che  accieca  chiunque  vi  fifla  lo  fguar- 
dojalla  quale  fi  tributano  gratie,  e  fauori ,  onde  vederemo  in  bre- 
ue  rafciugate  le  di  lei  lagrime ,  fatta  Signora  della  più  nobil  parte 
del  Mondo.Lo  ftato  Signorile  adombra  ogni  errore,  ed  è  folo  ad- 
ditato il  vitio  qual'hor  è  mendico. 

In  più  vafta  tela  m  cafa  Pifana  rapprefentò  la  Coftanza  di  Alef- 
(àndro  con  le  donne  del  vinto  Dario ,  aU'hor  che  la  Fortuna  aper- 
togli il  calle  alla  Monarchia  della  Perfia,^li  cinfe  le  tempie  d'im- 
mortale alloro  :  hauendo  con  poca  perdita  de'  fuoi  pollo  in  fuga 
così  numerofo  efercito .  Qui  vcdefì  la  madre,le  mogli,  e  le  figli- 
uole di  ]])ario  genuflefl'e  d  Tuoi  piedi  raccomandarfì  alla  di  lui  cle- 
menza,che  generofo  volle,  che  qual  Regine  fblVcro  ollequiate ,  e 
feruite.  Hauui  à  lato  Efeflione  fuo  fauorito  Capitano,  &  altri  Ca- 
ualieri,  che  ammirano  cotanta  magnanimità ,  mal'imitata  da  Ca- 
pitani degli  eferciti  ,  a'qualiferuonoper  Trofei  delle  vittorie  le 
ifragi,e  le  rapine  .  Pendono  ancora  dalle  feneftre,  e  da  pergolati 
molti,  che  oireruano  la  generofa  attionc . 

Il  Signor  Procurator  da  Pefaro  ha  in  picciola  tauolctta  nofìro 
Signore  depoflo  di  Croce  fì:cro  nel  grembo  della  madre  ,  con  le 
pietofe  forelle,Nicodcmo,  e  Giofcfìiò,  che  in  naaniere  dolente  gli 

pcefta- 
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predano  gii  vltimi  oiHcirmà  più  d'ogn'altra  Maddalenajtraffitta,^ 
dal  dolore  ,  gli  inonda  di  lagrime  i  piedi  j  aliigendoui  i  dolenti 
baci. 

Il  Signor  Canalier  GufToni  ha  Thiftoria  di  Sufaiina  j  e  nella  Ga- 
leria  del  Signor  Domenico  Ruzini  Senatore  vedefì  noftro  Signore 
moftrato  da  Pilato  al  popolo,  in  cui  fi  affaticò  il  Pittore  nel  dimo- 
ftrare  la  qualità  ò^wn  corpo  delicatillimo  pollo  in  aftlittione  :  fcor- 
gendouili,per  così  dire  fino  il  palpitar  delle  membra,  ed  il  roffore 
del  volto  cagionalo  dalla  vergogwa,com«aiiuiene  di  perfonano- 
b4e,cherenza colpa  patifce.In  altra  tela  ciò  auuenimento  di Mo- 
sè  bambino  >  diuerfamente  difpiegato  degli  accennati ,  aue  la  fi- 
gliuola ài  Faraone  ordina  alle  reme,che  fia  cuftodito,  ed  egli  mo- 
ftra  di  forridere  :  in  tanto#na  vecchia  ftende  vn  drappo  per  entro 
raccorlo  ;  quale  Pittura  per  efler  diuolgata  non  ha  m^ftieri  di  no- 
uella  lode . 

Nelle  cafe  de'  Signori  Comari  di  San  Caflìano  fono  due  dino- 
tioni,e  due  morali  componimenti ,  vn  quadro  dell'Adultera  in  ca- 
fa  Soranzajl'Adoratione  de'  Magi»e'l  Centurione  pregante ,  il  Sai- 
uatore  per  la  falute  del  feruo  ,  nelle  cafe  del  Signor  Vicenzo  Gri- 
mani  da  Santo  Ermacoraj  &  altra  muentione  della  vifita  de'  Magi 
con  numero  di  picciole'ligure  e  in  cafli  Moceiiica  di  S.  Samuelle; 
il  ritratto  ài  Onfre  Giuftiniano ,  fu  gouemator  di  Galea  nella  bat- 
taglia nauale ,  creato  Caualicrc  dal  Senato  mentre  recò  la  felice,/ 
nouella  della  vittorid  ottenuta contra  Turchi ,  è  in  quelle  de*  Si- 
gnoxiGiulHniani  di  San  Mosè  i  e  del  Signor  Gio:  Battifta  Sannto 
il  trouano  due  fauole  di  Venere,  che  partorito  Anterote  lo  dimo- 
erà ad  Amore ,  tenuto  da  Mercurio  ,  e  feruita  dalle  Gratie  > 
fìngendo  i  Poeti  A  nterote  inferire  quella  corri fpondenza,  che  nu-  **°'^"'  ^ 
tre  Amore,  fenza  di  che  egli  tofto  fi  muore  :  ài  Megera  figliuola  di 
Creonte  Tebano ,  che  gli  dimoftra  il  fìgliuolino  Ofea  faluato  dal 
fiio  furore  hauendo  nel  ritomo  dall'Interno  vccifo  dopò  il  morto 
Lieo  Creontiade ,  Creomaco  ,  e  Dijconte  altri  fuoi  figliuoli ,  &  n  Boccaccio 
vn  penfìero  della  Virtù  in  forma  di  vecchia  coronata  d'alloro  >  e  «clic  Gcnejor 
della  Lafciuia ,  nel  cui  mezzo  è  porto  picciolo  fanciullo  ài  quella_*  ^£10!^ 
famiglia,inuitandolo  ogn'vna  à  fé .  L'huomo  nato  fra  gli  agi,  e  le 
delitic  difficilmente  refìfte  a' motiui  del  fenfo  *  demando  fpeffo 
dal  fcntiero  della  Virtù . 

Bt  il  Sign.Francefco  Michele  di  Sant'Angelo  fa  à  la  Purifìcatio- 
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ne  della  Vergine,  il  cui  bel  volto  fp  ira  gratia,  cdiuotione,  ed  è 
fparfa  Thiiloria  di  beile  architetture,  e  ài  ritratti  ài  Tua  famiglia . 

Trouafi  il  Signor  Marco  Otthobono ,  gran  Cancellier  Veneto, 
vn  quadro  del  matrimonio  di  Maria  Vergine  con  SanGiofeppe  , 
celebrato  dal  fommo  Sacerdote  nel  Tempio], 

Il  Signor  Nicolò  Graffo  ha  l'effigie  d'vno  di  Tua  cafa .  II  Signor 
DetioS.Stai.  ggj-j-j^i-do  Giunti  due  ritratti  in  vna  fola  tela  .  In  cafaBonaldaà 
Santo  Euftachio  erano  quattro  hiftorie  di  Giuditta, di  Sufanna,  ài 
Raccheleje  di  Efter. 
Tratto  aa'n  i      M^nfignor  Melchiori  Piouano  di  Santa  Fofca  gode  refpreflio- 
racoli  dJla     nc  d'vu  miracolo  della Madonna,accaduto  nella  figliuola  d'vnRè 
MadoiKu.      ^jj  Francia  Imperadore  ,la  quale  inuidiata  per  la  fua  bellezza  dalla 
Matrigna ,  fii  da  quella  mandata  fuor  j^ella  Città  ad  vccidere  dai_» 
Seruijche  impietofìti  da  preghi,ch'ella  porgeua  alla  Vergine,  trò- 
categli  folo  le  mani  le  riportarono  alla  crudele ,  per  fegno  deH'ot*- 
dine  efeguito.Ma  tratto  dal  rumore ,  vn  figliuòlo  d'vn  Duca  vfci- 
to  alla  caccia  >  veduto  il  miferabile  fpettacolo,  kcc  condurre  l'in- 
felice giouinetta  alla  Gittate  fattala  medicare,  inuaghitofi  delle  di 
lei  bellezze  la  prefe  pofcia  per  ifpofa. 

Auuenne  in  tanto  ,  che  quegli  paflando  alla  Corte  Imperiale  > 
peroccafione  di  certe  fé fte  bandite  dall'Imperatore  à  perfuafic- 
ne  della  moglie,(per  mitigar  il  dolore  della  perduta  figlia ,  )  iui  (ì 
trattenne  per  qualche  fpatio  di  tempo  ,  dando  faggio  in  più  ma- 
niere del  fuo  valore .  Oue-hebbe  auuifo  dal  Padre,  che  la  fpofa  fua 
haueagU  partorito  due  bambini.  Ciò  fcoperto  l'Imperatrice  dal 
meflfo  ,  venuta  in  cognitione  quell'eflere  la  figliaftra ,  alla  quale 
fur  tronche  le  mani  ,  intercette  ancora  lerifpoile  del  Prenci- 
pe ,  che  caldamente  la  raccomandaua  co'  nati  figli  al  Padre ,  mu- 
tò di  quelle  il  fentimento,pregandolo,fe  punto  i'amaua ,  che  fofle 
la  moglie  come  aduItera,co'  pargoletti  vccifa. 

Fu  efequito  l'ordine  dal  Duca ,  mandatala  'alla  forefta  co'  Ni- 
.  poti ,  acciò  folte  diuorata  dalle  fiere,  la  quale  vagando  per  quelle 
folitudinì ,  fu  raccolta  da  vn'Eremita  ,  e  con  eflb  lui  fen  ville  per 
qualche  tempo ,  raccomandandoli  fpeflb  alla  protettione  di  no- 
ftra  Signora ,  che  indi  à  non  molto  le  apparue ,  e  reftituendole  le 
Kiaiii#,liberolla  da  quell'oppreflione. 

Ritornato  il  Prencipe  alla  Patria,  &  vdito  quanto  era  accaduto, 
cofttra  lordine  fuo,  della  diletta  fpofa ,  poHofi  toflo  in  camino  ri- 
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trouatola  nel  defercojla  códufle  con  molta  fella  alla  Corcced  intc- 
fo  da  lei  di  chi  fofle  iigliuola,(che  fino  all'hora  haueua  tenuto  cela- 
to,)tol1:o  ne  diede  aunifo  all'lmperadoreiil  quale  fece  ardere  l'em- 
pia moglie,  che  di  tanto  male  era  ftata  cagione  . 

Qui  il  vede  Maria  Vergine  ,  che  appare  alla  giou  inetta  nel  Bo-  "^^ 

fco^poila  fopra  vile  letticiuolo  co  i  gemelli  al  tìancoj  e  due  Anger 
li  tengono  le  di  lei  mani  in  vn  drappo  rapprefentata  con  moltapie-r 
tà  in  quell'infelice  Idrato . 

Ammirane  nella  Galeria  del  Signor  Giouanni.Reinft  in  Ve- 
netia ,  (  di  cui  altroue  habbiamo  fauellato  )  due  ritratti  di  fpofi  di 
cafa  Soràza^Ia  parabola^del  Samaritano  tipo  dellaChrilHana  pietà, 
(fenza  la  quale  ogn'opera  è  vana,)  che  fcefo  dal  poledro  nel  mez- 
zo d'vna  bofcaglia  gli  medica  le  ferite,infondendogli  foglio,  &  il 
vino ,  attione  molto  bene  difpiegata  per  la  languidezza  efprefsa 
nel  ferito  ,  e  per  lo  affetto  del  Samaritano  :  il  Saluatore  riforto 
in  picciolo  quadro  inuolto  i\\  vn  panno  lino  a  cui  fan  corona  mol- 
ti fpiritelli  volanti ,  con  vn  breue  foilenuto  da  alcuni  di  loro  con 
l'ali  ifcritto.  Ego ,  (^ìr-  pater  vnum  (umaSich^  Ci  pon  dire  tante  geme 
d'ine ftimabil  valore^e'!  facrificio  d'Abraamo  . 

Màdò  quelti  ancora  alle  fue  cafe  in  Amfterdamo  di  tanto  Auto-  ^"iftertlaino. 
re  vn  quadro  con  Santa  Caterina,  che  li  fpola  à  Chriftos  con  An- 
geli lietillimi ,  che  fefteggiano  le  reali  nozze  col  fuono  de'  lenti , 
e  vi  11  mirano  cafamenti  lontaniiche  fii  delle  opere  più  pregiate  di 
Paolo . 

Li  Signori  Conti  Vidmani  polTiedono  tre  hiftorie  del  Paraliti- 
cojdi  Lazaro  rifufcitato ,  e  di  San  Paolo  conuertito,  ouc  entrano  y^j^^f  •  ^ 
numerofe  figure,&  vn  gratiolo  componimento  della  Vergine  col 
bambino  in  grembo  à  cui  il  picciolo  Battifta  bacia  il  tenero  pie- 
de,San  Giofeppe  da  vn  lato,che  11  appoggia  fui  deliro  braccio,e  la 
Martire  Caterina,che  ftà  mirando  ilfuo  Spofo,e  Signore ,  che  fo- 
no mirabili  figure . 

Il  Signor  Paolo  del  Sera  ha  il  martirio  della  detta  Santa  ,  che 
porge  preghi  al  Cielo  mentre  Ì'J^  ngelo  con  la  fpada  dilfolue  la 
niachinaj&  il  Sig.  Chrilloforo  Orfetti  la  figura  di  S.Stefano  orate. 

Et  ha  di  più  vna  inuentione  di  Marte,che  fi  traftulla  con  Venc- 
re,&  Amore  gli  tiene  la  briglia  del  cauallo,i  Vero  pregiata  Pittura. 

Li  Signori  Giouani,  e  Iacopo  Van  Veerle  hanno  nelle  cafe  loro 
vn  ritratto  d'vn  mercatante  con  vefte  di  dolfi  ,  che  pofa  fopra  vn  Anucrfa. 
taiiQlino  vn  paio  d'occhiali   .   Vn  gUdiatore  veftito  di  bianco 
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con  fpadone  in  mance  con  lettere.  Necfpd  nec  metu.Kltvo  ritratto 
di  donna  con  libretto  in  mano,  &  vno  rarifitmo  di  vn  Schiauo-' 

Si  conferuano  in  oltre  in  Venetia  prefifo  i  SS.  Nani  dalla  Gin- 
Venera.  decca  alcune  fpaliere  dipinte  da  Paolo  à  requffìtione  del  Sig.Mar- 
c*  Antomo  Barbaro  Procurator  ài  S.  Marco ,  il  quale  pertrattenl- 
menco  riportaua  le  forme  ne'pani  da  Cartoni  da  quello  deflgnatijC 
conneteiidoglipofciainfìerne  veniuanoda  Paolo  adombrati  co' 
colori  à  oglio . 

In  Tette  partimenti  dunque  diuifl  d'archi ,  e  di  colonne  corinte 
fece  rhiftoria  d'£tì:ergiouinettaHebrea,  che  dalla  fchiauitù  per- 
nenneal  foglio  reale  della  Perda.  Non  vi  è  laccio,chepiiìftringar 
che  la  belkzza  >  quefta  gira  à  (uà  voglia  i  Regi ,  non  mancano  gli 
efempi  n^lle  Sacre  ,e  nelle  profane  carte.  Fu  quella  figliuola  di  A- 
biaii  fratello-di  Mardocheo  della  ftirpe  ài  Gemini  condotto  iit 
Babilonia- da  Nabucodonofor  nella  cattiuitd  di  leconia  Rè  di 
Giudea  j  che  vinca  fi  all' liora  in  Sirfa  Città  principale  della  Perfla  y 
nodrira  come  figliuola  dal  Zio. 
5fther  e  Hor  neL'anno  terzo  del  fuo  Ipipero  Affuero  fece  a  fuoimaggio- 

'  ri  Capitanij  oc  à  laro  ferui  fontuo^  coniti  à  fine  ài  far  pompa  delle 
fue  grandezze ,  appreftandale  menfe  dinanzi  al  Regio  Giardino" 
fotto  rieclie  tende  ài  vari  calori  ,  fòdenute  da  funrdibiiìb  r 
e  di  porpora»  infette  in  anelli  d'argenta  afHlIlà  colonn^e  di  Mar- 
mo .  Erano  gli  (Irati  fregiati  d'oro  collocati  fopra  à  pauimenro 
di  fmeraldi ,  e  di  marmi  pari)  di/tinto ,  ed  era  il  conuito  diui^a- 
co  di  lauti  cibi  j  beuendofì  in  tazze  dorate  i  nettari  prc- 
tiofì . 

Nel  primo  partimento  appaiono  Duci  ,  e  Capitani  alla  men-^ 
fa  veftiti  in  belle  guifc  allVfo  Perfìano,e  tra  quelli  è  ritratto  il  me- 
defìmo  Procuratore. Soaoui-feruijche  arrecano  viuàde,  e  gli  dàno 
à  bere:&  in  vn  canto  è  il  maftro  di  cafa  con  ballane  in  mano:  &  in 
altra  parte  ma  Matrona  colcuffino  fotto  afl  lìanda>  in  atto  diccK 
mandoje  di  lontana  fr  miranai  regi;  giardini- . 

Nel  fecondo  il  Rè  Affuero  fiede  al  conuito  fotto  ricca  terrda_, 

tra  principali Duci>Carfena,Setar,Admata,Tarfr,Mares,Marfanajr 

e  Mamucan,  dquali  foli  era  conceduto  il  vedere  la  faccia  del  Rè, 

e  federgli  appreffa.  E  da  laro  intcfo  il  parere  di  ciò,  che  far  hauc- 

--  uafi  d«lla  Regina  VafUjchc  da  Uii  iauit^ta  negò  verure  al  folenne 
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conuìtOjConuéne  ne!  parere  di  Mamucà  di  rcpudiarla,per  oppri- 
n\er€  lalibertà  delle  moglij  elegendo  nouella  Regina .  Dinanzi  al 
Rè  ftà  il  trinciante ,  &  altri  ferui  gli  fomminiftrano  in  piati  d'ar- 
gento vari  cibi  ,  vn  foldato  con  l'alabarda  è  nel  limitare  dell'ar- 
co. 

Nel  terzo  crequitofi  da  miniftri l'ordine  Regio>raccolte  le  più 
belle  Girelle  dell'Impero ,  date  in  cuftodia  ad  Egeo  Eunuca  cu-  ^P'  *• 
ftode  delle  donne  del  Rè,d  cui  a^«ttaua  la  cura  di  ciò,chc  occor* 
reOaperferuigiolorOjEilers'auuiaalRè  adorna  d'ogni  bellezz* 
arrichita  di  vcli>di  gémere  co'  fguardi  vi  facttando  i  cuori ,  e  fé  ne 
ftà  appoggiata  à  due  vezzofe  feruc  veftite  i  liurea .  Vn  paggetto 
gli  foltienel'eftremitd  della  vefte ,  altro  le  mette  innanzi  vn  guan- 
cialetto ,  &  è  feguita  da  due  vecchie  matrone  ;  e  di  lontano  fopra 
pergolati  molti  ofleruano  la  di  leibeltade . 

Nel  quarto  Mardocheo  feruilraente  veflitodaparteal  Rè  del- 
la congiura  di  Bagata  je  Tares  Eunuclii  :  onde  hebbero  pofcia  il 
donato  cailigo  j  di  che  Te  ne  fece  mentione  negli  annali .  Aflìfto- 
no  molti  Satrapi  al  regio  fianco  ,  &  vn  fcruo  è  nel  di  fuori  della 
ftanza  con  fparuicre  in  mano,  d  cui  da  a  mangiare  vn  cuore  d'ani- 
male « 

Nel  quinto  apparifce  di  nuouoAflliero  tra  Duci  fotto  il  Cielo 
di  verde  cortina»  con  purpurea  vefte  *  e  Zimarra  d'oro,e  barbare-  Cap.f. 
fco  ornamento  in  capo  di  bende  ornate  di  gemme ,  dinanzi  à  cui 
riuerente  lo  Scriba  Icg^Q  negli  annali  la  congiura  fcoperta  dà 
Mardocheo  ;  onde  il  Rè  fatto  introdurre  Amano  figliuolo  di  A- 
madati  della  ftirpe  di  Agag>  che  haueua  coftituito  fopra  d  Prenci- 
pi  del  fuo  Impero  (venuto  tempeftiuo  alla  Corte  per  chiedere  ai 
Rè  la  morte  di  Mardocheo  contra  di  luifdegnato ,  non  riceuendo 
i  pretefì  ofl'equij  )  da  cui  intefo  in  quale  modo  poteuafi  honorare 
vn'amico  del  Rè  >  (credendo  Amano  godere  di  nouello  honore  ) 
gli  ordina,  che  veftito  Mardocheo  del  regio  manto ,  col  diadema 
in  capoiio  conducili  fopra  ornato  cauallo  perla  Città  »  acclaman- 
dolo per  amico  dd  Rè^Penfi  ogn'vno  qual  rimanefle  f  inuido,non 
vieflendo  pcnajche  foprauanzi  quella  di  veder  l'inimico  folleuàto 
alle  grandezze  ;  è  in  quell' hiftoriavn  Nano,  che  tiene  vn  cane, 
&  alerò  fta  corcato  à  piedi  del  Rè ,  quali  fraponendo  fpeflb  Paolo 
ne'  fuoi  componimenti  fimili  animali . 

NelfeftoauuertitaEfter  dal  Zio  della  perfecutione  di  Ama- 
no ,  introdottali  aj  Rè  al  maggior  fegno  abbellita  ,  ed  aftìcurata 
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dalla  Regia  verg*  (  non  cfTendo  permefTo  ad  alcuno  l'entra* 
ta  )  furando  le  di  lui  gratic  co'  vezzi    ,  e  con  gli  fguardi  ,  inui- 
tatoloà  pranzar  feco,  con  Amano  ,  fi  veggono  alla  menfa  il  Rè 
Amano ,  e  la  Regina>laquale  fcopertolo  ad  Afluero  per  nemico,  e 
traditore,chc  maggiormente adiratofi  con  Amano, indi  vedutolo 
corcato  fopra  il  letto  di  lei,  ordina ,  che  fìa  appefo  al  patibolo  pre- 
parato da  quegli  per  Mardocheo. In  quella  guifahebbe  fine  la  gra- 
dezza  del  Priuato  del  Rè. Così  ad  vn  tratto  fi  càgiarono  le  fije  feli  • 
"P'7'      citadi  in  vna  morte  infame  .  Non  vi  è  fortuna  più  proffima  al  mu- 
tarfi  ,  che  quella  del  Fauorito  »  Le  grafie  de'  Grandi  fabbricano 
i  fepoJcri  à  i  cortiggiani . 

Nel  fettimo  Afluero  leuato  dalla  menfa  s^incaminaalle  ftanze  > 
&  Eller  per  altra  via  fcende  le  fcale  con  le  ferue  >  e  vicino  è  vn_j 
Nano  con  due  Papagalli ,  vn  foldato  con  l'alabarda  ?  e  lungi  appa- 
iono i  Regi;  Palagi  .  E  nella  medefima  Cafa  (ì  conferuano  anco- 
ra alcune  coperte  da  Carriaggi  con  capricci  dell'Autore  ,  &  armi 
colorite . 

E  ripigh'ando  breuemente  il  filo  delle  cofe  publiche,  nel  tinello 
del  fondaco  de'  Tedefchi  formò  Paolo  in  concorrenza  d'altri  Pit- 
tori quattro  curiofi  penfieri .  In  vno  è  figurato  il  Mondo  in  gran 
Pala,col  Zodiaco  intorno;  nella  cima  ftà  Saturno  con  la  falce  ;  più 
fotto  la  Religione  in  vefie  Azzura  ,  &  vn  fanciullo  tiene  il  paito- 
rale,&:  altroputto  con  ifquadfe,e  compallì;e  d  pie  del  Mo^ido gia- 
ce vna  vecchia  rug.ofa  fopra  vile  letticiuolo  figurata  peri' Here- 
fia. 

Nel  fecondo  è  la  Germania  ritratta  in  nobile  Dama  con  la  co- 
rona j  elofcettro  j  alla  quale  Gioueconferifce  l' Imperiale  Dia* 
dema,  Regie  Corone,  e  copia  di  gemme  tenute  da  due  vezzofi 
bambini.  Nel  terzo  Pallade,  e  Marte  perlanulitaredifciplina  , 
efercitata  da  quella  bellicofa  natione .  Giunone,  ed  il  Sole  nel 
quarto  perla  copia  delle  miniere  d'oro,  e  d'altri  metalli;  de'  quali 
abbonda  quella  regione .  • 

J>P.«'''e  vltitr.c  Negli  vitimi  anni  della  vita  fua  lauorò  Paolo  a'  Lanaiuoli  nella 
^^puitc  a  uo  Q)^^QÌ^-^  ^j  5^  Pantalcone  vna  gran  tela  in  uolto  co  S.  Bernardiuo , 
mentre  era  al  fecolo ,  che  fatto  fpedaliere  in  Siena  ,  in  tempo  di 
pelìilenza  ordina  le  cofe  appartenenti  al  hiogo  ,  diftribuifce  el<-'- 
mofine,  e rifTanai^l' infetti  :  eratie,  che  vengono folo concedute 
a  coloro  ,  che  feruono  piamente  ai  Cielo  .  ;  Et  al  Patriarca  Tri' 
uifano  dipinfe  nQÌÌa.  Chiefa  ài  Caftello  la  Tauola  de'  Santi  Apoilo- 
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li  Pietro  j  Paolo  j  eGiouanni  ,  rAnnuntiata  nella  Confrarernitsi 
de' Mercatanti  ,  e  l' Aflunta  della  Vergine  per  lo  foffitto  del  Re- 
fettorio de'  Padri  di  S.  lacopo.della  Giudccca .  *fcÌuS&- 

Ragioniamo  finalmente  delle  Pitture,  che  rimafero  al  morire  di  gn,Cal«ri. 
Paolo  nella diJuiCafa  ,  horpoffedute  dal  Signor  GiofeppeCaliari 
Nipote ,  &  Vnico  herede  di  quella  famiglia .  Vn  quadro  fingoJar- 
mente  condotto  col  morto  Saluatore  nel  feno  dell'  Eterno  Padro> 
inferendogli  l'Amore  ,  che  hauealo  ridotto  à  morir  per  rkuomo  . 
A' fianchi  vi  ftanno  due  Angeli  piangenti,  e  gli  volano  intorno 
Cherubinetti  adorni  d'ali  miniate  di  più  colori  i  mirabile  pittura 
per  l'eruditione  del  corpo  del  Saluatore,dottamente  fentimentato. 
In  due  minori  tele  è  dipinto  il  miftcro  dell'Incarnatione,nè  fi  può 
defcriuere  à  pieno  la  bellezza  della  Vergine ,  la  vaghezza  dell'An- 
gelo ,  e  l'apparato  di  quella  nobile  danza  j  nell'altra  Santa  Cateri- 
na Martire  fpofata  da  Chriil:o  ,  nel  cui  bel  volto  fi  fcuoprono  le^ 
candide  fue  affettioni . 

In  altro  quadro  di  piedi  otto  di  lunghezza  vi  è  il  giuditio  òi 
S.iIomonc,con  Is  due  donne  conten  denti  fopra  del  vino  bambino , 
e  nella  vera  Madre  fi  efprime  quel  dolore,  ch'èvenfimile  prouarte  .  '• 
in  fentire ,  che  le  carni  fue  doueflero  diuiderfi ,  mentre  il  carnefice 
in  habito  bizzarro ,  con  braccia  ignude,  ftà  in  atto  di  efequire  l'or- 
dine Regio  .  In  altro  è  l' Adoratione  de'  Magi  di  curiofa  inuentio- 
ne:  la  figura  di  Santa  Maria  Maddalena  fino  à  ginocchi  meditante 
ilCrocefiflfojchepofaladeftramano  fopra  tefchio  di  morto  tipo 
del  fine  humano  .  Giuditta  in  mezza  figura  ,  che  recifo  il  capo 
ad  Oloferne  lo  ripone  nella  Tacca  della  vecchia  ferua.  Sufannaal 
bagno  con  i  due  vecchi  di  lei  inuaghiti ,  che  la  guatano  tra  le  fi-on- 
di  :  &  altra  figura  di  Maddalena  in  piedi ,  che  mira  il  Cielo .  Le-» 
Nozze  di  Santa  Caterina  Martire,  e  Sant'Anna,  chefuolge  vna 
fafcia .  Il  Prefepe  del  Saluatore;  e  quando  (i  Oratione  nell'HortOj 
in  picciola  forma,  con  raro  finimento  condotto .  Il  medefirao  alla 
colonna  i  &  vn  gratiofo  penfiero  ou'entra  vn  gentil'  huomo  Vcne- 
tiano  di  Cafa  Mocenica  ,  che  ritornato  dalla  caccia  ,  fi  è  pofto  d 
Tuonare  il  viuolone  tramezzo  ad  alcune  Deitd  ,  &  Amori,  trapaf- 
fando  da  i  diletti  de'  bofchi  alle  Virtù . 

Conferua  di  più  due  lunghe  tele ,  che  Paolo  dipinfepet  ordine  ^^  itepublìca 
del  Senato,  che  doueuano  feruir  per  tefser  arrazzi  per  lo  Collegio:  masda  $odc- 
i  n  vna  apparifce  l'atto  memorando  di  Religione  fatto  dalla  Re- [^^j^j.^^^'^^^J^^^ 
pub  Uca  >  aU'horà  »  che  il  pio  Buglione  ninouendo  le  armi  per.  ri- 
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torre  il  Sepolcro  dell'hiimanaro  Dio  dalle  mani  degli  infedeli  (per 
lo  cui  fine  s'erano  collegati  molti  Prencipi,e  Capitani  dell'Europa 
alle  efortationi  di  Pietro  d'Amiens  Eremita ,  che  fe  ne  ftd  dinanzi 
al  Doge  VitalMicbele){pedì  per  quella  imprefa  ducento  legni.fot- 
to  la  direttione  di  Henrico  Contarino  Vefcouoji  Caftellano  y  e  di 
Michele  figliuolo  del  Prencipe  j  foccorrendo  di  abbondeuoli 
D*eca  I  J^S*  v^^^o^^S'f^^  Tefercito  Chrifl:iano,e  già  fi  veggono  nel  mare  le  al- 
leftite  galee  ,  con  dorati  fanali  >  e  ventilanti  bandiere  >  che  fi  au- 
uiano  al  partire . 

Nell'altra  è  frgurato  l'atto  di  Giuftitia  efèrcitato  dal  Prencipe-» 
Antonio  Veniero  nella  perfon a  del  proprio  figliuolo  ,  condan- 
ni. Ant.  Sar^el  nandolo  à  perpetua  carcere  :  e  di  lontano  vien  condotto  alle  prì- 

DccaUib.8.    g^^^i^  ^  ^ 

Ha  inoltre  de*  foggetti  fauolofi  vna  Venere  poco  men  del  natu- 
rale in  braccio  ad  vn  Satiro,che  mirandola  fi  ride:  e  qui  con  molto 
ingegno  accoppiò  il  Pittore  la  deformità  dell'huomo  feluaggio 
con  la  bellezza  di  quella  Dea:ondepiù  bella  apparifce  :  laqualedi- 
pinfe  con  ogni  delicatezza  .  Sorride  anch'ella>veggendo  Amore 
Come  è  ben  dormire  tra  gli  fmeraldi  delle  herbe,  e  le  gemme  de"  fiori:  mentre 
colorila.  non  veduta  dal  guardingo  Cupido  liberamente  col  ruftico  Sileno 
fi  traftulIa.NelIa  qual  figura  auuerafi,che  vna  dipinta  bellezza  non 
ha  men  potere  di  far  preda  de'  cuori ,  che  le  veraci .  Ed  Europa> 
che  fi  affetta  fui  doffo  dell'infidiofo  Toro  j  con  molte  donzelle  in- 
torno • 

Trouafi  ancora  due  inuentioni  del  Paradifo  >  con  numero  di 
Beati  fopra  le  nubi  in  più  cerchi  collocati ,  douendo  Paolo  far  la_* 
Pittura  perii  Maggior  Configlio  vnito  col  Baffano  ,  effendo  à  lui 
deftinata  la  parte  della  Trinità?  e  degli  Angeli  ,  come  più  pro- 
portionata  al  di  lui  operare:  il  che  non  hebbe  effetto  interrotto 
dalla  morte  >  chiamatolo  Iddio  à  dipingere  le  beate  ftanze  del 
Cielo . 
Timo  Ciufl:.  L'altraè  della  battaglia  naualefeguita  contro  à  Selim  Rè  de* 
■JaiwliUié.  Turchijoue  entrano  numerofi  legni  con  dorate  poppe  y  armi  ften- 
dardijCt  infiniti  combattenti ,  con  molti  de*  nemici  vccifi ,  oue  fri 
quegli  orrori  Paolo  bella  ancora  fece  apparir  la  morte .  Nella  fom- 
miti  è  la  Vergine  orante  dinanzi  al  trono  delle  tre  diuine  perfo- 
ncVenetia  inginocchiata  nel  mezzo  de'SS.Marco,e  Giufl:ina,fup- 
plicanti,per  le  quali  interceflioniriportoili  da  Prencipi  Chrifliani 
U  Vittoria:  e  due  naodelli  deirhiik)ria  di  Papa  Aleilkndro  Terzo  > 
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che  diucrfamente  furono  dipintie  -le  opere  da'  figliuoli  come  dire- 
mo» 

Ha  egli  ancora  il  ritratto  di  Pio  V.Pontefìce ,  e  quello  di  Paolo 
iàtro  da  lui  xnedefimo  dallo  fpecchio  >  alcuni  cagnuoli  tolti  dal  na- 
turale ,  &  altre  gentili  cofe ,  &  molti  difegni  i  chiaro  fcuro  in  carte  j,^  .  , 
tinte>che  non  fono  men  da  pregiarfi,che  le  opere  colorite  :  hauen-  V»edi  Paólo^ 
do  Paolo  con  impareggiabile  prattica>  e  felicità  non  meno  ài- 
fegnato  :  quali  vengono  dal  Signor  Caliari  detto  con  molta  ac- 
curatezza conferuati,  infieme  co  la  catena  d'oro  donata  da  Procu- 
xatori  di  San  Marco  à  Paolojcome  dicemmo  jper  le  opere  della  Li* 
braria  . 

tPaffiamo  finalmente  d  fauellare  degli  ftudi  fuoi  >  narrando  fe- 
delmente ciòjche  vdito  habbiamo  riferire  da'difcepoli,  eda  quel- 
lijchehebbero  pratica  feco  .  Paolo  dunque,  come  nel  principio 
accenjp.ammo  ,  fiì  dotato  dal  Cielo  di  fingolar  temperamento  in^ 
cotararte,applicatoiì  da  fanciullo  à  gli  ftudi,  &  alle  fatiche  ,  Nei 
principio  dellafua iftitutione ritraffe  le  opere  del  Badile  fuo  mae- 
ìlro,e  le  carte  del  Durerò ,  ì  fegno ,  che  conferuò  nel  far  de'  panni  j^|J^"  ^  J* 
alcuni  termini  di  quelle  piegature  »  praticandole  però  con  più  faci-  Durerò, 
Ie,&  efpedito  modo.Fatto  adulto  >  fi  dilettò  de'  difegni  del  Parme- 
gianojritraendone  molti .  Apparò  da'  buoni  rilieui,  (come  hanno 
fempre  fatto  gli  eccellenti  Pittori,  )  la  gagliardia  de'  contorni  ,  la 
fierezzade'mufcoli,  le  ofleruationi  delle  ombre,  i  battimenti  gà- 
gliardijche  fi  formano  al  lume  della  lucerna,  che  iion  fi  praticano)  giano .""" 
che  languidamente  nel  naturale  ;  e  conferuanfi  ancora  dall'herede 
molta  te fte  ,  braccia  ,  e  figure  di  geftb  tratte  dall'antico  ,  delle 
quali  Paolo  fpefie  fiate  fi  valle  (  come  già  narrammo)nelle  opere 
del  Configlio  di  Diecij&altroue  .  Fiìperò  creduto  da  alcuni,  ch'- 
eflenio  egli  copiofo  ntWc  opere  fue  di  tanti  capricci ,  &  ornamen- 
ti ;  egli  haucfse  in  fua  Cafà  vn  cumulo  de'  modelli  acconci  di  varie  Accrefee  bel- 
fpoglie  ,  e  capigliature  annodate  in  varij  modi ,   di  che  fogliono  tura/ 
molti  Pittori  far  raccolta  :  poiché  folo  aiutato  da  una  felice  reten- 
tiua,formaua  le  cofe  vedute  con  la  fola  imaginatione^allequali  ag- 
giungeua  con  l'ingegno  fempre  gratia,e  nobiltà, 

Hebbe  ancora  per  intento  d'imitar  la  Natura ,  fine ,  che  fi  pro- 
pone ogni  Pittorc:mà  infelice  colui ,  che  non  sa  dipartirfi  da  quel- 
la pura  imitatione ,  per  ì  diffetti,de'  quali  ella  è  ripiena .  Ma  effen- 
do  Paolo  di  genio  nobile,  ne  appagandofi  di  ordinarie  forme ,  più 
bella  la  dipinfe  :  egli  fu gioueuolefopra modo l'hauer praticata 
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la  maniera  Venetiana,che  ha  dato  lume  ad  ogni  Pittore  ;  miglio"^ 
rande  il  modo  del  colorire ,  dopò  ch'ei  venne  àVenetiarconofcen- 
dojchc  il  far  di  Titiano  3  e  del  Tintoretto  era  il  più  lodato  j  come 
quello ,  che  più  fi  apprefìaua  al  naturale ,  &  occorrendogli  fpefle 
fiate  à  dipingere  in  competenza  del  medefimo  Tintoretto ,  hebbe 
^d^xSitoT*^  materia  di  efercitare  rintelletto,tentando  à  gara  quefli  due  fublimi 
co.  iflgegni  di  foprauanzarfi  l'vn  l'altro  con  la  Virtù:  fi  che  molte  volte 

lafciarono  ambiguo  il  Mondo  nel  Giuditio  delle  opere  loro .  On- 
de fé  il  Tintoretto  (cce  conofcere  in  tante  fue  fatiche  lo  sforzo 
maggiore  dell'Arte  y  con  l'eiprimere  le  figure  fue  con  erudite  for- 
me^pronti  atteggiamentì,e  con  gran  maniera,  &  energia  di  colori- 
re,componendo  così  fpiritofi  penfieri ,  che  fono  infuperabih  :  il 
Veronefe  altresìjper  le  maeftofe  inuentioni:>per  la  venuftà  de'  fog- 
gctti  3  per  la  piaceuolezza  de'  volti,  per  la  varietd  de*  fembianti , 
Sreuo^'Numì  per  le  vaghezze,e  per  gli  infiniti  allettamenti  ,  che  fi-amife  nelle 
dflia  Pùtiixji .  opere  fue,  alle  quali  diede  vna  così  elegante  Simmetria ,  che  com- 
munementc  gratia  fi  appella,  fi  tiene ,  che  egli  abbellifle  la  Pittura 
d'ogni  pompa,&  ornamento:fi  che  pofli  fra  fi  dubbie ,  e  pellegrine 
contefc,non  fi  può,fc  non  dire,  che  l' vno  folTe  il  Cadore ,  l'altro  il 
Polluce  del  Cielo  della  Pittura  :  e  che  à  guifa  di  nouelli  Atlanti  fo- 
fteneflerocosì  nobilpefo:  ambi  giouando  con  i  dipinti  efempi, di- 
lettando con  le  varie  inuentioni,e  con  gli  artifici)  più  accuraa  del- 
l'Arte. 

Aggiungiamo  a  gli  honori  di  Paolo ,  che  non  vi  fu  publica  ,  ò 
priuata  fuà  fatica  di  confideratione ,  (come  del  Tintoretto  auuen- 
ne,)che  non  foffe  ritratta  dagli  ftudiofi  in  difegno,&  in  colon ,  per 
apprendere  qu ella nobiltdjC  vaghezza ,  che  tiragli  occhi  diciafcu- 
no  alla  contemplatione ,  poiché  la  bellezza  degli  oggetti  èquell'- 
incanto,chc  afFafcinai  cuori. 

Accrebbero  ancora  molto  il  di  lui  nome  le  numerofe  in- 
ucntioni  date  alle  fiarapc  dal  Carraccio ,  come  la  tauola  di  San- 
ta Giuftina  di  Padoa  ;  quella' degh  fponfafi  di  Santa  Caterina.» 
nella  fua  Chiefa  di  Venetia  ;  la  Purihcatione  di  nofira  Donna  del- 
l'organo di  San  Sebaftiano,  ridetta  in  foglio  reale  dal  Villamena  ; 
il  Croccfifib  della  Chiefa  ftcfia;  e  la  tauola  narrata  del  Santo  Anto- 
nio in  San  Francefco  della  Vigna  dal  medefimo  Carraccio  inta- 
gliatale quella  di  Chriflo  rifufcitato  dal  Chiliano;  e  due  de'  Cena- 
coli detti,  con  altre  inuentioni  trafporute  ne' ranv  da*  Fiamin- 
ghiintagliatorijche  diuulgano  del  continuo  la  fama  fua . 

Le 


Caliari.  SS 

Le  Pittare  fparfe  nelle  Calerle  più  famofe  deli'  Europa  te  flifìca- 
n©  ctiandio  il  gufto  vniuerl^e  ,  che  hanno  hauuto  i  maggiori 
Prencipi ,  e  Signori  di  quefto  chiaro  Pittore ,  haiiendo  eglino  con 
ccceffiue  {pefe  fatto  di  quelle  numerofa  raccolta  :  non  parendo  per 
appunto  adorno  qualfìuoglia  Palagiosoue  non  entri  alcuna  cofa  di 
queilamano.  Letapezzarie  ,  e  gli  addobbi  delle  ftanzecontefti 
ài  fcta  >  e  d' oro  fi  filmano  dal  volgo  per  la  qualità  della  materia  ; 
le  pitture  eccellenti  per  lo  contrario  fi  pregiano  da  gli  intendenti , 
come  parti  dell'ingegno  ;  quindi  è  »  che  più  s'ammira  vn  vafo  di 
creta ,  da  egregia  mano  fcolpito  j  che  fé  d'oro  fenza  artificio  3  od 
arte  compofto  ;  che  però  quel  Dottiflimo  Poeta  defcriucndoie  fi- 
gure fcolpite  nelle  porte  del  Palagio  d'Armida ,  così  difie  ; 

Le  porte  qui  ^effigiato  Argenta  7^^°  'JCarao 

Sui  cardini  (Iride Art  dilucid'  orO} 
Fermar  ne  le  figure  il  guardo  intente , 
che  vinta  U  materia  e  dallauoro, 

Hor  paflìamoà  duellare  delle  qualità  dell'animo  fuo,  perchej» 
fpeflb  auuienc  ,  che  la  Virtù  rimane  adombrata  da  non  buoni  co- 
ftumi  .  Nafce  l' huomo  in  quello  Mondo  per  dominare  :  onde  il 
Poeta  Salmonefe  così  cantò , 

Sanciius  his  animai^  mentifque  capacìus  alt  et  M«am./ji>  r. 

Dee  rat  adhuc ,  ^  quoddominari  in  cantera  poffet . 

Ma  non  elTendo  dato  ad  ogn'vno  il  trattar  lo  Scettro  ,  ci  reft:a_s 
nondimeno  il  modo  di  vantaggiarfi  nell'honore ,  mediante  la  Vir- 
tù ,  e  gli  habiti  morali ,  come  fece  Paolo  ,  che  fi  refe  cofpicuo  per 
le  molte  fue  degne  conditioni .  Hebbe  generofi  penficri ,  quali    QiLi.'it^  ài. 
diede  anco  à  uedere  nelle  opere  fuc  ,  perche  ogni  caufa  produce    '  ^^  ^' 
effetti  afe  fomiglianti .  Fu  egli  molto  ingenuo  ne' fuoi  trattati  ; 
non  fece  officio  giamaiperoctenere  alcuno  impiego  ;  né  auuilì  lo 
fiato  fuo  co' bafii  trattamenti  :  ofi'eruòfempre  la  promefla:,  e  pro- 
curò iw  ogni  fua  attione  la  lode  .  Vsò  vediti  di  pregio,  e  calzari  ài  ^^'"g«""tà ♦ 
velluto  j  che  ancor  fi  conferuano  dall'herede  ^  Refl'e  la  fua  famiglia  ^j  j^^oro. 
con  molta  pendenza  >  tenendo  i  figliuoli  ritirati  dalle  frequenze ,  e 
dalle  pratiche  nociue  >  ifiruendoli  con  ogni  pietà  nel  diuino  culto.  Di  Prudenza  • 
e  nelle  morali  difcipline  (  il  degno  Pittore  fu  fempre  accurato»  e 

circo- 
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cìrcofpetto.)Viffe  lontano  da  Luflìifù parco  nelle  fpefe,  onde  heb» 

Milcchezzc?^  be  materia  di  acquiflar  molti  poderi ,  e  cumular  ricchezze ,  e  fup- 

*  penetrili  degne  di  qiul  fi  soglia  Caualiere,  lafciando  i  figliuoli  ac- 

commodati  de*  beni  di  fortuna  in  modo,clie  fenza  difagio,e  fatica 

viuer  degnamente  poterono  « 

Confcguìla  gratiaj&  il  fauore  de'Grandi,e  l'amore  de'  Profeffo- 
rije  gli  oflcqui  di  tutti  coloro,  che  lo  conobbero  >  e  raccontomi  i'- 
Alienfe  Pittore  ,  che  incontratofi  in  Titiano  nella  piazza  di  San-i 
Marcojàcui  Paolo  hauendopreftato  il  douuto  ofìTequiOifiì  da  quel- 
lo afifettuofàmente  abbracciato  foggiungcndo  ,  che  fi  rallegra- 
ua  nel  vederlo  effendo  in  lui  raccolto  il  decoro  a  e  la  nobiltà  della 
Pittura . 

Inuitato  à  feruigi  di  Filippo  Secondo  Rè  di  Spagna  »  per  di- 
Rlfiutaloin'; pingerealcune  ftanze dell'Efcuriale ,  ricusò l'andarui >  occupato 
S^gna,  ^^^^^  opere  del  Palagio  Ducale,  e  da  i  molti  affari  impedito ,  e  rin- 
crefcendogli  per  auuentura  il  lafciar  il  proprio  nido  >  poiché  con 
ragione  fiì  detto: Do  w«j  opti  ma  ;  eflcndo  cariifinio  ad  ogn'vno  il  vi- 
uere  nella  propria  habitatione  ,  andandoui  in  fno  luogo  Federi- 
co Zuccaro  da  Sanf  Angelo  in  Vado  »  QuclH  3  mentre  ritrouof- 
fi  inVenetia  ,  vifitauafpeflb l'amico  i^aolo  ,  e  procurò  alcuna 
inemoria  delle  fiie  mani  ,  e  da  vecchi  Pittori  ho  più  fiate  vdito  i 
direjche  il  Zuccaro  ritraefle  in  difegno  i  due  quadri  della  Cappella 
di  San  Sebaftiano  ;  &in  vnafiia  Poefia  introducendo  la  Pittura 
à  far  mentione  de'  -doni  ottenuti  da  Pittorijcosì  di  lui  ragiona. 

Ma  che  dirò  di  Paek  Vero  ne  fé , 

Magnanimo  y  cortefe^  ed  eccellente^ 
zifai^  ^*^  Che  diede  fine  k  mille  belleim^rejè. 

Delle  fikricche  gemme  d'Oriente  .     j 

^ueHomi  fo fé  una  collana  al  collo, 
^  di  candide  ^erle  un  gran  pendente , 

Si  riferifcoiio  di  Paolo  ancora  alcuni  memorabili  detti  ;  che  non 
poteafifarbuongiudicio  della  Pittura  »  che  da  coloro  ch'erano 
bene  iftrutti  neirarte,che  tale  facoltà  era  dono  del  Cielo  ;  e  che  lo 
affaticarfi  in  quella,fenza  il  talento  naturale,  era  vn  feminar  nelle-» 
lo""  '  ^^"  onde^che  la  più  degna  parte  del  Pittore  era  l'ingenuità,  e  la  mode- 
ftia;  &  che  le  imaginide'  Santi,e  degli  Angeli  doueuauo  efler  di- 
piate 
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piiite  da  eccdléti'Pittorijhauédo  a  indurre  l'ainmirationce  Taffet- 
to .  Riueriua  Titiano  come  Padre  dell'Arte ,  &  apprezzaua  molto 
il  viuace  ingegno  del  Tintoretto/piacendogli  folo  >  ch'egli  appor- 
tale danno  à  ProfelTori  col  dipingere  ad  ogni  maniera>  che  era  per 
a  punto  vn  diilru^ere  il  concetto  della  profeflione,e  le  proprie  fo- 
ftanze. 

Seppe  Archita  compor  colombai  legno  »  e  con  arte  dargli  il  Alb.Magno* 
volojfù  chi  diede  la  fauella  ad  vn  tefchio  di  morto;  chi  osò  paffeg-  Dedale, 
giare  i  fentieri  dell'aria  ;  e  chi  rinferrò  ne*  forati  bronzi  i  fulmini  di  u   j  i 

Gioucper  diflerrarh  à  (uà  voglia  con  prodigiofa  marauiglia  :  ma  Reno. 
Paolo'in  fine  fece  cofe  anco  maggiori.  Egli  fecondò  la  gioia;  refe 
pompofa la  bellezza;fece  piùfelleuole  il  rifo  i &  ifpirò  feniì  di  vita  pratiedi Pao» 
nelle  imagini  da  lui  dipinte. 

Ma  fiamo  peruenutiin  fine  à  celebrare  i  funerali  al  noftro  diui- 
no  Pittore.  Le  Gratie>le  Veneri,e  gli  Amori,  dal  cui  pennello  furo- 
no così  degnamente  dipinte  le  beHezze,e  difpiegati  gli  honori,  ve- 
lano in  fegno  di  duolo  lugubri  gramaglie  :  e  la  Pittura  di  nero  am- 
manto ricoperta  fofpiri  inconfolabilmente  la  perdita  fua  hor  j  che 
Paolo  fi  muore .  Arrechino  le  Ninfe  mirti,  e  cipreffi  per  ornarne  il 
feretro  ;  le  Mufe  formino  lugubri  fuoni ,  e  cantino  le  nenie  con 
me fte  elegie  .  Piangefi  con  ragione  il  fine  di  ciafcun  mortale  , 
disfacendofivncompofitopretiofo  delle  mani  di  Dio  ^  dicuidifr 
fé  Ouidio  : 

Nat  US  home  e  fi  :  Jluehuncàiutno  f emine  fé  eh  Met.hb.i, 

//4r  Ofifex  rerum  Mundi  melioris  origo , 

Mi  più  copia  di  lacrime  fi  verfi  nella  njorte  di  Paolo-,  eflendo  It 
perdita  maggiore,quanto  ella  è  di  cofa  più  degna . 

Già  correua  Tanno  1588.  quando  Iddio  terminò  leuarlo  dal 
Mondo  nell'età  fua  ancor  virile,per  dar'à  diuedere,che  non  fi  con- 
cedono,che  per  breue  tempo  così  fatti  doni  à  mortali  ;  mentre  in- 
teruenendo  ad  vnafolenne  procefiìone  ,  per  l'Indulgenza  conce- 
duta dal  Vicario  di  Chriflo  Sifto  V.rifcaldatofi  per  lo  viaggio ,  af^  MiwreJ  ' 
falito  da  acura  febre,fi  morì  d'anni  5  8  .la  feconda  felta  di  Pafqua  di 
Refurrettione,  fortunato  anco  nel  morire  volando  aJ  Cielo  onufto 
delle  diuine  gratie . 

Sofpirò  il  Mondo  perdita  sì  graue  ,  erallegrofliilCielo»  che 

rac- 
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raccolfe  in  feiio  anima  fi  pura  .  Fùpofciail  corpo  con  funebre.^ 
pompa  dal  fratelloje  da  figliuoli  fatto  feppellire  in  San  Sebaftuno, 
Stia  repuimra.  nel  mezzo  delle  opere  fue^eflendogli  fol  degno  fepolcro  quel  Tea- 
tro di  gloria>  che  formato  co'  pennelli  fi  haueua  i  &  a  canto  all'or- 
gano gli  ereflero  l'effigie  maefteuolmente  da  Camillo  Bozzetti 
fcolpita;che  indi  à  qualche  tempo  fu  da  Gabrielle  vltimo  figliuolo 
fatta  rinouare  da  Matteo  Carneri  con  que fta  ifcrittione . 

T  AV  LO  CALI  ARIO  rBRONENSI  PICTORl^ 
NATVRAE  ABMVLO,  ARTIS  M  I  RAC  V  LO^ 
SrPERSTITE  FATIS  FAMA   VICTVRO, 

E  fopra  la  pietra  »  che  ricuopre  le  ofìfa  fue  pofero  quella  brcuc 
memoria . 

Taulo  Caliano  Veron.  Pióiori  celeberrimo 

Ftlij^  fi^  Bene  die.  Frater  ^ientifs. 

(^  /ibi  Voflerifque. 

Dece  [si t  XII.  Kalend.  Maij 
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Non  potendo  fi  in  quell'angufìio  fafTo  racchiudere"  quc"  meri- 
ti immortali,  degni  d'efifer  regiftrati  per  mano  dell'Eternità  fra  le 
Imagini  rifplendenù  delle  Andromedejdelle  Caffiopee ,  e  de'  Per- 
fei  nel  Cielo  . 
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^DeirEGcellentifs.Sig.NicoIò 
Crafib. 

Mentri  con  dottÀnUn  difegni^  e  tingi 
Sopra  caduco  Un  forme  ceUJìi^ 
^dl  HOUA  Idea  «r  la  granmente  hauefii ^ 
Paolo y  che  ogn  alto  fregio invn  reftringi? , 

Tu  ftk  viuo  del  viuo  il  finto  fingi, 
E  l'alma ,  e  i  fenfi  entro  i  colori  mncBi: 
T u  ardenti  amori  in  freddi  f  etti  hai  deHiy 
Se  beltà  sU  le  teU  orni ,  e  dipingi, 

Stajft  [enzìalmal'huom  perwerauiglia, 
C h' alma  ha  l  coler  de  le  tue  pinte  carte , 
Siche  l'vn  perde  il  moto  ,  e  l'altro  il  piglia. 

Che  piìif  fé  fkcofa  perfetta  in  parte ^ 
Sempre  coli' opre  tue  fé  ne  configlia  y 
JEtuo  teff  empio  y  laNatura,etArte, 

Del  Signor  Pietro  Michele 
Nobile  Veneto. 

De  t ingegno  canoro 

B'vn  Catullo  fi  vanta,  ■/ 

Tra  le  fue  fponde- l'Adige  fomro^ 

Ma  poi  mentfeoli  mira 

E  eguale  for\a,  e  quanta 

H abbia  in  uincer  Natura 

Di  paolo  la  Pittura,  ' 

Le  rnerauiglie  delle  f eie  ammira, 

E  dice  in  fuo  parlar ,  ceda  l'alloro 

Ceda,  che  uinta  homai  queH4  ìd4  ^UeH^^ 

La  penna  dal  pennello . 


■ì 


Namr^)6c  Artis  Pauli  Catiari  Veronenfls 
ridtoris  celeberrimi  daellam . 

e'  ^ulchrHmvaflamundi  certdmcn  drenai 

Hinc  Nafurd^atque  biffe  Ars^C^liare^tmt .. 
Mortales tanto  préifunt yDiuiq^  duello , 

rtlaudisvich'tx  fmmiadigna  ferat. 
At  longe  imparihfts  mire  comcurritar^armis  ; 

Marte  tamen  centra  Jìattir  vtrinque  fari^ 
Illa  calore  ^otenSy  hxcvano  freta  cokrè  ^ 

II<ec  jióìis ,.  veris  impetit  illa.  viris . 
JJjicvmbrisclaràicontendit  firem^a  luci 

jllius ,.  c^  falfis  fàllit  imagi nibtts . 
2;^ attuo  fi^um  y  folidoqHe  opponi t  inane ^, 

Ludit  é*  innumeris  ingeniofamodis^ 
Mffufaajpiceres  vento  'volitantia  Jigna^, 

Et  gateiscrifias  furgere  terrijicas \ 
Loricasy  clypeos^exxre,  auro^rigenteSy 

Fulmine  OS  enfes ,  flammiferas^  fdces^ 
Bt  fi6Ìas  pharetrasy  arcuSyV.olucres^fagittas^ 

IngenteshaftaSy  iaófa.^  pilamanui 
ìntrepidas  ecjuitumturmas  prorumperein hojlesy 

Turbare^  cr  cuneos  ,  figna  canente  tuba . 
Nec  pugnai  finis ,  V  ir  turi  cadere  virtas 

Kefcia^confl0u  ferturinarma,  muo . 
^Itt^  tandem,  ancipiti  detur  ferftentia:  lance  f' 

Amkavifìrice>y,  utraqtte  ui^afitit.. 

M.  Antoni]  Romici  I*^C. 
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31  Fratello  Caliaii  Pittori. 

Vanto  foflc  fauoreuole  il  Cielo  di  virtù ,  e  di  grttit 
alla  perfona  di  Paolo,onde  ne  ottiene  continui  apn 
plaufi  dal  Mondo ,  ne  forma{Snio  con  Ja penna  v* 
rozzo  abbozzo  j  da  cui  nondimeno  ogn'vno  può 
conofcère  l'eccellènza  Tua.  Così  per  le  orme  ài  tan- 
to Genitore  incaminatifi  Carlo,  e  G  abrieleaggiu- 
fero  fan>a,&  honore  alla  famiglia  loro,&  hebbeanco  Paolo  que- 
lla felicità  di  vederli  prima  del  fuo  morire  adulti ,  ornati  di  yit^ 
tii,e  molto  bene  educati. 

Carlo  dunque  > benché  inuida  morte  iltogliefse  nel  fiore  degli 
annijgionfe  nondimeno  à  produr  effetti  eccellenti  dell'ingegno  > 
onde  none  fempre  vera  l'opinione  del  fauio  »  cJhe  lanima  no/lra 
auuinta  tra  legami  di  quella  fpoglia  m^^rtale,  gli  fià  dimefèieridi 
lunga  cokura  per  erudjirfi,pQÌclie  fi  è  veduto  ^cuna  volta.,  che  la 
Nacura operando  i  fuoi  miracoli  >  follieua  l'intelletto,  ancora,!!©- 
gli  anni  acerbi  ad  oprar  cofe  di  marauiglia . 

ì:)ato{ì  Cario  da  fanciullo  allo  ftudio  ritrafle  nwlte  cofe  dal  ?^ 
dre,e  dal  Baflano  (il  cui  modo  di  colpire  piaceua  à  Paolo)pe  riero- 
uàdo{ìtarhora-advuruo.ViIlagg^.iid.TriuigianQ  dilettaUafi  di 

H    a         ritrarre 
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ritrarre  i  Paftori,le  pecore,rhcrbetteji  fiorj,&  ogii  i  villefco  ftro- 
inentojvn  numero  de*  quali  difegiii  fi  conferuano  dal  Signor  Ca- 
liari  Nipote ,  che  argomentano  la  bellezisa  dell'ingegno  di  quel 
giòuinetto  .     ■ 

<  Hor  tra  le  opere  prime  ch'egli  fece  in  public©  fu  vn'attionc  di 
San  Nicolò  porta  foprad  volti  della  fua  Chiefa  di  Venetia  j  che  li- 
bera dalle  mani  del  Carnefice  tre  giouani  condannati  ìjiguifta- 
mente  all^  morte  da  Eurtàchio  Prefetto  di  Mirrea . 

Circa  glianni  17.  di  Tua  età  fece  due  inuentioni  di  Adone_j 
eftintOj  e  Venere  piangente,  con  Cupidine,  che  fdegnato  fpezza- 
^la  l'arco  per  la  perdita  di  sì  bel  Garzone .  V'erano  altri  Amoret- 
ti» che  raccoglièuano  la  fqiiarciata  sbarra ,  la  faretra,  e  gli  Arali . 
Nell'albo  A^igelica  >  e  Medoro  incideuano  ne'  tronchi  delle-» 
piante  iSìòmMorò^ad'  onta  del  forfenfiato  Orlando;poiche  Amo- 
re non  sa  trattar  altre  armi ,  che  faette  d'oro ,  e  con  quelle  impia- 
gar i  cuori  >  che  furono  vedute  con  giòia  dal  Padre  j  raffigurando 
in  quelle  vn'idea  di  fé  fteflb  j  e  quefte  furono  da  Caualier  oltramó- 
tano  trafportate  in  Germania  >  &  il  Medoro  fi  vede  in  iftampa  di 
Rafaello  Sadeler . 

Mancato  Paolo  l'anno  1588.  Carlo  ,  e  Gabrielle  incaminati 
ncHa'manicra  del  Padre  diedero  compimeto  à  molte  opere  da  lui 
aon  finite  preftandoeli  qualche  aiuto  il  Zio  in  particolare  nelle-; 
architetture  .  E  diedero  anco  fìae  al  quadro  della  manna  nella_> 
Cappella  del  Sacramentò  ne' Santi  Apertoli. 

Haueua  Paolo  dipinto  in  vna  Cappelktta  à  canto  la  ChièfàJi 
vecchia  de'  Padri  Capuccini  picciola  tauola  col  battefimo  di 
ChriftojC  dato  principio  per  ordine  del  Senato  ad  vna  maggiora 
perlaChiefa  nuoi*a  de' Padri  medefimi  ,  confimile  inuentio- 
ne,c  querta  ancora  fu  terminata  da  figliuolijC  v'ifcrilTero . 

Heredesp^uU  Caliari  Vcromnfis  fecerunt , 

Dipinfero  poi  vna  gran  tela  per  lo  Reffettorio  dc'Padridi  San 
Iacopo  della  Giudecca  ou*cntra  noftro  Signore  alla  Menfa  di  Le- 
ni Banchiere  »  e  molti  degli  Scribi,  e  Farifei ,  che  lo  riprendono , 
checonuerfi  con  Publicani.E  quell'hiftoria  compartita  di  colon- 
ViZ-Jài  archircon  ftatue  in  nichie,e  belle  architetture  di  lontano, iJ^. 
ilZio  tenninò  tutti  gli  ornamenti , -che  cingono  le  Pitture  del  fof- 
fìtto  di  Paolo . 
^  Nella  Sala  del  Maggior  Configlio  rappTQfentarono  due  hirto- 

rie 
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rlediAleflandro^II.  Pontefice  j  dinerfandoli  da  moddhaccca  ' 

nati  del  Padre  .  Nella  prima  il  Pontefice  detto  vien  riconofciii-  }^-  Ant^«èe?. 

to  dal  Doge  Ziano,  e  dal  Senato,che  viueirafi  nafcofto  tra  Padri     '^  ^  '  *'' 

della  Carità ,  fiRgendo  i'attione  dinanzi à  quella  Chiefa'fitiiata  i 

canto  le  ripe  del  gran  Canale ,  con  molto  popolo,  e  pefca  tori  ^n- 

tro  le  barelle^  che  han«o  ne'  caneftri  natKraliflìmipefci . 

Nella  feconda  il  Pontefice «>1  Doge  efpedifcono  due  Amba- 
fciatori  all'Imperadore  Federico  I.  con  Ducali  comiflìoni  pa- 
trattar  fece  la  Pace ,  «  ^i  ^paiono  fenatori  foldaci  >  €  molti  fpct- 
tatori. 

Da  vn  capo  della  fala  dell' Antipregadi  dip infero  alcuni  Amba*- 
fciatori  Perfìani  fediti  à  lato  al  Doge  Cicognajmentre  iferui  lor^ 
^ifpiegaiio  drappi  d'argento  laiiorad  d  foglrami,mandati  in  dono 
alla  Republica  dal  loro  Rè ,  con  Secretati  del  Senato ,  e  vari  per- 
fonaggifparfi ,  diuerfaraentc  veftiti^e  nell'altro^fono  figurati  altri 
Ambafciatori^ 

In  San  Nicolò  de' Frati  han  dipinto  il  Salnatorc  condotto  d- 
CaifafTo.  PerlaChiefadiSanVito  vaatauola  conpitì  Santi  >  & 
vn'altra  per  San  Nicolò  del  Lido  oue  entra  la  Vergine,  San  Benc- 
<Setto  5  Scaltri  Beati.  Sopraia  pcx'ca  del  Reffetorio  de' Pacìri  di  •m"^"  ••' 
San  Sebaftiano  fecero  (ìmilmentenoftra  donna  in  gloria  ,  che  hi 
dalle  parti  M  Santi  Sebaftiano ,  e  Girolamo  ,  &à  piedi  appaiono  -    ( 

•in  vna  bofcaglia  il  Beato  Pietro  da  Pifà  fondatore  di  quella  Reli-? 
gione ,  con  altri  Beati  dell'ordine . 

IfiSantaGiuftinadiPadoua  fi  veggono  due  tauole  conSanu  Padout» 
Paolo  caduto  da  Cauallo  3  «  foldatipoltì  in  fuga;  e'I  martirio  di 
San  Matteo  Apoftolo , 

In  Venetia  nella  c^fa  dett^  la  gtàde  de*  Signm'i  Comari  cotori" 
rono  V41  vgkQ^Q  fi-egiojin  cui  la  Regina  Caterina  Cornara  viene-» 
incontrata  àal  Doge  ^  goftino  Barbarigo ,  e  d-al  Senato  j  fcguita 
da  nobili  Matrone  ve/irte  di  bianco  j  fetuite  da  vczzofl  fanciulli . 
E  nella  Chicfa  <iel  Soccorfo  fecero  ancora  queftì  valorofi 
fratcllila  Vergine  {òpra  le  nubi  ,  fotto  la  quale  fono  inginochia-  V^^tià» 
te  alcune  lafciue  donne  ,  che  depongono  le  gemme ,  e  gli  orna- 
menti ;  altre  più  lontane  ilannoi  federe  fotto  à  porticali  intente 
in  vari  lauori  j  per  fuggire  l'otio  cagione  de'  difordiiiati  affetti  on* 
de  fi  lìutre  Amore,e  per  la  Confratetaita  de  Mercatanti  la  nafcita 
di  Maria  Vergine^oue  è  Sant'Anna  nel  letto  con  moire  feruc ,  ch« 
le  appreftano  fouuenimenti  .Altrea«:cndono  a  lauar  la  bambina> 

ev'- 
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e  v'è fìnto: VII  apparato  di  nobile  Stanza. 

,  .  '     .  Di  mano  di  Carlo  nella  fagreftia  de'  Padri  della  Carità  vedefi  il 

S.  Agoftino  fedente  tra  Padri  dell'ordine ,  &  in  S.Giobbe  la  tauo- 

la  di  San  Diego  nella  Cappella  di  Agoitino  Tefla .  ( 

Nella  Chiefa  di  S^Francefco  ài  Montagnana  >  ^  Tua  fatica  la  fi^- 

Mcijtagnana.  guradi  Sant'Agata,  enellaParochiale di Cologtìala Vergine  cor 

Cotogna       ^o^^^  <^^'  ^antì  Felice  y  e  FortunatO-Postettojf i,  »t^Jè' Aitar  Mag- 

t  Per  la  compagnia  deila  Croce  di  Ciw'dale  h^  e^reflfo  il  Salirà? 
tore  condotto  al  Monte  Caliurio  ,  e  per  quella  de'  Battuti  il  nae* 
deCnio  Signore  morto  in  feno  delf^erno  Padre  con  due  Angeli, 
che  lo  reggono . 

.  InTreuigiinS.Bartolameofonopartidel  fuopcnnellola  pit'* 
tura  del  Santo  Euftachio .  in  Sant  Agoftino  vn'  alopaoueiitr*? 
no^quattro  Sante  Verginelle,  e  due  molto  più  eccellenti  m  Sa« 
Toniflo  del  martirio  di  Santa  Giuliana,  e  di  Santa  Caterinai ,  è  ui 
fono  miniftri  ignudi  bene  intéfì ,  e  coloriti  i  e  nelle  Monache  d'o- 
gni Santi,  la  nafcita  del  Saluatore  adorato  da  palloni  fìlpofcia^ 
opera  d'ambi  efii  fratelli . 

InS.Bartolaraeodi  Vicenza  fono  anco  di  Carlo  i  porcelli  del 
Tabernacolo,&  in  Brefcia  nella  Chiefa  di  Sant'Afra  nel  luogo  de' 
cantori  dirimpetto  all'organo  è  dello  fteflo  la  nafcita  di  Chrift<> 
éà.  molti  per  la  fua  bellezza  tenuta  di  mano  di  Paolo . 

Finalmente  colorì  per  Ja  confraternitd  de'  Varottari  Ji  Venetia 
vn  lungo  quadro  di  Lazzaro  leuato  dal  monu»iento,figura  che  in 
fe  dimoftra  la  mefl:itia*el  volto ,  &  il  pallore  nelle  membra,  con- 
dotta con  buon  difegno,  e  ferui  ignudi,che  follieuano  la  pietra  > 
ed  il  Saluatore  con  atto  imperante  ordina  ,  che  gli  difciolgino  le 
fafcie,e  vi  annotò  il  nomee  fii  dell'  opere  vicino  il  fine  deila  vita, 
e  delle  fue  più  ftudiofe . 

Dipinfe  ancora  col  fratello  vn  giro  di  cuoi  dorati  per  lo  Tinel- 
lo del  fondaco  de'  Tedefchi  con  feuole  di  Medea ,  che  ringioue- 
nifce  il  vecchio  Efone,il  giuditio  di  Paride  fopra  la  bellezza  delle 
treDeejAtteofieconuerdtOìn  Ceruo  da  Diana^ Mercurio  3  eia 
Mufica  ;  le  Sabine  rapite  concorfe  ad  vna  Solennità  dc'Roma* 
ni  'y  Virginio,  che  vccide  la  figliuola,  &  altre  inuentioni . 

Conferua  il  Signor  Giofèppe  Caliari  detto  vn'Imagine  di 
fittort  eli  Car  noftro  Signore  ecce  homo  di  mezze  figure  ;  Vn'a'tra  diuotione 
òTfhofcalurl.  con  la  Vergine  Sant' Annate  San  Giofèppe,  c'i picciolo  Battifla, 
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il  morto  Sminatore  appoggiato  alla  Madre ,  &  vna  tigura  di  No»- 
ftra donna  coLfanciullino  al  feno  ,  che  tiene  vna  colomba  fehei'* 
tando  cou  S.  Giouanni  >  &  vna  imrentione  d'Erter  introdottaci 
■ad  Alluero  cortegiata  da  ferue ,  e  colorita  cotimolta  vaghezza . 

De'  foggetti  fauolofì  ha  vna  Venere  ignuda  quanto  \ì  natura^- 
kj  con  due  Amori ,  che  tengono  alcuni  drappi:  Europa  con  mol» 
te  donzaile  intorno ,  e  in  altre  tele  Marte  abbracciato  con  Ve- 
liere ,  che  riflette  in  vno  {pecchie  tenuto  da  Amore .  La  mede^ 
fìma(èdentetrafioritopratOj  che  fi  vagheggia  in  terfo  criftallo 
eoa  due  i\niori  >  che  lacoroiiano  3  e  nella  terza  piange  lo  ellinto 
-A(fone  .. 

-In  due  quadri  di  piedi  dieci  iii circa  hauuitl  cfeco  nato  illu- 
minato dal  Redentore  >  e'I  languido  alla  pifcina  j  che  prende  il 
fuo  letto  per  ordine  del  Saluatore  per  dipartirfi  ,,  ed'in  qnefte  in- 
teruengono  molte  fìguie ,  e  vi  ^^^e.  mano  anco  il  fratello  »  la  Ver- 
•gine,  e  l' Angelo  Gabrielle  in  due  tele  compartiti . 

Monfignor  Melchior! tiene  di  Carlo  tre  hiftoriette,di  Abigail,, 
chcprefenta  i  Dauide  il  panej  e'I  vino ,  &  altri  doni;  di  Zaccheo 
chiamato  da  Chriftodairalberoi  e  della  Sibilla,  che  addica  ad  Ot- 
tauiano  Imperadore  la  Vergine  in  vn  raggio  di  gloria .. 

Il  Signor  Prancefco  Bergoncio  ha  vn  Croeeiìflb  con  la  Vergi- 
'nc  in  angoniaà  pie  della  Croce ,  e  le  Marie  dolenti^  attiene  fin- 
golarmcnte  difpiegata . 

Viueuano  quelli  due  fratelli  vniti  con  nodo  foauiffimo  di 
Amore  ,  non  dilHnguendofi  tri  (ìà  loro  fuperioritàj  dipingendo 
indifferentemente  nelle  opere ,  che  faceano  j  e  convnmedefi- 
nio  fine  attendendo  con  ù  virtù  allo  accrefcimento  della iama-.» 
e  delle  fortune  loro ,  quando  morte  fi  interpofe  à  tanta  feliciti  y, 
troncando  lavita  di  Carlo ,  poiché  datofi  con  fouerchia  applica- 
tone d  gli  ftudijcflendo  di  natura  delicata^guaftò  ad  vn  tratto  la 
complefiione:  poiché  {peflb  auuienc.  j  chegli  ftudiofi  nonrice- 
uendo  il  douuto  aiuto  daglifpiritijche  concorrono  oue  più  fi  ap- 
plica la  mente  rimane  indebolito  lo  ftomaco  ,  onde  cadono  ìiia 
varie  infirmità  >  e.  cofi  auuenne  d  Carlo,  che  per  tale  effetto  diede 
neire.tefia  >  morendod'anniad.  ili  5  9t5.  ;  e  fé  egli  folfe  lunga- 
mente vififuto  hauerebbe  fenza  dubbio  emulato  la.  gloria  del  Pa- 
dre ,  hauendo  in  quegli  anni  giouanili  così  ben  dipinto:ma  fiì  ad 
vn  tratto  rapito  al  Mondo,  &  alla  Pittura. 
-  Hor  diciamo-di  B«w4t:tto. 'Qacfti'fcrv»  alcnna  volta alfrat^- 
:  -     ~  ■    '  la 
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Io  nelle  archìt€;tture,&  a  nipoti>conic  lì  difle  :  ma  più  valfe  nelle 
coieàfrefca,  che  a  oglro>m  che  fu  molta  pratico  ^  oiideeradcl 
continuo  occupato  in  fimili  operationi .  In  Villa  di  Strà  fopra  la 
Brenta  dipinfe  nel  Palagio  de*  Signori  Mocenichi  hiilorie  della 
famiglia  loroj&  m  altre  cafe  alla  Mira>e  nel  Padoiiano . 

Tre«:|;;,,  La.uorQ  ancora  à  frefco  nella  Sala  del  Vefcouo  Ji  Treoigi  moi" 

te  parabole» H  ferirò  nel  viiggio  di Gierico  fouuemito  dal  Sama- 
ritaao;il  Paftore>che  fi  ha  polio  in  colloia  pecorella  fmarrita ,  ii 
Rèjche  fa  por  nelle  carceri  il  Commenfale ,  non  bauendo  la  velie 
nntriale;il  (igliiiol  Prodigo  raccolto  dal  PadrcjJLazzaro  mendico 
à  pie  delle  fcale  del  Ricco  Epulone  ;  &  il  Padrone ,  che  rimette  il 
debttoal  Villico; e  tra  coiomiati  dimfe  le  virtn  Teologali ,  &:  ia 
capo  le  Cardinalijche tengono  le  armi  Comare . 

Nel  Cielo  ciel.corridor  vicino,  compofe  vn  intreccio  di  froadi  > 
ài  frutti, e  d'AugeHi,e  nelle  pareti  fece  ilriitture  antiche  ;  vn  paig,- 
getto,che  foltiene  vna  cortiiiacon  altre  fantaliei  e  verfo  lapiazza 
alcune  virtù  a  chiaro-  fcuro . 

Neiia  diui/ì(5ne  delle  opere  del  Palagio  Ducale  >  eifendofi  in- 
trodotti noueJli  Pittori  olti-e  i  nominati ,.  fu  locato  anco  à  Bene- 

JJ^-^*"*-^=bcl;  detto  rna  delie.  luftoide  maggiori  per  la  Sala  dello  Scrotiauo  » 
'  *  '  ' .  nella  quale  difpiegò  ìjl  ilrage  fatta  degli  inkcdsM  dal  Doge  Do- 
menico. Mie  hejj^.fotto  al  ZafiÌA  hauendo  condc^ta  numerofa  ar- 
mata nella  Soria  per  focGorfo  de'^Chriftiaiii»  riportandoiu^  legna 
laira  Viitoria,  e  he  re  ftò  guaila  dalie  pioggie  ^ 
Male  più  lodate  fatiche  di  Benedetto  furono-  quelle  à  chiaro  (cii- 
.ro  del  cortile  de*  Moceaichi  à  San  Samuellc:,.  n elle q^ii ali  imitò  i 
colore  di.qiiellepierFCche  ftadoefpoile  lungamente  alk  pioggiel 
partecipano  del  giaihecio  niirtcrdi  verde.Iuidiiqudncinque  pac- 
timenti  Maggiori diuife  hiftorie  de'  Romani.-Hortilio  vccifo  nel- 
la battaglia  da'  Sabini  à  ciiiftanno  intorno  molti  (oìà^txi  ;  Orario 
▼incirore  de' Cnriacci  ,  ciie.vccidela  focclla  importunamente 
irapoflofial  fuo  trionfo; Mutio  vS.ceuola>  che  fi  abbruggia  intrepi- 
damente la  mano  dinanzidPorfenna  t  GliOIlaì^ffi  mandati  da' 
"Romani  al  medefimo  Rò,chegli  riceuè  fotto  maeitofa tenda,  re- 
cluta da^quattro  Caualieri;e  Virgiiuo^chepriua.  ài  virala  figliuo- 
la allaprefenza  del  Decemuiro . 

Sotto  à  quefli  in  cinque  minori  Tparij  fece  fau.ole  d'Ouidio 
Hipponiene  nel  primo»  giontoalprefìflb  termine  del  corfo  viu- 
ciitore  poco  fortunato  della  t^lla  Atalanta  >  Calillo  nel  feconda 
~ .'       ■   '^' ■  ""'      '  '  '       fco- 
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Tcoperta  grauida  al  bagno  da  Diana  ;  Paride  nel  terzo  eletto  Giu- 
dice di  Pallade,di  Giunone ,  e  di  Venere,  qual  di  loro  teneua  di 
bellezza  il  pregio  i  Europa  nel  quarto  fopra  l'infidi  ofo  Toro;  e 
Medea  nel  quinto^  che  fa  ringiouinire  il  vecchio  Efone .  E  nella, 
parte  verfo  il  canale  fece  altre  hiftorie  delle  Sabine  frapofte  tra 
Padri^e  mariti  combattentiidi  Coriolano  ,•  di  Tutia  Vergine  ve- 
ftalejdi  Popilio,  che  coftringe  Antioco  Rè  di  Siria  alla  pace  coiij 
Romani,con  altre  hilT:orie,fregi,fanciulJi,^  animali.  v^ 

Végono  ancora  lodate  l'opere  colorite  à  frefco, ch'egli  fece  nel- 
Io,afpetto  di  cafa  Barbara  allaGiudeccajhor  de'  Sig.  Nani.  A  pie- 
di fono  rapprefentatc  cinque  imprefe  di  Hercolc:,  che  vccide  An- 
teo figliuolo  della  terra  ftringendofelo  al  feno  ;  mentre  fiacca  lc_i 
coma  ad  Accheloo  conuertito  in  Toro  ;  conduce  Cerbero  dail'- 
Infeisio;sbrana  il  Leone  Nemeo ,  e  dà  morte  à  Cacco  ladrone. 

Sopra  la  porta  finfe  il  Tempo,  e  Diana  ,  dalle  parti  Venere  , 
Marte,Giunone,Apollo,Cerere,Nettunoje  Cibelle,  &  vna  hiflo- 
ria  per  ogni  parte. 

Nel  cortile  dipinfe  à  chiaro  fcuro  Hofiiilio  vccifo  da  Sabini  > 
le  donne  de*  medefimi  ,  che  fi  framettono  tri  le  armi  loro  j 
e  de*  Romani  ,  per  racquetarli  :  la  moglie,  e  le  figliuole  di  Dario 
alla  prefenza  d'Aleflandro,e  Vetturia  ,che  ottiene  il  perdono  per 
la  Patria  da  Martio  Coriolano  fuo  figliuolo ,  e  v'erano  anco  uarie 
hiftorie  in  akra  parte ,  hor  diuorate  dalla  Tramontana  - 

In  vna  loggia  colorì  in  quattro  partimearijla  Sorte,!' Arte ,  la_. 
Simmetria,e  la  Virtù,con  figure  tra  mezzo,di  terretta  gialla,  che 
tengono  ftroménti,&:  infegne  di  varie  profefiìoni . 

Hor  Benedetto  dalle  cofe  molte  operate  trafie  vtiii  di  confi- 
deratione,  venendo  del  continuo  occupato  da  Signori  ,  efùia 
particolare  ftudiofo  molto  dell'architettura  ,  come  fi  vede  nel 
cortile  di  cafa  Morofinaà  Santo  Stefano  ,  oue  fece  vn  grande 
profpettOjdi  più  ordini  compofto ,  con  figure  finte  in  alcuni  fori  » 
e  corpi  di  ftatue  ibpra  à  piede ftalli . 

E  nella  Sala  della  cafa  iftefsa  compofe  vn  giro  di  colonne 
in  forma  di  Gaisria  con  rtatue  tra  mezzo  finte  d'oro  »  et  à  chiaro 
fcurojefuor  d'vn  arco  foiito  ad  vn  pergolato  fi:anno  alcune  ma- 
trone ridotte  à  diporto  con  fuonatori . 

■  li  Signor  Caliari  detto  ha  di  mano  del  Zio  vn  quadro  di  noftro 
Signore  al  GiOtdiiiio  con  molte  figiire ,  eì  ReQentore,che  viftta 
lamadr*i  dopòURifanrettione  col  fcguito  de*  Santi  Padri . 
•k.^:\  I  tper- 


6  6     Vit(fi  di  Carlo  ^  e  Gabrielle  y 

E  perche  Benedetto  hebbefeinpre  per  fine  lo  aggran dimento 
della  Tua  Cafa  vifìfe  del  cótiiiuo  vnito  al  fratelIo:,e  lontano  da  ogni 
ambitione,conipiacédofìj  chi^  Paolo  riportafle  la  prima  lodcj  ho- 
norandoìo  come  maggiore,e  per  la  virtù  ;  il  che  di  rado  accader 
fuole  tri  fratelli j che  trattano  vna  medefìma  profeììlonejperchej 
l'ambirione  per  Io  più  preuale  nell'inferiore  ,  e  dopò  la  morte  ài 
Paolo  confcruò  1  affetto  ne'  Nipoti  lafciandogli  heredi  d'ogai 
fuo  haaere , 

Fu  di  conueneuole  intelligenza  nelle  buone  letterccompofo 
verfi.  volgari,  e  Sattire  pungendo  i  eoliumi  ài  quell'età  j  e  termi- 
nò la  vita  d'anni  <5o.il  1 5  p8. 

vSoprauiiTe  Gabrielle  al  fratelloj&  al  Zio  j  e  dato  fine  ad  alcune 
opere,  fi  occupò  per  qualche  tempo  nella  iwercatiira  nonreftan- 
do  tuttauia  àt  dipingere  alcuna  cofa.  Quindi  fece  vna  Pitturaidel 
Battefinìo  di  Chrifto  perla  Chiefa  delia  Maddalena  >  già  non 
i^loltoleuataperferuari'iftitutione  di  chi  erefle  lo  Altare  ,  che 
ogni  dieci  annifofTe  rinouata.  Fortunati  Pittori  ;.  fé  molti  capitaf- 
fcro  a  limili  ordinationij  eflendoogni  luogo  ripienoaonde po- 
co rimane  da  dipingere . 

Fece  anco  vn  iludioib  quadro  deirAdultera  j  vn  Ecce  homo  m 
piedi, e  molti  ritratti,&  alcuni  a  pafteJlì  rariilimi,che  fi  cóseruano 
dal  Sig.Giofcppe  fuo  figliuolo  i  ma  uedendofi  accomraodato  ài 
fortune,  nò  volle  di  vantaggio  commettere  alla  difcrettione  della 
forte  gii  acquili!  fatti  con  la  virtùnna  viaédo  ripofataméte  paflfa- 
iiacò  molta  honoreuolezzala  vita,  viiìtàdo  i  Pittori,e  godédo  in 
pace  de'cómodj:  di  fua  Cafa.Finalmente  l'anno  della  peftilehz-a  ìi 
I  (5^  r  .afìatic^ndo  in  fèriugio  publico ,  ferito  dal  contagioTo  ma- 
le,fpirò  l'anima  al  Cielo  d'anni  63. 

Così  per  lo  corfo  d'anni  i  oo.in  circa  dalla  nafcita  di  Paolo  fino 
al  mancar  di  Gabrielle  tenne  la  Pittura  lionorato  feggio  in  quel- 
la famiglia  ,  e  volle  anco  ,  che  Paolo,  il  quale  giouinetto  mo- 
rì ,  e  Giofeppe  viuente  fuoi  figliuoli  attendcflero  aldifegno» 
acciò  in  loro  fi  conferuaiTe  la  memoria  di  quella  Virtù,  che  co- 
sì illuftre  haueua  refa  la  fua  famiglia . 

Si  pregino  gU  haomini  de'  titoli  fuperbi ,  delle  pretiofe  ruppel- 
ietilijdelle  Imagini  de  gli  Aui,  de'  cumulati  tefon  da'  fuoi  Mag- 
giprijche  fono  in  {me  mendicati  honori ,  e  grande we  >  che  dall'- 
altrui merico,e  dalla  fortuna  dipendono  » 

Steoh» 
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Stemmata  quid  faciunt?  quid  ^r ode ft  ^  P ornici Jongo 
Sanguine  e anferi^  p^osque  ofiendere  vultuf 
Maiorum?  S"  Éiames  incurribus  Aemilianos? 
EtCuriosiamdimidios?  nafumqu$  minor em 
Coruim^à'  Galbam  aHricHlis^afiqtfe  carent^m  ? 

E  più  fotto  così  foggiunge . 

Tota  licet  ueteres  exornent  undique  cera 
Atriaimbilitas  fola  e  fi  ,  atqueunicaVirtus^ 

Così  cantò  Giuuenale  dell'humana  iattanzajperche  il  vero  ca- 
rattere di  nobiltà  è  quello,  che  in  noi  fi  forma  dalla  virtù  *  come 
iifle  altro  Poeta: 

N obiti  s  e  fi  folus  uìrtute  infignis^é'  ^ytt  ^ 
VirtHs  mbilibHs  clarigrunanirts^ 


Qiuueii.Sat.tf' 
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